
40 IDEE PER ATTIVITÀ CON I BAMBINI E I GIOVANI 
SUL TEMA DELLA DIVERSITÀ

RACCOLTA DI LABORATORI



INTRODUZIONE 
Questa collezione è stata creata con lo scopo di servire da strumento nel vostro tentativo di 
inserire una vasta gamma di argomenti riuniti in tre aree - sviluppo personale e sociale, educazione 

 - nel vostro lavoro con bambini e giovani in classe, ma 
anche nell'educazione non formale. Inserendo questi temi si sviluppano senza dubbio le 

migliore della complessità del mondo in cui viviamo, e sviluppa in loro i valori della tolleranza, della 

abbiamo voluto incuriosirvi per approfondire di più ed elaborare questi temi in un contesto 

rendono il vostro ambiente migliore, più bello, più piacevole, più divertente, più utile, più umano...per 

La collezione ''Start the Change!'' è il risultato di un aggiornamento della prima edizione della 
Collezione del 2014. Al lavoro delle autrici di allora è stato aggiunto un lavoro supplementare del 
gruppo di autori dell'omonimo programma educativo. In parte segue il contenuto del programma 
educativo e dell'omonimo manuale, a cui vi indirizziamo per l'elaborazione di questi argomenti. 

organizzazioni Think Global della Gran Bretagna, il Centro giovanile di Dravinjska dolina e il Centro 
per lo sviluppo creativo "Danilo Dolci" dell'Italia. 

foglio di lavoro per gli alunni. Nell'angolo in alto a destra è indicata l'età raccomandabile per ogni 
unità, ma, secondo noi, saprete senz'altro che cosa e quando sia applicabile a seconda dell'età e del 
livello di competenze dei bambini e dei giovani con cui lavorate e di conseguenza scegliere e 

Gli autori hanno a volte analizzato il contesto sociale croato, a volte europeo, mentre nella maggior 

contesto sociale del proprio paese, gli esempi concreti e altre informazioni importanti che vi 
aiuteranno a elaborare i singoli temi. Potete sempre farlo con gli alunni stessi - il lavoro di ricerca li 
coinvolgera' ulteriormente li stimolerà a conoscere il mondo in cui vivono.  

profilo. Altri, per la loro specificità, e completezza, richiederanno anche una vostra preparazione 
aggiuntiva e, quindi, vi stimoliamo a un'ulteriore ricerca di questi argomenti, come una continua 
formazione professionale in questi campi. 

stessi. Inoltre, come ha raccontato bene Claude Steiner nella sua fiaba dei caldomorbidi - l'unico 
modo per avere molti caldomorbidi (parole calde, amore, umanità, comprensione, tolleranza...) è 

cambiamento. 

Nota:

usano per persone di sesso maschile e femminile.
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QUESTO SONO IO!
CONCETTI  CHIAVE: identità, ruoli, io, autostima, immagine di sé

GLI ALUNNI POTRANNO: 
•	 aumentare la consapevolezza di sé
•	 prendere conoscenza  dei diversi “pilastri” dell’identità 
•	 conoscere, accettare e distinguere le determinanti invariabili e variabili dell’identità 
•	 rafforzare la propria autostima 
•	 esprimersi creativamente 
•	 rafforzare la dinamica e la connessione di gruppo.

MATERIALI NECESSARI: foglio di lavoro Questo sono io, matite semplici e matite colorate

SVOLGIMENTO: 
All’inizio date agli alunni la seguente indicazione: 
Pensate a voi stessi e scrivete su un foglio di carta come vi descrivereste in 10 parole. 
Dopo alcuni minuti chiedetegli: Che cosa vi è venuto in mente come prima cosa? 
Scrivete alcune risposte degli alunni e raggruppateli. Hanno parlato del loro aspetto, delle loro caratteristiche, della 
loro origine...? 
Poi continuate: Oggi analizzeremo il termine ‘identità’ e capiremo meglio com’è costruita la vostra identità e in che 
cosa consiste. Vedremo se è invariabile o variabile e quanto avete potuto influire su di essa. La vostra percezione  
dell’identità vi sarà di grande importanza nella vita e influenzerà la percezione  che avete di voi stessi e delle vostre 
caratteristiche, quanto vi rispettate e accettate. 
Prendete il Foglio di lavoro „Questo sono io“ e scrivete tutto ciò che ritenete importante per la vostra identità –  sia gli 
elementi più importanti, sia quelli che lo sono di meno. Concentratevi su quello che al momento è importante per voi 
stessi. 

Quando gli studenti avranno terminato, iniziate una discussione di gruppo e scoprite quali elementi e caratteristiche 
hanno indicato come determinanti.

DOMANDE PER LA DISCUSSIONE:
•	 Cosa avete  individuato  come determinanti della vostra identità (quelli che chiamiamo “pilastri”)?
•	 Siete mai stati vittime di uno stereotipo o di una discriminazione a causa di una parte della vostra identità? 

Quale? Cosa pensate di quelli che si comportano male verso qualcuno a causa di una sua caratteristica? 
•	 Quali sono le parti che preferite della vostra identità? 
•	 Quali parti della vostra identità date per scontato e su cui non riflettete? 

Dopo aver mostrato agli alunni la lista di tutto ciò dI cui è costituita l’identità (la lista Di che cosa è costituita l’identità? 
si trova nella pagina seguente), chiedetegli se, secondo loro, manca qualcosa. Preparatevi a delle sorprese! 
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Cosa costituisce l’identità?
La nostra identità è in gran parte costituita dall’immagine che abbiamo di noi stessi. Questa 
immagine viene costruita durante tutta la vita, ma soprattutto nell’infanzia e nell’adolescenza. 
È costituita da una serie di esperienze, rapporti, caratteristiche, ma anche dalla nostra 
interpretazione di tutto ciò. Alcuni di questi “pilastri”, cioè le determinanti dell’identità, sono 
qui elencati e la loro importanza cambia significativamente durante la vita.  

Età
Sesso 

Nome e cognome
Aspetto: caratteristiche 

fisiche (altezza, peso, colore 
di capelli...), modo di vestire e 

stile, pettinatura
Origine: famiglia d’origine, 

etnia, nazionalità, religione, 
lingua

Scuola che frequentate
Cosa fate nella vita

Quartiere in cui abitate
Situazione economica

Amici
Ragazzo/ragazza: rapporto 

di coppia
Salute e forma fisica

...

Caratteristiche della 
personalità 

Comportamento e decisioni 
Hobby, interessi, stile di vita 

Valori e obiettivi (quello 
che per voi è veramente 

importante e a cui tendete)
Momento storico e luogo in 

cui viviamo 
...

FOGLIO DI LAVORO

Questo sono io
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IL MIO COLLAGE
CONCETTI  CHIAVE: collage, immagine di sé, identità, autoconsapevolezza

GLI ALUNNI POTRANNO: 
•	 Prendere coscienza  e rafforzare l’immagine di sé
•	 Rendersi conto delle varie identità di se stessi e dei loro compagni
•	 Esprimere la propria creatività
•	 Rafforzare la dinamica e la connessione del gruppo 
•	 Migliorare la tecnica del collage.

 
MATERIALI NECESSARI: molte riviste colorate per il collage (possono portarle gli alunni), forbici e colla/scotch, fogli 
spessi di formato grande per cartelloni/poster

SVOLGIMENTO:
Cominciate con un’introduzione: Ognuno di noi è speciale e unico, irripetibile. Siamo diversi da tutti gli altri, ma siamo 
anche diversi da un giorno all’altro. Oggi saremo creativi e ognuno realizzerà un poster che lo rappresenta. Fateci 
vedere chi siete, che cosa amate, che cosa  è importante per voi, che cosa vi piace e che cosa desiderate . Usate la 
carta, le riviste, distribuitele tra di voi. Usate le immagini, ma anche le parole. Date un titolo al vostro poster. Alla fine 
mettete la vostra firma sul retro. 
Suggerite agli alunni di dividersi in coppie e di mostrare il poster al proprio compagno. Fate un’esposizione dei poster e 
lasciate il tempo perché tutti li possano vedere e fare delle domande l’un l’altro, se gli interessa sapere qualcosa di più. 
I poster possono essere esposti in una parte visibile della classe e, dopo un po’ di tempo, potete rifarli . 

DOMANDE PER LA DISCUSSIONE:
•	 Come vi siete sentiti mentre facevate il poster? Che cosa vi è piaciuto di più? 
•	 Come vi sentite adesso? Vi piace il vostro poster? 
•	 Come l’avete creato? Avete riconosciuto intuitivamente le immagini e le parole che fanno parte di voi o 

avevate prima un concetto e poi cercavate le immagini? Vi é successo di non riuscire a trovare un’immagine che 
rappresenta una parte importante del vostro poster? Che cosa avete fatto in questa situazione? 

•	 Chi vorrebbe raccontarci qualcosa del suo poster? 
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Autore:Greg Gossel, http://www.greggossel.com/

Fonte: http://gabrielaaizcorbe.blogspot.hr/2008/08/greg-gossel-retro-comics-americanos.html

Greg Gossel è un designer nato nel 1982 nel Wisconsin. Vive a Minneapolis e le sue opere 
sono esposte in tutta l’America e in Europa, ad esempio a San Francisco, New York, Los Ange-
les, Milano e Londra. 

Potete preparare per gli alunni alcuni esempi (a seconda della loro età) di artisti che facevano 
delle ricerche sul tema dell’identità nella loro arte.
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ESSERE SPECIALI È 
COOL?

CONCETTI CHIAVE: peculiarità, diversità, minoranza, maggioranza, distinzione, stereotipo

GLI ALUNNI POTRANNO: 
•	 prendere coscienza ed esprimere liberamente la loro appartenenza a un gruppo di minoranza o maggioranza 
•	 conoscere e accettare le diversità 
•	 rafforzare l’autostima 
•	 esprimersi assertivamente 
•	 rafforzare la dinamica e la connessione digruppo.

MATERIALI NECESSARI: foglio di lavoro Essere speciali è cool? matite semplici, matite colorate, cartelloni vuoti 

SVOLGIMENTO: 
Potete iniziare il laboratorio didattico con l’attività di gruppo Mosaico - ogni piccolo gruppo deve inventare e disegnare 
un oggetto o una costruzione di tante parti quante ce ne sono nel gruppo piccolo. Poi ognuno scrive nella sua parte 
alcune sue particolarità per cui si distingue rispetto agli altri del gruppo piccolo. I gruppi condividono i loro mosaici con 
gli altri e in questo modo si conoscono meglio e scoprono alcune cose sugli altri che prima non sapevano. 

Continuate con le domande:
•	 Per che cosa vi distinguete in classe? Va bene essere diversi? 
•	 Preferite uscire con le persone che vi assomigliano o che sono diverse? Perché? Per esempio, se vi chiedessi 

quali sono le vostre 3 cose preferite, cosa rispondereste? Allora, avete delle cose in comune?
•	 Siete mai stati “in minoranza”? Quando?
•	 Vi siete mai trovati in una situazione più debole rispetto a qualcuno? Che cosa significa questo?
•	 Come possiamo appartenere a una minoranza?

Poi continuate: Con il foglio di lavoro ognuno di voi deve riconoscere in che modo è privilegiato (appartiene alla mag-
gioranza o al gruppo più forte), ma anche in che modo è in minoranza, ossia in posizione più debole rispetto agli altri. 
Scrivete come ve la cavate con queste caratteristiche e come le accettate. 

Scegliete una vostra caratteristica che vi dà o toglie il potere nel gruppo / nella società. A volte la stessa caratteris-
tica può dare e togliere potere. Raccontate in coppia (o in un gruppo più piccolo) di che cosa si tratta e come gestite 
questa caratteristica personalmente. 

Alla fine iniziate una discussione con gli alunni parlando di come si sono sentiti durante l’esercizio e che cosa hanno 
imparato. I gruppi o le coppie che vogliono possono dire qualcosa di più su ciò che hanno imparato. Chiedete agli alunni 
se la nostra persona è definita da una caratteristica o da tutte quante.

DOMANDE PER LA DISCUSSIONE:
•	 Avete mai notato   uno stereotipo o una discriminazione a causa di una vostra caratteristica? Quale? 
•	 Siete mai stati vittime di quelli che si comportano male con qualcuno perché è diverso? Cosa gli da fastidio?
•	 Come possiamo reagire quando incontriamo una persona che ha uno stereotipo o un pregiudizio nei nostri con-

fronti? Cosa fare quando tutta la società ha un pregiudizio verso uno come noi?

Proposta di attività aggiuntive: in piccoli gruppi inventate il vostro messaggio, una canzone o 
create un cartellone sul tema di accettazione e rispetto delle differenze.
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Caratteristiche che condivido con la maggioranza o un gran numero di coetanei:

Caratteristiche per cui mi distinguo:

 Accetti le tue differenze? In che modo vorresti che gli altri si comportassero  con te?

FOGLIO DI LAVORO

ESSERE SPECIALE È COOL?

SVILUPPO PERSONALE E SOCIALE / ESSERE SPECIALI È COOL?
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IL FLUSSO SCORRE	
CONCETTI CHIAVE: the flow, flusso, dedizione, immedesimazione, 
concentrazione

GLI ALUNNI POTRANNO: 
•	 aumentare la propria consapevolezza di sè 
•	 prendere coscienza delle attività che gradiscono 

maggiormente 
•	 condividere i propri interessi con gli altri 
•	 rafforzare l’autostima 
•	 rafforzare le proprie competenze comunicative 
•	 riconoscere e rispettare le affinità e i valori individuali.

MATERIALI NECESSARI: il foglio di lavoro È proprio così!, matite semplici, matite colorate

SVOLGIMENTO: 
Innanzitutto, condividete con gli alunni la vostra attività preferita e le sensazioni che avete provato l’ultima volta che 
l’avete praticata. Può essere qualsiasi cosa a cui vi siete dedicati completamente e l’esempio ideale è un’attività in cui 
pensate di migliorare con il tempo. Cercate di trasmettergli le  sensazioni che riguardano questa attività e, se è pos-
sibile, mostrate qualcosa legato a quest’attività (il vostro lavoro o l’abilità) e stimolateli a farvi delle domande.    
In seguito, stimolate gli alunni a riflettere su un’attività di questo tipo, a cui sono completamente dedicati e che gli 
piace. Lasciategli alcuni minuti di tempo. Possono anche scrivere le risposte. 

Poi continuate: Ognuno di noi ha nella vita alcune cose a cui tiene particolarmente e in cui si “perde” completamente 
facendole. Non ci riferiamo al guardare la TV, dormire, mangiare e cose simili, in cui siamo abbastanza passivi, ma a 
qualcosa che fate attivamente. Gli psicologi chiamano queste esperienze “flusso” o “the flow” di esperienze e le con-
siderano molto importanti per il nostro benessere psicologico, cioè per la nostra felicità. 
Chiedete agli alunni: Cosa significano per voi queste “cose”? 
Scrivete sulla lavagna tutto quello che gli alunni hanno menzionato e discutetene brevemente. Potete cominciare nel 
seguente modo:
Prendete il foglio di lavoro e disegnate come vi sentite mentre vi dedicate a quest’attività. Provate a ricordare dove 
siete, cosa fate, con chi siete, cosa vi piace. 
Poi in piccoli gruppi parlate gli uni agli altri della propria attività in cui percepite al meglio il flusso, in cui “scorrete”. 

DOMANDE PER LA DISCUSSIONE:
•	 C’è qualcosa che condividete, che la maggior parte di voi ama fare?
•	 Secondo voi, è questo il flusso? Cosa ne pensate? 
•	 Perché sono importanti queste esperienze? 
•	 Cosa succede quando qualcuno sente che nella sua vita non ha niente di simile? A quali attività potrebbe dedic-

arsi e quali sono le conseguenze? 
•	 Vi è mai successo a scuola di immedesimarvi completamente in quello che fate? 
•	 Secondo voi, come sarebbe una lezione con più “flussi”? 
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Il  concetto di flusso, corrente, è stato 
preso dalla teoria del flusso (ing. Flow), 
o esperienza ottimale, dallo psicologo 
Csìkszentmihály – è uno stato di coscienza 
in cui la persona è completamente immersa 
in un attività che è, scondo lui, importante 
per il totale benessere psicofisico. 



Scegli e disegna la tua attività preferita. Disegna come ti senti mentre ti dedichi a questa attività. 

Racconta al tuo compagno o al tuo gruppo come ti senti mentre fai questa attività e cosa ti piace di più. 
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È PROPRIO COSÌ! 
FOGLIO DI LAVORO 



Pagina  1

IL MIO TALENTO
CONCETTI CHIAVE: competenze, scelta professionale , talenti, sviluppo personale, riconoscimento di interessi 

GLI ALUNNI POTRANNO: 
•	 prendere maggiore coscienza  delle proprie competenze e abilità 
•	 conoscere meglio i propri interessi e valori 
•	 sviluppare l’autoconsapevolezza 
•	 definire le proprie competenze e gli obiettivi della vita 
•	 rafforzarsi personalmente e riconoscere il valore di rafforzare gli altri.

MATERIALI NECESSARI: fogli di lavoro Scopri il tuo talento ed Esagramma di Holland 

SVOLGIMENTO: 
Cominciate con una discussione introduttiva: Oggi parliamo dei vostri talenti! Pensate di averne? Perché? Come avete 
scoperto di essere bravi in qualcosa e in che cosa siete interessati? Lo siete davvero? È normale che alla vostra età 
stiate ancora “cercando” e „scoprendo“ voi stessi. C’è qualcuno tra voi che si dedica intensamente a qualcosa di di-
verso dalla scuola? Parlacene un po’. 

Presentate il foglio di lavoro Scopri il tuo talento e chiedete  di fare questo esercizio in coppia.  

DOMANDE PER LA DISCUSSIONE:
•	 Avete trovato facilmente il vostro talento? Ne avete più di uno? 
•	 Cosa avete concluso? 
•	 Se poteste scegliere tra quello in cui siete bravi e quello che vi piace, cosa scegliereste? 
•	 Quanti di voi sceglierebbero una professione solo perché in questo modo sarebbe più facile trovare lavoro o 

guadagnare di più? 
•	 Vi lascereste guidare dai consigli dei genitori o dai propri interessi e perché? 
•	 Di quali nuove professioni oggi i vostri genitori non hanno mai sentito parlare? 
•	 In che cosa possiamo essere abili, cioè dotati? Come raggruppereste le attività e le professioni umane? 

Dopo la discussione presentate agli alunni la tipologia delle professioni secondo Holland (o un concetto simile di com-
petenze/professioni) e parlatene; in seguito, fate l’esercizio dell’ Esagramma di Holland (in allegato). Mettete in risalto 
l’importanza che le competenze hanno in tutti i campi professionali. Se volete, raccontate il vostro percorso, ossia la 
storia di come avete scelto la vostra professione o come avete sviluppato una vostra particolare competenza. 

Come possiamo aiutare i giovani a trovare la loro “scintilla”, cioè lo scopo della 
vita?
    In questo modo:

1.	 Creiamo le possibilità e le occasioni affinché sperimentino varie attività;
2.	 Ascoltiamoli attentamente quando parlano di ciò che gli interessa; 
3.	  Mostriamo loro il nostro supporto;
4.	 Comportiamoci come un modello di riferimentoe condividiamo i nostri inter-

essi e le nostre “scintille” e 6. includiamo questi momenti e attività nel cur-
riculum scolastico.

(William Damon: The Path to Purpose: Helping Our Children Find Their Calling in 
Life. 2008.)
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Il  concetto di "elemento" si basa sul libro di Sir Ken Robinson "The Element: Trova il tuo elemento, cambia la tua 
vita“. Elemento è il punto in cui il talento naturale si connette con la passione personale, però anche in dipendenza 
dal supporto dell'ambiente. Quando le persone sono nell' "elemento", si esprimono più marcatamente per quello 
che sono, sono profondamente ispirati e raggiungano il successo ai loro livelli più alti.

FOGLIO DI LAVORO 1
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SCOPRI IL TUO TALENTO!

In ogni colonna scrivi alcune cose (che ami, in cui sei bravo, che fai con piacere e in cui vieni aiutato) e osserva se ci 
sono delle sovrapposizioni. Quello che compare nella maggioranza delle colonne potrebbe essere il tuo talento! 

mi aiutano in =
ho l’opportunità di  =  faccio con piacere +sono bravo in +    Amo + 
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FOGLIO DI LAVORO 2

TIPI DI PROFESSIONI 
SECONDO HOLLAND

Pratici/convenzionali – lavoro con 
numeri, dati, organizzazione, allesti-
mento. 

Imprenditori – gestione, convinzione, 
vendita di idee e prodotti.

Sociali – aiutare gli altri, insegnamento, 
cura, informazione. 

Artistici – teatro, pittura, danza, musica, 
scrittura, artefatti. 

Esploratori/Pensatori – comprensione 
e soluzione di problemi scientifici e 
matematici.

Reali /Abili – lavoro con utensili, meccan-
ica, prodotti, cibo, schizzi, attrezzi, piante, 
animali, abilità fisica.
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ESAGRAMMA DI 
HOLLAND

Prendi in considerazione anche a quali di queste attività tieni o che pensi siano importanti per te.
Cerca di scegliere fino a tre campi in cui vedi più rappresentati i tuoi punti forti. In quale professione potresti 
mostrarli al meglio? 

FOGLIO DI LAVORO 3

In ogni parte di questo esagramma scrivi le competenze e le esperienze che possiedi per ogni campo: 

1.	 Reali/Abili: in che cosa sei abile? 
2.	 Esploratori/Pensatori: quali problemi ti piace risolvere?
3.	 Artistici: che cosa ti piace creare e in che modo ti esprimi creativamente?
4.	Sociali: Chi aiuti e come ti piace aiutare?
5.	 Imprenditori: quali cose cominci di tua iniziativa e ottieni anche un certo seguito?
6.	Pratici/convenzionali: in che cosa sei ordinato/a e ben organizzato/a?

L’”Esagramma di Holland” si basa sulla teoria della psicologia dell’orientamento scolastico e professionale, svilup-
pata dallo psicologo americano John L. Holland (1959).
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DALL’ISPIRAZIONE 
ALL’AZIONE
CONCETTI CHIAVE: intervista, motivazione, offrire supporto, mentore 

GLI ALUNNI POTRANNO: 
•	 conoscersi meglio 
•	 praticare l’ascolto attivo 
•	 migliorare l’abilità di condurre un’intervista 
•	 prendere coscienza dei propri obiettivi e scegliere le priorità 
•	 apprendere le competenze di pianificazione.

MATERIALI NECESSARI: fogli di lavoro Intervista l’ispirazione e I miei desideri e obiettivi

SVOLGIMENTO: 

Parte I: Il momento migliore
Suddividete gli alunni in coppie e chiedete ad ognuno di ricordare uno dei momenti migliori dell’anno passato. Specifi-
cate di fare riferimento a una cosa che hanno realizzato, di cui sono fieri, per cui hanno lavorato molto e si sono impeg-
nati. Può essere anche qualcosa che li ha resi felici e che  è molto importante per loro. Il loro compito è di raccontare al 
compagno di coppia questo momento il più dettagliatamente possibile. Il compito del compagno è di ascoltare molto 
attentamente, fare delle domande e cercare di scoprire il maggior numero di dettagli. Alcune coppie possono poi con-
dividere con gli altri com’è stato lavorare insieme, che cosa gli è piaciuto e che cosa hanno imparato. 

In una breve introduzione, dite agli alunni che oggi si dedicheranno ad elaborare una pianificazione personale, a porsi e 
a raggiungere degli obiettivi, e specificate che questa è un’abilità molto importante nella vita. Invitate gli alunni a riflet-
tere sulle ragioni della scelta di iniziare con  l’attività Il momento migliore. Sottolineate il fatto che questa attività può 
aiutarli ad individuare quello che apprezzano e i loro valori personali.

Parte II: Intervista  l’ispirazione
Continuando a lavorare in coppia, date agli alunni l’esercizio successivo. Ognuno di loro si porrà un obiettivo e il com-
pagno di coppia lo aiuterà, utilizzando il metodo dell’intervista, a elaborare e pianificare dettagliatamente la sua realiz-
zazione. Se qualcuno è indeciso sul suo obiettivo, il compagno di coppia può fare delle domande per mettere a fuoco il 
campo su cui vorrebbe concentrarsi. Può trattarsi di qualcosa a cui tiene, o che gli manca e che desidera. È importante 
che ci siano  motivazione e sentimenti forti  legati alla scelta dell’obiettivo. In seguito, ogni alunno conduce l’intervista 
guidato dalle quattro domande che troverete nella pagina seguente. 

DOMANDE PER LA DISCUSSIONE:
•	  Vi è piaciuto lavorare in coppia? 
•	 Come  è stato condurre l’intervista e  rispondere alle domande, parlando di se stessi? 
•	 Cosa avete compreso e imparato?
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QUATTRO DOMANDE GUIDA PER L’INTERVISTA: 

1. Qual è il tuo obiettivo attualmente? Scegline uno a cui vuoi dedicarti oggi. 
2. Immagina il futuro ideale! Sogna! Come immagini te stesso dopo aver realizzato questo obiettivo? Com’è 
esattamente? 
3. Come raggiungi questo obiettivo? Qual è il tuo modo per raggiungerlo? 
4. Cosa farai per prima cosa (già oggi o domani) e chi ti aiuterà in questo? 

Un altro modo per iniziare questo esercizio (dipende dal tempo che avete a disposizione) è l’attività Fiume di 
apprendimento. Si tratta di un’attività creativa in cui gli alunni disegnano su un foglio grande con le matite 
colorate un fiume simbolico che rappresenta la loro vita dalla nascita al giorno d’oggi, segnando (con simboli, 
illustrazioni o parole) le conoscenze e le competenze importanti che hanno acquisito, i momenti di svolta e le 
persone da cui hanno imparato di più.
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INTERVISTA L’ISPIRAZIONE
FOGLIO DI LAVORO 1

Lavorate in coppia. Scoprite più cose possibili del vostro compagno di coppia e fategli delle domande per aiutarlo 
a definire il suo obiettivo e la relativa pianificazione. Usate i seguenti quattro passaggi: 

OBIETTIVO

Qual è il tuo obiettivo, su cui vuoi lavorare adesso? 
Se il tuo compagno di coppia ha difficoltà a definire l’obiettivo, fagli una delle seguenti domande: 

Cosa ti piace davvero fare? Che cosa ti rende felice e ti diverte? Che cosa ti fa perdere completamente mentre 
lo fai? Quando hai la sensazione che sei proprio dove dovresti essere? In che cosa eccelli? In che cosa sei bravo 
secondo gli altri? Cosa pensi che adesso possa essere il tuo obiettivo?

VISIONE

Immagina un futuro ideale in cui il tuo obiettivo si è completamente realizzato! Com’è? Cosa fai, come sei, chi c’è 
anche con te? Qual è il passo successivo? 

REALIZZAZIONE

Adesso comincia a pianificare - che cosa è importante affinché il tuo obiettivo si realizzi? Che cosa devi imparare, 
fare, mettere in pratica perché succeda? Quali competenze dovrai sviluppare? Qual è il tuo percorso e come ti vedi 
realmente nel raggiungere questo obiettivo? 

PRIMI PASSI 

E ora - cominciamo! Elabora i primi passi che devi intraprendere. Cosa farai per prima cosa? Chi ti può aiutare? A 
chi ti devi rivolgere? E poi? Di quanto tempo avrai bisogno? Quale potrebbe essere il problema adesso e quale in 
seguito? Come lo risolverai? 

E poi scambiate i ruoli!

Intervista l'ispirazione è basato sul modello teorico dell’Appreciative Inquiry, che descrive il processo di 
cambiamento personale e organizzativo. Primariamente si trattava del modello destinato al cambiamento 
organizzativo basato sulle forze e i benefici esistenti. È stato sviluppato da David L. Cooperrider e Suresh 
Srivastva nel 1987, con lo scopo di evidenziare che "la risoluzione dei problemi" non è il' processo migliore, ma 
sono necessari gli aspetti positivi della ricerca delle idee e dello sviluppo.
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I MIEI DESIDERI E OBIETTIVI
FOGLIO DI LAVORO 2

Pensa a te stesso e alla tua vita nei prossimi 5 anni. Analizza alcune parti della tua vita e definisci alcuni obiettivi 
che per te sono importanti in ogni periodo! Puoi scrivere nei petali della figura sottostante o in un tuo quaderno 
“segreto”.

Aggiungi pure i petali che mancano (qualche idea: cosa voglio sperimentare, vedere, come e dove voglio vivere...)

IL MIO FUTURO
–cosa voglio 

ottenere o creare

SONO BRAVO IN...
– cosa voglio imparare e 
miglionare in me stesso VOLONTARIATO

– in che modo voglio
parteciparenella

comunita

IO
– la mia 

identitetà; 
la persona che

vaglio diventare

RAPPORTI
– voglio essere 
con le persone

importanti

ASPETTO E SALUTE
– cosa voglio fare per 
il mio corpo e la mia 

salute
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FAMILIARIZZARE CON LE 
EMOZIONI 	
CONCETTI CHIAVE: emozioni, intelligenza emotiva, gestione delle emozioni, comunicazione 

GLI ALUNNI POTRANNO:
•	 risvegliare le proprie emozioni e situazioni che le provocano
•	 capire l’importanza e il ruolo delle emozioni per il proprio benessere e i rapporti interpersonali 
•	 parlare di se stessi nel gruppo e ascoltare attivamente gli altri 
•	 migliorare le competenze d’espressione e di gestione delle emozioni. 

MATERIALI NECESSARI: cartelloni, pennarelli o pastelli a cera colorati, foglio di lavoro Vocabolario delle emozioni 

SVOLGIMENTO:
Raccontate agli alunni la storia di un bambino (o una bambina) che ha avuto una “brutta giornata”. Ha preso un brutto 
voto, ha litigato con un amico, è caduto dalla bicicletta davanti alla scuola o ha saputo che suo fratello gli ha portato via 
una cosa importante senza chiedere. Oppure, potete chiedere di inventare in piccoli gruppi la “brutta giornata” di una 
persona per vedere quali eventi rappresentano per loro stress e frustrazione. 
Iniziate una discussione su questi eventi, chiedete se recentemente gli è successa una cosa simile, come si sentivano 
e come l’hanno affrontata. Chiedete in che modo affrontiamo i vari sentimenti e se conoscono delle persone che af-
frontano i sentimenti in un modo completamente diverso (non li mostrano, non li esprimono o ne sono sopraffatti, li 
sentono in modo più intenso, ecc.). Chiedetegli perché questo è importante e quali problemi possono sorgere nella vita 
se gestiamo i sentimenti con debolezza o non ci conosciamo abbastanza. Potete anche fare riferimento al tema delle 
relazioni e dei primi amori che di solito si affronta negli anni seguenti e in cui le competenze emotive e comunicative 
avranno un ruolo chiave. 

Suddivideteli poi in 4 piccoli gruppi. Ogni gruppo si occuperà di un sentimento: Tristezza, Paura (o ansia o preoccu-
pazione), Rabbia e Felicità. I piccoli gruppi hanno il compito di parlare reciprocamente pensando individualmente e 
rispondendo ad alcune domande: 

•	 Cosa significa per me questo sentimento? Con quale intensità lo provo? 
•	 Qual è la difficoltà di questo sentimento?
•	 Cosa ho imparato finora di questo sentimento? 
•	 Come posso “fare amicizia” con questo sentimento e accettarlo nella mia vita in un modo migliore?

In seguito, ogni gruppo elabora un cartellone su questo sentimento. Alla fine di questa attività, stimolate una discus-
sione, in cui ogni gruppo presenta le proprie conclusioni e condivide con gli altri il suo cartellone e le proprie esperienze.

DOMANDE PER LA DISCUSSIONE:
•	 Com’è stato lavorare in un gruppo più piccolo? 
•	 Avete potuto essere sinceri? 
•	 Che cosa avete compreso e imparato? 
•	 Come ci aiutano i sentimenti e come ci ostacolano nella vita? 
•	 Quali altri sentimenti conoscete oltre questi quattro, con cui abbiamo lavorato? 

Alla fine mostrate il vocabolario dei sentimenti (foglio di lavoro) per risvegliare l’ampiezza e la ricchezza dei sentimenti 
umani. Potete preparare alcune definizioni dell’alfabetizzazione emotiva e commentarle insieme. 
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Guardate con gli alunni i frammenti del cartone animato Inside Out o scegliete un frammento del famoso cartone, 
in cui si vedono le emozioni interagire e il modo in cui la protagonista le gestisce. 

Se decidete di proporre  un esercizio individuale o un compito a casa, ognuno può scegliere (estraendo a sorte) tre 
emozioni del Vocabolario delle emozioni e scrivere una storia che include questi sentimenti.

Preparate e analizzate con gli alunni una lista interessante di parole straniere (esistono solo in alcune lingue) che 
descrivono un’emozione complessa e specifica. Per esempio: Iktsuarpok (parola della lingua inuit, indical’attesa 
impaziente dell’arrivo, della chiamata o del messaggio di una persona),  Forelsket (parola norvegese, indica l’euforia 
all’inizio dell’innamoramento), Wabi-Sabi (parola giapponese, indica la scoperta  della bellezza nell’imperfezione), 
Saudade (parola portoghese, indica la nostalgia per una cosa persa), Schadenfreude (parola tedesca per il sentimen-
to di soddisfazione verso una persona che ha fallito in qualcosa)...

Esempio della fonte: http://thoughtcatalog.com/katie-mather/2015/07/45-beautiful-untranslatable-words-
that-describe-exactly-how-youre-feeling/ 

VOCABOLARIO DELLE EMOZIONI
FOGLIO DI LAVORO

Abbandonato
Spaventato
Nervoso
Solo
Scioccato
Arrabbiato
Agitato
Imbarazzato
Apatico
Letargico
Umiliato
Svergognato
Inutile 
Confuso
Impaurito
Frustrato
Addolorato

Isolato
Curioso
Triste
Depresso
Misero
Disperato
Deluso
Insoddisfatto
Stanco
Manipolato
Colpevole
Impotente 
Solo
Geloso
Isterico
Matto
Trascurato

Entusiasta
Paziente
Bene
Soddisfatto
Sicuro
Forte
Positivo
Sensibile 
Grato
Desiderato
Adorato
Tenero
Stimato
Rispettato
Vulnerabile
Incompetente
Rifiutato

Sconsolato
Malato
Non normale
Ripugnante
Male
Amato
Sorpreso
Eccitato
Calmo
Creativo
Affascinato
Prezioso 
Felice
Ottimistico
Stimolato
Accettato

Mi sento.... 
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IMPEGNATI PER TE 
STESSO! 	
CONCETTI CHIAVE: comunicazione, assertività, collaborazione 

GLI ALUNNI POTRANNO:
•	 migliorare le competenze comunicative 
•	 imparare cosa significa l’assertività 
•	 esercitare le proprie reazioni in situazioni stressanti 
•	 migliorare l’ascolto attivo 
•	 imparare la differenza tra il comportamento aggressivo, passivo e assertivo.

MATERIALI NECESSARI: foglio di lavoro Come procedere?

SVOLGIMENTO:
Per cominciare, raccontate di un’esperienza recente che vi ha insegnato a  reagire e che vi ha mostrato che ci sono 
sempre  più opzioni. Può essere una storia avvenuta al lavoro, in famiglia, nel quartiere, nei mezzi pubblici Incuriositeli 
e chiedetegli cosa pensano che abbiate fatto e poi cosa avrebbero fatto loro. Se volete che la discussione sia più “viva”, 
potete anche scegliere una situazione recente della vita a scuola o in classe, che in qualche modo coinvolge tutti e che 
ultimamente ha incuriosito molti. 
Raccontategli che il tema di oggi è la scelta del comportamento che abbiamo in ogni momento della vita e chiedetegli 
se sanno come reagisce la maggioranza delle persone. Introducete il tema dell’approccio passivo  e aggressivo alle 
situazioni di vita e chiedetegli se sanno cosa significa. In seguito descrivete il termine assertività (allegato nella pagina 
seguente). 

 DOMANDE PER LA DISCUSSIONE:
•	 Reagire in modo passivo e aggressivo è bene o male? Perché? Quando è bene e quando è male? 
•	 Conoscete delle persone che stanno zitte a lungo e poi “esplodono”? Perché succede questo? 
•	 Date un esempio di qualcuno che si è ritirato e ha deciso di non reagire, cioè reagire passivamente? In quali prob-

lemi può imbattersi se si comporta sempre così? 
•	 Date un esempio di reazione aggressiva. Quali problemi hanno le persone aggressive? 
•	 Quale opzione abbiamo a disposizione se non vogliamo reagire né in modo passivo né aggressivo? 

Distribuite ai piccoli gruppi il foglio di lavoro Come procedere?. Chiedetegli di scegliere una situazione e prepararla, 
presentando questa situazione ai compagni con tutti i personaggi, in modo che il protagonista mostri tre reazioni: la 
reazione passiva, la reazione aggressiva e l’assertività. Potete decidervi per una “situazione personale” o “sociale”, 
dipende dal punto focale su cui volete lavorare o dire a ogni gruppo di scegliere una situazione personale e una sociale. 

Per introdurre in modo divertente il tema della comunicazione e collaborazione con gli altri, potete cominciare con 
l’attività Torre dei palloncini. Suddividete gli alunni in piccoli gruppi, ogni gruppo riceverà 10 palloncini e un nastro ade-
sivo di circa un metro. Gli studenti hanno il compito di creare in 10 minuti una torre più grande e alta possibile. Alla fine 
paragonerete le torri e sceglierete la migliore. È anche divertente che ogni gruppo cerchi di rappresentare creativa-
mente il suo lavoro, anche immaginando una storia relativamente alla torre di palloncini creata. Infine, si può preparare 
un premio simbolico per i “vincitori”. 
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L’assertività è un tipo di comportamento con cui esprimiamo in modo aperto e sincero noi stessi e i nostri diritti, de-
sideri, interessi e necessità. Siamo coscienti dei nostri desideri in una situazione e siamo capaci di esprimerli - con 
il comportamento, atteggiamento, espressione, oralmente o per iscritto. Quando siamo assertivi, ci avviciniamo agli 
altri, entriamo in contatto con loro, ci esprimiamo, ci esponiamo e ci apriamo, ma senza la paura che quest’esposizione 
faccia male a noi o agli altri. L’assertività è completamente diversa dall’approccio passivo e aggressivo come strate-
gia, nel senso che si pongono assertivamente i limiti personali e si rispettano i limiti delle altre persone. Le persone 
passive non difendono o difendono poco i propri limiti dando la possibilità alle persone aggressive di non rispettarle 
o di controllarle con la paura. Inoltre, non vogliono rischiare cercando di influenzare gli altri. D’altra parte, le persone 
aggressive non rispettano i limiti delle altre persone e spesso possono fargli del male cercando di influire su loro. 
Possiamo diventare assertivi quando superiamo la paura di esprimere la nostra opinione e cerchiamo anche noi di 
influire su ciò che ci circonda rispettando le altre persone. 

Guardate un frammento del film come „Erin Brockovich“, “Ribelle - The Brave” o film di questo tipo che mostrano gli 
eroi assertivi. 

COSA FARESTI?
FOGLIO DI LAVORO

Analizza le seguenti situazioni. Cosa faresti?

SITUAZIONI PERSONALI:

1. La mamma vuole che andiate a visitare i parenti, ma non hai voglia. Gliel’hai già detto, ma lei ha detto che lo zio 
fa il compleanno e che gli farebbe piacere vederti. 

2. Hai sentito che una tua amica ha detto una stupidaggine su di te a un’altra amica. 

3. Dopodomani c’è un test e non sei per niente preparato/a e oggi dovresti andare a un compleanno (dell’amico di 
un amico). L’amico ti ha chiamato e ti vuole convincere ad andare. 

4. Il/la tuo/a ragazzo/a fa un commento non molto positivo sul tuo modo di vestire. 

5. Vuoi convincere la mamma o il papà a iscriverti a qualcosa a cui tieni molto, anche se già frequenti alcune at-
tività. Ti dicono di no. 

6. Ti sembra che il/la tuo/a amico/a sia triste, ma non ne vuole parlare e si chiude in sé stesso. 

SITUAZIONI SOCIALI:

7. Hai notato un’ingiustizia a scuola: ritieni che alcuni insegnanti diano voti bassi ad alcuni alunni solo per il loro 
paese di origine o il loro comportamento. 

8. Pensi che la scuola non faccia abbastanza per impedire la violenza tra gli alunni. 

9. Ti dà fastidio che spesso succede di avere troppi test in un giorno. 

10. A scuola è stata presa una decisione importante senza aver chiesto niente agli alunni. 
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COSA FARE ADESSO..? 	
CONCETTI CHIAVE: risoluzione dei conflitti, collaborazione di gruppo, risoluzione dei problemi nel gruppo, 
comunicazione

GLI ALUNNI POTRANNO:
•	 acquisire le basi della risoluzione dei problemi e della collaborazione 
•	 migliorare le competenze comunicative 
•	 acquisire le basi per risolvere i conflitti 
•	 imparare la differenza tra il compromesso e la collaborazione 
•	 imparare la differenza tra vari modi per risolvere i conflitti. 

MATERIALI NECESSARI: foglio di lavoro Cosa fare adesso?, testo Stili di risoluzione dei conflitti, pennarelli, foglio A4 

SVOLGIMENTO:
Annunciate agli alunni che oggi risolverete insieme i problemi e i conflitti. Chiedetegli chi è il loro modello  nel risolvere 
i problemi e perché. Parlate dei modi e dei vari approcci che le persone usano per risolvere un conflitto o un problema. 
Presentategli il modello dei cinque stili di risoluzione dei conflitti (in allegato nella pagina seguente) e discutete se si 
riconoscono in alcuni o nella maggior parte e quale preferiscono. Potete anche parlare dei vantaggi e svantaggi di ogni 
singolo stile. Poi annunciate che lavorerete su una situazione concreta. 

Se in classe o a scuola attualmente esiste una situazione conflittuale che potete usare per questo esercizio, sarebbe 
ideale lavorare su un’esperienza reale. Ma se decidete  che è meglio di no (perché la situazione è troppo delicata 
o è difficile per voi prendere una posizione neutrale), scegliete alcune situazioni problematiche inventate che 
rappresentano una sfida per un gruppo di amici, colleghi, coetanei o familiari. I possibili esempi che potete usare sono 
i seguenti: 
 
•	 Nella vostra classe una parte degli alunni è d’accordo a indossare l’uniforme scolastica, l’altra è contraria. 
•	 Nella tua compagnia c’è una nuova persona e una parte del gruppo non vuole frequentarla, mentre gli altri sì. 
•	 Nella tua famiglia c’è una persona che ritiene di dover avere la propria camera, mentre un’altra desidera avere uno 

studio in comune. 
•	 ... (lasciate elencare agli alunni delle situazioni interessanti e attuali) 

Distribuite ai piccoli gruppi il foglio di lavoro “Cosa fare adesso...?”. Devono commentare la situazione che hanno 
scelto e poi procedere secondo i cinque stili di risoluzione dei conflitti e immaginare come sarebbe la reazione e quale 
soluzione si otterrebbe nel gruppo. Esaminate attentamente con loro ogni singolo stile e controllate attentamente se 
ne hanno capito l’importanza o se è necessaria una spiegazione aggiuntiva. Potete invitarli a presentare o interpretare 
la reazione in ogni singolo stile descritto.

DOMANDE PER LA DISCUSSIONE:
•	 Quale stile è stato più facile da descrivere e quale più difficile e perché? 
•	 Quali sono gli aspetti positivi e negativi degli stili descritti? 
•	 Conoscete qualcuno che sa collaborare bene? 
•	 Com’è questa persona? 
•	 Riconoscete delle persone in ogni singolo stile? 
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STILI DI RISOLUZIONE DEI CONFLITTI 

Sapete quali sono i cinque tipici modi che assumono i gruppi e le singole persone nelle situazioni conflittuali? Li 
chiamiamo anche Stili di risoluzione dei conflitti. 

1. Lottare e vincere gli altri: COMPETIZIONE – ci sono una o più persone che sono molto influenti e forti e che in vari 
modi cercano di imporre le proprie opinioni e soluzioni. Sono capaci di attaccare quelli che non sono d’accordo e a 
volte diventano violenti e aggressivi. 

2. Arrendevolezza: ADATTAMENTO  – queste persone sono molto piacevoli e amichevoli, per loro è molto importante 
che tutti siano soddisfatti, si adattano facilmente. A volte non pensano alle proprie necessità, non si impegnano 
abbastanza per sé stessi e con il tempo possono diventare molto insoddisfatte. A volte un problema semplicemente 
non è così importante per loro e non insistono a dare una proposta per risolverlo. 

3. EVITAMENTO – queste persone non vogliono conflitti e confronti in nessun modo. Questo è per loro molto pesante 
e imbarazzante. Se adottiamo questo stile, faremo finta che il problema non esista o che non sia così serio. 

4. COMPROMESSO  – quando la situazione non è così importante, ma comunque la dobbiamo risolvere, allora 
trattiamo e “negoziamo” con l’altra parte. Un po’ cede uno, un po’ l’altro e si ottiene una soluzione „a metà strada“, 
soddisfacente per tutti almeno in parte.. Anche questo a volte è necessario. 

5. COLLABORAZIONE  – nella collaborazione tutti sono importanti e tutti nel gruppo partecipano attivamente per 
trovare le soluzioni. La soluzione non deve essere perfetta, ma deve essere abbastanza buona e accettabile per tutti. 
Di solito il processo è lungo e richiede comunicazione tra i membri del gruppo. Si cerca una soluzione di qualità, che 
permetta a tutti di sentirsi vincitori, anche se hanno rinunciato alle proprie richieste. Ogni membro del gruppo è stato 
importante per definire la soluzione. 

Ogni stile è a volte necessario e positivo, ma si ritiene che lo stile di maggior qualità per i gruppi complessi sia lo stile 
di collaborazione, quando “due teste sono meglio di una” e quando è importante che tutti siano soddisfatti a lungo 
termine. Per questo stile è naturalmente molto importante che tutti siano coinvolti, si preoccupino e partecipino 
responsabilmente. E che  esprimano il proprio punto di vista!  

Le risoluzioni dei conflitti descritti si basano sul metodo TKI (Thomas-Kilmann Conflict Mode Instrument), che delinea 
cinque modi di gestione dei conflitti, dipendenti dal comportamento di un individuo descritto tramite due misurazioni 
principali: l’assertività o l'affermazione (alta o bassa) e la collaborazione con gli altri (alta o bassa).
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È possibile un’attività aggiuntiva: Una matita - due disegnatori. Dividete gli alunni in coppie. Date a ogni coppia un foglio 
di carta e un pennarello. Gli alunni hanno il compito di realizzare un disegno comune con un pennarello che tengono 
insieme. È molto importante che tutto il lavoro venga eseguito in completo silenzio. Lasciategli un minuto di tempo. 
Dopo aver fatto la prima parte dell’esercizio, dite agli alunni che il loro compito ora è che ognuno di loro disegni sul retro 
del foglio il proprio disegno, senza mettersi d’accordo, in completo silenzio, tenendo insieme la matita. Lasciategli un 
minuto anche per questo. Dopo aver finito, pregate gli alunni di mostrarvi tutti e due i disegni. Chiedete a ogni coppia 
come si sentivano mentre disegnavano il primo e il secondo disegno. Ci sono stati dei conflitti, sono riusciti a mettersi 
d’accordo e in che modo, se un compagno di coppia imponeva il disegno che voleva...? Questo esercizio sarà molto 
divertente  per gli alunni, anche se in realtà è molto serio e apre la possibilità di dialogo su come se la cavano e come si 
comportano in un situazione conflittuale o stressante quando bisogna collaborare con gli altri. Se lavorate con classi 
superiori, potete proporre agli alunni di analizzare in coppia i loro comportamenti in questa situazione potenzialmente 
conflittuale.  
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Cosa fare adesso...?
FOGLIO DI LAVORO

Scegliete una situazione problematica che volete risolvere o una situazione della lista precedente. Immaginate di 
essere uno dei protagonisti e scegliete uno dei seguenti modi di reagire. Descrivete che cosa fareste in ogni stile. 

Descrivi che cosa dirai/farai in ogni stile

1. Lottare con gli altri/competizione

2. Arrendevolezza/adattamento

3. Evitamento

4. Compromesso

5. Collaborazione
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QUAL È LA MOLLA CHE TI 
FA SCATTARE?     
CONCETTI CHIAVE: molla, conflitto, risultati positivi del conflitto, 
somiglianze, differenze

GLI ALUNNI POTRANNO: 
•	 riconoscere e spiegare le molle che ci fanno scattare
•	 concludere che il conflitto può avere anche conseguenze positive
•	 riconoscere il contesto in cui si manifesta il conflitto nella vita quotidiana.

MATERIALI NECESSARI: foglio A4, foglio di lavoro 

SVOLGIMENTO:
Dividete gli alunni in coppie in modo siano formate da alunni che di solito non stanno insieme così da conoscersi meglio 
e capire che non sono poi così diversi come pensano. Distribuite agli alunni i fogli di carta, su cui potranno con i dia-
grammi di Venn scoprire le differenze e le somiglianze, chiedendosi informazioni su hobby, cibi preferiti, famiglia, ecc. 
(gli alunni scrivono le somiglianze nello spazio dove i cerchi si sovrappongono e le differenze nella parte restante del 
proprio cerchio). Suggerite agli alunni  di condividere  con gli altri alcuni esempi. Lo scopo di quest’attività è rendere 
consapevoli gli alunni delle differenze e somiglianze che ci caratterizzano.. 
Fate agli alunni delle domande su cui riflettere: Cosa possiamo concludere in base a quest’attività? C’è qualcuno tra voi 
che non ha trovato nessuna somiglianza con il suo compagno di coppia? Avete scoperto qualcosa di nuovo del vostro 
compagno? 
Il nostro tema di oggi è il CONFLITTO. Che cos’è il conflitto? (spronate gli alunni a trovare insieme la definizione) 
Pensate che il conflitto con le altre persone derivi dalle somiglianze o dalle differenze? (La risposta desiderata includ-
erà sia le somiglianze che le differenze: le somiglianze - se abbiamo contemporaneamente le stesse necessità; le dif-
ferenze - se non possiamo metterci d’accordo per i diversi valori, necessità e obiettivi) 
Di che colore è il conflitto? Gli alunni devono scegliere un colore che associano al conflitto.  Sceglieranno probabil-
mente colori che si collegano alle conseguenze negative del conflitto. Lo scopo è avere la consapevolezza che tutti 
siamo propensi a immaginare il conflitto come qualcosa di negativo, ma sta a voi insegnanti rendere gli alunni consa-
pevoli che il conflitto può essere „colorato“ e risultare come una cosa positiva. Motivate gli alunni a ricordare alcuni es-
empi (risposte desiderate: conoscere meglio le necessità altrui, conoscere meglio se stessi, lavorare sulle competenze 
comunicative, migliorare i rapporti con le persone, ecc.) 
Quotidianamente entriamo in un numero maggiore o minore di conflitti. Motivate gli alunni a ricordare se oggi hanno 
già avuto un conflitto minore con qualcuno, per esempio un disaccordo. Annunciate agli alunni che da quel momento in 
poi vi dedicherete al motivo diretto della manifestazione del conflitto -  le nostre molle. Domanda per gli alunni: Quando 
si manifesta il conflitto, quali pensate siano le molle che ci fanno scattare? Lo scopo è identificare  le nostre molle per 
diventare consapevoli delle emozioni che le fanno scattare, così da gestire le nostre reazioni. Spiegate agli alunni che 
un conflitto a volte è provocato da una molla, ma non da un problema reale. 

Distribuite i fogli di lavoro.

DIAGRAMMI DI VENN

 nome alunno/a 1	     nome alunno/a 2

Le molle sono parole o segni 
non verbali che risvegliano in noi 

emozioni intense, ad esempio alcure 
persone scattano quando qalcuno, 

durante una conversazione, gli 
punta il dito contro o li chiama con 

nomi indesidenati.



  MOLLE
FOGLIO DI LAVORO

Pagina   2

SVILUPPO PERSONALE E SOCIALE / 
QUAL È LA MOLLA CHE TI FA SCATTARE?     	

Le mie molle

Quali parole sono le mie molle?

Quali segni non verbali sono le mie molle?

Come capisco di essere arrabbiato?

Ci metto tanto o poco tempo per arrabbiarmi? 

Come mi sento

Cosa puoi fare per controllare le reazioni alle molle che ti fanno scattare?

Ricordi quando sei entrato in conflitto con qualcuno a causa di una molla (qualcuno ha usato una parola o un segno 
non verbale che risveglia in te emozioni indesiderate) e non a causa di un problema reale? 

Il conflitto ci può aiutare a conoscere meglio un’altra persona, a esprimere i nostri problemi, pensieri, necessità, ma 
anche a diventare più tolleranti e consapevoli delle necessità altrui. Nonostante questo, se non si lavora sulla sua 
risoluzione, può portare alla violenza. Cercate di ricordare qualche esempio. 
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ADDIO, VIOLENZA! 
BENVENUTA, 
TOLLERANZA!
CONCETTI  CHIAVE: etichettare, violenza, subcultura, cyberbullismo, tolleranza, diversità

GLI ALUNNI POTRANNO: 
•	 evidenziare il problema dell’etichettare 
•	 promuovere le differenze e comprendere le somiglianze tra bambini e giovani
•	 elaborare delle proposte per la sensibilizzazione sulle forme di violenza tra gli alunni.

MATERIALI NECESSARI: lavagna, gesso, foglietti post it in 5 colori, fogli A3, foglio di lavoro per gli alunni

SVOLGIMENTO: 
Preparate i foglietti post it in 5 colori diversi in modo che il loro numero sia uguale al numero degli alunni in classe. 
Sui foglietti dello stesso colore scrivete il nome del gruppo più etichettato della scuola (ad esempio ragazzi trendy, 
secchioni, punk, emo, atleti, alunni con disturbi alimentari, ecc.), poi piegate i foglietti per non far vedere il contenuto 
scritto. Fate estrarre a ogni alunno un foglietto e formate dei gruppi in base allo stesso colore. Avvisateli di non aprire 
ancora i foglietti. Prima di aprire il foglietto date agli alunni il compito di dare la propria definizione di violenza - come 
loro interpretano questo concetto. Fategli pensare quale colore, secondo loro, simboleggia nel miglior modo ciò che 
rappresenta la violenza (ad esempio, blu per i lividi, nero per la tristezza, ecc.) e invitateli a spiegare la loro scelta. 
Lasciategli 5 minuti per rispondere e poi il rappresentante di ogni gruppo presenterà le conclusioni comuni. 

Mostrategli cosa c’è scritto nei foglietti estratti. Spiegate che ora loro sono i rappresentanti del gruppo etichettato e 
che devono ragionare secondo la loro prospettiva (come se fossero veramente membri di questo gruppo). Distribuite 
a ogni gruppo un foglio su cui i membri del gruppo disegneranno una storia a fumetti con una situazione negativa 
suscitata dai pregiudizi che loro, cioè il gruppo etichettato che rappresentano, spesso incontrano. Lasciate agli alunni 
10 minuti per quest’attività. Dite ai rappresentanti dei gruppi di presentare i loro lavori e spiegare cosa rappresentano. 
Motivateli a parlare in prima persona. Dopo che i gruppi hanno terminato le loro presentazioni, scrivete sulla lavagna le 
somiglianze e chiedete cosa hanno in comune tutte le presentazioni. Le risposte desiderate sono: emozioni negative,  
pregiudizi, stress, impotenza, violenza, intolleranza. 

INIZIATE LA DISCUSSIONE CON LE SEGUENTI DOMANDE:
•	 Quali forme di violenze esistono tra i coetanei? 
•	 Perché i gruppi etichettati nominati spesso vengono rifiutati? 
•	 Incontrate spesso comportamenti violenti verso voi stessi/altre persone? Come reagite in queste situazioni? 
•	 Conoscete il termine ‘’cyberbullismo’’? 
•	 Siete forse violenti nei confronti di qualcuno, senza esserne nemmeno stati coscienti fino ad ora?

Distribuite agli alunni il foglio di lavoro.

Fate ascoltare agli alunni la canzone di Lanny Sherwin „Everyone is different”. Fate tradurre la canzone nella vostra 
lingua e fate filmare un videoclip della canzone. Nella registrazione del video cercate di coinvolgere il maggior nume-
ro possibile di alunni della scuola in modo che tutti riflettano sul problema della violenza tra coetanei e che esprimano 
cantando che è bello essere diversi.

Etichettare significa attribuire 
caratteristiche negative una 
persona o a ungruppo in base ai 
pregiudizi.

Cyberbullismo è un termine 
utilizzato per violenza tramite 

Internet. 



FOGLIO DI LAVORO
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Riflettete:

1. Ho mai giudicato qualcuno in base alle opinioni altrui? 

SÌ    NO

2. Ho mai preso in giro qualcuno solo perché tutti lo facevano? 

SÌ    NO

3. Ho mai assistito a un episodio di violenza fisica/psicologica senza intervenire/aiutare la vittima?

SÌ    NO

4. Ho mai umiliato  o insultato qualcuno nelle reti sociali oppure sostenuto quelli che lo facevano? 

SÌ    NO

5. Ho mai esercitato la violenza psicologica su qualcuno? 

Se avete risposto a qualsiasi domanda precedente SÌ, la risposta all’ultima domanda è anche SÌ. 

 Coloriamo il mondo di tolleranza. Rispettiamo gli altri e comportiamoci nei loro confronti come vorremmo essere 
trattati noi stessi.  
Informatevi del concorso “Paint the world with diversity!”, organizzato dal Forum for Freedom Education http://
www.fso.hr/projects/oboji-svijet-tolerancijom/ 
e dalle organizzazione partner Think Global (UK): https://think-global.org.uk/, Centro Sviluppo Creatativo „Danilo 
Dolci“ (IT): http://danilodolci.org/, Centro giovanile di Dravinjska dolina (SLO): http://www.mcdd.si/

 

PROPOSTA PER ATTIVITÀ AGGIUNTIVE: 
Riflettete su cosa potreste fare perché il vostro ambiente diventi consapevole del problema della violenza tra 
coetanei. Fate un sondaggio, scrivete e pubblicate un articolo, suggerite al consiglio dei rappresentanti di classe 
di organizzare un flash mob con lo scopo di sensibilizzare la consapevolezza delle varie forme di violenza tra 
coetanei.

Cercate il significato di flash mob e guardate l’esempio di organizzazione e svolgimento del flash mob Spread 
tolerance and love nell’ambito del seminario organizzato dal Forum for Freedom Education
(https://www.youtube.com/watch?v=o7ORaCCEkQg). 
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LA SCATOLA DELLA 
FELICITÀ	

CONCETTI CHIAVE: felicità, beni immateriali, relazioni, aiuto

GLI ALUNNI POTRANNO: 
•	 descrivere la loro visione della felicità 
•	 esprimere artisticamente la loro visione della felicità
•	 determinare la differenza tra beni materiali e immateriali.

MATERIALI NECESSARI: scatola con la scritta Felicità, matita, foglio di lavoro per gli 
alunni, matite colorate/pennarelli/pastelli

SVOLGIMENTO:
Mostrate agli alunni la scatola e dite che dentro c’è la felicità. Incuriosite gli alunni più piccoli con le seguenti domande: 
Che cos’è la felicità? Com’è la felicità? Di che colore è la felicità? Quanto è grande la felicità? 
Adattate le domande per gli alunni più grandi. 

Distribuite agli alunni la prima parte del foglio di lavoro e ditegli di riflettere su cosa farebbero con la scatola della 
felicità se la ricevessero in regalo (con chi la condividerebbero, dove la porterebbero, dove la terrebbero, a chi la mos-
trerebbero, ecc.). Fategli annotare le loro idee nella prima parte del foglio. 
Se lavorate con alunni molto piccoli, fate questo esercizio oralmente.
Dite agli alunni di decorare le risposte visualmente.
Chiedete agli alunni di leggere le loro risposte. Lodate i loro lavori con un applauso. 
Create un libro illustrato con le risposte raccolte ed esponetelo.

Dato che tutti vorrebbero la felicità, chiedete agli alunni se vogliono creare questa scatola della felicità e – se sì - che 
cosa ci metterebbero dentro. Fate le seguenti domande (adattatele per gli alunni più grandi):
•	 Quando siete tristi, che cosa vi rende felici - un abbraccio o una caramella? 
•	 Che cosa preferireste avere - tanti giocattoli o tanti amici? 
•	 Quando siete stati felicissimi? 

Fate in modo che gli alunni disegnino o scrivano le loro proposte nella scatola disegnata nella seconda parte del foglio 
di lavoro. 

Una proposta per approfondire il tema: Con gli alunni più grandi potete guardare e commentare il video “Come vi-
vere una vita serena? Lezioni dallo studio più lungosulla felicità” https://www.ted.com/talks/robert_waldinger_what_
makes_a_good_life_lessons_from_the_longest_study_on_happiness/transcript?language=hr#t-4074

Cercate delle informazioni sulla ricerca della felicità e sul benessere nel tuo paese e nel mondo. 

Giocate al gioco “Angelo segreto”. Le regole del gioco sono le seguenti: Ognuno deve estrarre un foglietto con il nome di 
un alunno della classe. Durante la settimana seguente un alunno dovrà essere “l’angelo segreto” del quale ha estratto il 
nome, facendolo felice con cose semplici e stando attento a non essere scoperto. Alla fine della settimana scoprite gli 
“angeli segreti”! 

IDEA PER UN’ATTIVITÀ SPECIALE Per il compleanno di ogni alunno della vostra classe regalate una scatola della 
felicità creata dagli altri alunni.

Lo sapevate che il 20 marzo 
2013 è stata la prima Giornata 
internazionale della felicità?



FOGLIO DI LAVORO
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Avete ricevuto in regalo la scatola della felicità! Cosa ne fareste?

Disegnate una scatola che simboleggerà la SCATOLA DELLA FELICITÀ. In questa scatola gli alunni scriveranno o 
disegneranno ciò che per loro rappresenta la felicità e che cosa dovrebbe contenere questa scatola. 
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RICETTA PER UNA SCUOLA 
FELICE	
CONCETTI CHIAVE: scuola felice, benessere, felicità 

GLI ALUNNI POTRANNO: 
•	 sviluppare la capacità di pensiero critico 
•	 applicare la creatività 
•	 riflettere attivamente sull’ambiente scolatico 
•	 conoscersi meglio  e collaborare 
•	 conoscere il concetto di Scuola felice.

MATERIALI NECESSARI: foglio di lavoro Scuola felice e Ricetta per una scuola felice, cartelloni per creare la ricetta 
per la scuola felice, matite colorate 

SVOLGIMENTO: 
Dite agli alunni che il tema di oggi sarà la felicità, soprattutto la felicità a scuola. Chiedete agli alunni perché è importante 
la felicità nella vita, se conoscono una formula o una ricetta per la felicità e come la definirebbero. Annotate le loro 
risposte, commentatele insieme e poi fate conoscere agli alunni il modello teorico della felicità e chiedete che cosa 
ne pensano. Preparatevi analizzando l’esempio del progetto Scuola felice nel manuale “Metti in atto il cambiamento!”. 
Parlate del motivo per cui è importante la felicità a scuola e cosa succede alle persone che non sono felici, come si 
comportano e quali sono le conseguenze. Chiedete cosa pensano della differenza tra una scuola felice e infelice e 
annotate le loro idee. 
Suddivideteli in piccoli gruppi, distribuite i cartelloni vuoti e i pennarelli/pastelli e suggerite a ogni gruppo di creare la 
propria Ricetta per una scuola felice. Alla fine ogni gruppo presenta il suo lavoro. 
Dopo il laboratorio, se volete, potete esporre i cartelloni in un luogo visibile a scuola affinché possano vederli gli 
insegnanti e gli altri alunni. 

DOMANDE PER LA DISCUSSIONE:
•	 Ritenete che la nostra scuola sia  felice? Perché? 
•	 Che cosa potrebbe essere meglio? 
•	 Chi influisce di più sulla felicità della scuola? Come?
•	 Influite anche voi in qualche modo sulla felicità della scuola? 

Dopo che gli alunni hanno creato il loro modello della scuola felice, condividete con loro il modello dell’UNESCO. Lo 
sapevate che esiste anche il modello, cioè una specie di “ricetta” per una scuola felice? Secondo il modello dell’UNESCO 
le norme per una scuola felice sono le seguenti: 1. Buoni rapporti e amicizie a scuola; 2. Condizioni e metodi di studio 
di qualità; 3. Libertà, creatività e interesse da parte degli insegnanti e degli alunni; 4. Lavoro e attività di gruppo come 
sport, ecc.; 5. Insegnanti positivi e motivati. 
Naturalmente, esiste anche la “ricetta” per una scuola infelice: 1. Violenza tra coetanei; 2. alunni oberati di lavoro e 
stressati; 3. Atmosfera e rapporti cattivi a scuola; 4. Metodi e condizioni di insegnamento cattivi; 5. Insegnanti con 
atteggiamenti e rapporti negativi verso gli alunni e la scuola.

Teoria sulla felicità. Secondo le teorie moderne, la felicità, nel senso psicologico, consiste nella realizzazione delle 
necessità che tutte le persone hanno, come: 1) amore e appartenenza, 2) capacità e (auto)stima e 3) indipendenza e 
autonomia. Tuttavia, il modo in cui ci sceglie di appagare e soddisfare le proprie necessità può distinguersi da una 
persona all’altra.
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SCUOLA FELICE

RICETTA PER UNA SCUOLA FELICE

INGREDIENTI:

PREPARAZIONE:

LA SCUOLA FELICE PER NOI È LA SCUOLA INFELICE PER NOI È



La più diffusa definizione dei diritti 
umani accettata nel mondo è la 

Dichiarazione universale dei diritti 
umani, proclamata il 10 dicembre 

1948 dall’ONU, il cui messaggio 
principale è il valore intrinseco di 

ogni essere umano. 

I diritti umani sono diritti 
fondamentali, senza i quali le 
persone non possono vivere 
dignitosamente come esseri 

umani.

I DIRITTI UMANI PER I PIÙ 
GRANDI

EDUCAZIONE E ISTRUZIONE CIVICA / 
I DIRITTI UMANI PER I PIÙ GRANDI

8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18

Motivazione per la discu-
ssione: Il diritto di agitare 
il mio pugno finisce dove 
comincia il naso di un’altra 
persona. 

CONCETTI CHIAVE: diritti umani, Dichiarazione universale dei diritti umani, responsabilità, valore

GLI ALUNNI POTRANNO: 
•	 evidenziare alcuni diritti umani fondamentali
•	 spiegare il significato dei diritti umani
•	 capire l’importanza della responsabilità che le persone 

hanno con i diritti
•	 discutere la violazione di alcuni diritti umani nel nostro 

paese e in tutto il mondo.

MATERIALI NECESSARI:  lavagna, gesso, foglio flipchart, foglio 
di lavoro per gli alunni

SVOLGIMENTO: 
Chiedete agli alunni cosa intendono con il termine diritti umani. Dite agli 
alunni di scrivere su un foglio di quali diritti umani godono ora. 

Dopo aver finito di scrivere, annotate sulla lavagna o sul foglio flipchart i diritti umani che gli alunni hanno 
riconosciuto nella loro vita e che hanno scritto sul foglio di carta. In seguito, presentate agli alunni la definizione dei 
diritti umani. Controllate se capiscono il significato dell’espressione valore intrinseco di ogni essere umano (anche se le 
persone si distinguono per il colore della pelle, sesso, lingua, religione, opinione 
politica o altri tipi di opinione, origine sociale, ecc. tutti abbiamo lo stesso 
valore e dovremmo avere gli stessi diritti).

Distribuite agli alunni il riassunto della Dichiarazione che si trova nella 
pagina seguente.

Fate leggere a ogni alunno l’articolo e chiedetegli di segnare i diritti di 
cui godono e che non hannomesso nella lista all’inizio della lezione. 

INIZIATE LA DISCUSSIONE CON LE SEGUENTI DOMANDE:
•	 Quali diritti non avete messo nella lista,ma avete riconosciuto 

successivamente nel riassunto?
•	 Pensate che alcuni diritti siano scontati e che non si debbano 

menzionare nella Dichiarazione?
•	 Pensate che alcuni diritti siano scontati per noi, ma irraggiungibili in alcune parti del mondo?
•	 Aggiungereste dei diritti che ritenete importanti e non sono presenti nel testo della Dichiarazione? Cosa pensate 

dei diritti umani nel nostro paese? Pensate che tutte le persone del mondo intendano i diritti umani allo stesso 
modo?

•	 Chi dovrebbe rispettare questi diritti? A chi si riferisce? (Agli stati, alle istituzi-
oni, ma soprattutto a ognuno di noi.) 

L’ultima domanda ci porta al tema della responsabilità. Ora che avete ricordato agli 
alunni che tutte le persone hanno lo stesso valore e che tutti abbiamo certi diritti, a cui 
possiamo riferirci, sottolineate l’importanza di rispettare i diritti degli altri. Scrivete 
sulla lavagna in stampatello: I DIRITTI RICHIEDONO LA RESPONSABILITÀ e fate 
riflettere gli alunni sul significato di questa frase. Portateli alla conclusione che tutti 
abbiamo i nostri diritti, ma siamo anche responsabili di rispettare i diritti degli altri. 
Hanno mai violato inconsapevolemente i diritti umani di qualcuno? Possono in futuro 
cambiare qualcosa ? Sottolineate la domanda: Cosa posso fare io?
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I DIRITTI UMANI PER I PIÙ GRANDI

FOGLIO DI LAVORO

DICHIARAZIONE UNIVERSALE DEI DIRITTI UMANI 
(riassunto): 

Proposta per attività aggiuntive: 
Gli alunni preparano un video, una canzone, una rappresentazione o qualcosa di simile per dimo-
strare che tutti abbiamo lo stesso valore a prescindere dal luogo in cui viviamo, dal nostro aspetto 
fisico, dalla lingua che parliamo, dalla religione a cui apparteniamo. Possono fare riferimento alla 
violazione dei diritti umani nel nostro paese. Inoltre, fate riflettere su questo tema anche gli alunni 
delle altre classi. Preparate un progetto a livello di scuola in occasione della Giornata mondiale dei 
diritti umani, il 10 dicembre. 

Scoprite in che anno le 
donne del vostro paese 

hanno ottenuto il diritto al 
voto. 

Sapete chi sono e dove 
vivono i bambini soldato?

Sapete chi è Malala 
Yousafzai?
Scopritelo!

Art. 1 Tutti gli esseri umani nascono liberi e ogni Uomo va trattato ugualmente. 
Art. 2 Ad ogni individuo spettano tutti i diritti senza alcuna distinzione di razza, sesso, religione, lingua,
opinione politica, origine, ecc.
Art. 3 Ogni individuo ha diritto alla vita, alla libertà e alla sicurezza personale.
Art. 4 Nessun individuo ha il diritto di ridurne un altro in schiavitù e nemmeno tu hai diritto di tener gli altri come schiavi.
Art. 5 Nessun individuo ha diritto a farti del male, sottoporti a torture o trattarti in modo umiliante.
Art. 6 Ogni individuo ha diritto, davanti alla legge, a essere uguale e riconosciuto come persona.
Art. 7 La legge è uguale per tutti ed è ugualmente applicabile a tutti.
Art. 8 Ogni individuo ha diritto a richiedere aiuto legale quando i suoi diritti non vengono 
rispettati.
Art. 9 Nessun individuo può essere arrestato o esiliato arbitrariamente.
Art. 10 Ogni individuo ha diritto ad un equo e pubblico processo.
Art. 11 Ogni individuo è presunto innocente sino a che la sua colpevolezza non sia stata 
provata.
Art. 12 Ogni individuo ha diritto ad essere tutelato dalla legge se qualcuno cerca di fargli del 
male, ma nessuno ha diritto a entrare nella la sua casa, la sua corrispondenza, maltrattare lui o la 
sua famiglia.
Art. 13 Ogni individuo ha diritto a viaggiare quando e dove vuole.
Art. 14 Ogni individuo ha diritto ad andare in un altro paese e cercare asilo in caso di persecuzioni o 
possibilità di persecuzione.
Art. 15 Ogni individuo ha diritto ad appartenere a un paese, cioè alla cittadinanza. Nessuno può 
impedirvi di appartenere a un paese se questo è ciò che volete.
Art. 16 Ogni individuo ha diritto a sposarsi e a formare una famiglia.
Art. 17 Ogni individuo ha diritto alla proprietà privata. 
Art. 18 Ogni individuo ha diritto a praticare e seguire la propria religione (o convinzione) e a cambiarla 
se lo vuole.
Art. 19 Ogni individuo ha diritto alla libertà di opinione e a dare e ricevere informazioni.
Art. 20 Ogni individuo ha diritto alla libertà di riunione pacifica e a diventare membro di 
un’associazione.
Art. 21 Ogni individuo ha diritto a scegliere il governo e a partecipare al governo del proprio paese.
Art. 22 Ogni individuo ha diritto alla sicurezza sociale e all’opportunità di sviluppare le proprie competenze.
Art. 23 Ogni individuo ha diritto a lavorare in condizioni sicure per un salario equo e a aderire al sindacato.
Art. 24 Ogni individuo ha diritto al riposo e allo svago.
Art. 25 Ogni individuo ha diritto a un tenore di vita sufficiente e all’aiuto medico in caso di malattie.
Art. 26 Ogni individuo ha diritto ad andare a scuola. L’istruzione elementare deve essere obbligatoria e gratuita.
Art. 27 Ogni individuo ha diritto a partecipare alla vita culturale della propria comunità.
Art. 28 Ogni individuo ha diritto a un ordine sociale, in cui si realizzino i diritti e le libertà enunciati in questa Dichiarazione.
Art. 29 Ogni individuo deve rispettare i diritti altrui, la comunità e la proprietà pubblica.
Art. 30 Nessun individuo ha diritto a negare qualsiasi diritto di questa Dichiarazione.
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COME CENERENTOLA HA COMBATTUTO PER I SUOI DIRITTI 
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CONCETTI CHIAVE: diritti umani

GLI ALUNNI POTRANNO:
•	 sviluppare la consapevolezza dei propri e altrui diritti 

e doveri
•	 sviluppare la capacità di espressione creativa attra-

verso la drammatizzazione del testo. 

MATERIALI NECESSARI: lavagna, gesso, foglio di lavoro, 
lettore CD

SVOLGIMENTO:
Suddividete gli alunni in gruppi. Disegnate sulla lavagna una 
mappa mentale con il concetto di base DIRITTO. Il compito 
degli alunni è cercare di dare in gruppi una definizione al 
concetto menzionato e poi pensare quali diritti e doveri 
hanno loro stessi e le altre persone. Dopo aver presentato 
le definizioni, scrivete nella mappa mentale creata tutti i 
diritti menzionati dai gruppi e ampliateli ulteriormente se è 
necessario.

Dopo aver familiarizzato con il concetto di diritto, i gruppi hanno il compito di drammatizzare il riassunto della famosa 
fiaba di Cenerentola, mettendo in rilievo una fine alternativa, in cui Cenerentola ha combattuto per tutti i suoi diritti 
negati. Prima di leggere il testo, gli alunni ricordano la fiaba e dovrebbero ricordare tutti i diritti che sono stati negati 
a Cenerentola. Sul foglio di lavoro c’è il testo su Cenerentola, in cui sono evidenziate alcune parti, alle quali gli alunni 
dovrebberero dedicare un’attenzione particolare e che potrebbero servire da guida per determinare i diritti negati alla 
nostra protagonista. Gli alunni possono escludere o introdurre dei personaggi, adattare le situazioni alle necessità 
stabilite e un finale alternativo oppure mantenere il finale originale..

Dopo aver lavorato sul testo, fate svolgere agli alunni dei brevi giochi scenico-teatrali. Gli altri gruppi hanno il compito 
di seguire e poi presentare il loro punto di vista critico su ciò che hanno visto e discutere dei modi in cui Cenerentola 
ha combattuto per i suoi diritti. Applaudite tutti insieme per premiare ogni rappresentazione e decidete insieme chi è 
stato il più bravo. 

Potete usare questo piano di lavoro anche 
per permettere l’espressione degli alunni 
attraverso il movimento - modificate 
l’attività principale in modo che gli alunni 
in gruppi scelgano uno (o più) diritti e lo 
descrivano con una coreaografia di ballo. 
Possono elaborare ogni diritto a parte 
o creare “una storia di ballo” includendo 
più diritti. Se è possibile, possono usare 
anche la musica. Alla fine ogni gruppo 
esegue la propria coreografia spiegando 
perché ha scelto proprio questo/i 
diritto/i. Dopo ogni rappresentazione, gli 
altri gruppi esprimono il proprio giudizio 
critico sulle coreografie viste e sull’intera 
lezione.

Motivate gli alunni a inventare un progetto scolastico per promuovere i diritti umani ed educare. Includete il 
consiglio dei rappresentanti di classe e dei genitori, gli altri insegnanti e la comunità locale!

Sapete chi è Malala 
Yousafzai?
Scopritelo!
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Cenerentola é la fiaba di una bella fanciulla che, rimasta senza i genitori, viveva con la matrigna e le due sorellastre- 
Anastasia e Genoveffa. Cenerentola veniva maltrattata da loro. Faceva tutti i lavori di casa, non le era permesso 
nemmeno di dormire nel letto, ma dormiva accanto al camino.

Un giorno, nel loro regno, fu proclamato che la famiglia reale avrebbe organizzato un ballo in onore del figlio, affinché 
potesse scegliere la sua futura sposa. Furono invitate tutte le fanciulle del regno. Cenerentola era molto felice, ma la 
matrigna non le permise di andare e le ordinò di pulire la casa. Cenerentola era triste e piangeva, mentre la matrigna e 
le sorellastre andavano alla corte. Poco dopo, nella loro casa apparve una fata buona e le fece un vestito e le scarpette 
di cristallo per andare al ballo. Inoltre, creò una bellissima carrozza con dei cavalli bianchi. Avvisò Cenerentola che la 
magia sarebbe durata fino all’ultimo rintocco dell’orologio a mezzanotte. Cenerentola si avviò verso la corte e subito 
fece passare in secondo piano tutti i presenti e il principe ballò solo con lei per tutta la notte. Le ore passavano e arrivò 
la mezzanotte. Ricordò le parole della fata e scappò dalla corte. Nella fretta perse una scarpetta di cristallo che rimase 
al principe come unico ricordo. Non sapeva nemmmeno il suo nome.

Cenerentola tornò a casa prima della sua matrigna e delle due sorellastre. Non avevano nemmeno immaginato che 
la fanciulla che aveva ballato tutto il tempo con il principe fosse Cenerentola. Ma il principe non poteva dimenticarla 
così facilmente. Visitò tutto il regno portando la scarpetta di vetro per trovare la fanciulla che l’avrebbe calzata 
perfettamente. All’inizio, la matrigna gelosa non voleva dire che aveva un’altra figlia, ma all’insistenza del principe 
chiamò Cenerentola a provare la scarpetta. Le stava a pennello e il principe riconobbe nella fanciulla cosparsa di 
polvere e vestita in abiti trasandati la ragazza, di cui si era innamorato. Si sposarono e vissero felici e contenti. 

FOGLIO DI LAVORO 

COME CENERENTOLA HA 
COMBATTUTO PER I SUOI DIRITTI

Dato che si lavora sul testo di una fiaba, in cui l’eroina principale è una donna, usate questo 
testo per una discussione sui diritti delle donne, sul comportamento socialmente accettabile, 
sull’aspetto femminile e sull’influsso delle fiabe su queste costruzioni sociali. Quando usate le 
fiabe, preparatela discussione su ciò che ci insegnano e sui valori che promuovono. 
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Motivate gli alunni a cercare e guardare 
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simile che tratta dei diritti umani. 

GUARDIAMO CON GLI 
OCCHI DEI DIRITTI UMANI 
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CONCETTI CHIAVE: diritti umani

GLI ALUNNI POTRANNO:
•	 ripassare i diritti umani
•	 riconoscere l’applicazione dei diritti umani nelle situazioni quotidiane
•	 discutere della relazione tra la considerazione delle situazioni dal punto di vista emotivo (credenze, valori) e dal 

punto di vista dei diritti umani. 

MATERIALI NECESSARI: foglio di lavoro per gli alunni 

SVOLGIMENTO:
Prima di iniziare l’esercizio, ripassate con gli alunni il tema dei diritti umani in modo che vi dicano tutto ciò che sanno su 
questo tema.

Suddividete gli alunni in gruppi. Date a ogni gruppo i foglietti con tre situazioni diverse. Il loro compito è di osservare ogni 
situazione attraverso gli occhi umani (sia personalmente che nel modo in cui reagirebbe una persona che conoscono) e 
gli occhi dei diritti umani. Ossia, le persone spesso interpretano una situazione in base alle proprie emozioni, esperienze 
o stato attuale. D’altra parte, i diritti umani tendono a essere molto universali, quindi devono valere per tutte le persone 
allo stesso modo. Lo scopo di questo esercizio è quindi vedere le necessità di tutte e due le parti. Distribuite agli alunni 
i fogli di lavoro I diritti umani per i più grandi.

È importante che gli alunni spieghino ogni situazione in modo soggettivo da una parte e dall’altra in base ai diritti 
umani. Mentre gli alunni lavorano in gruppi, partecipate al lavoro di ogni gruppo e, se è necessario, motivate i rapporti 
collaborativi di qualità. Alla fine fate presentare il loro lavoro da un rappresentante di ogni gruppo.

È molto importante spiegare che, nelle situazioni menzionate nel foglio di lavoro, non esiste una risposta esatta ed unica 
perchè la situazione stessa comporta molte controversie e spesso viene interpretata in vari modi - da più prospettive. 
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FOGLIO DI LAVORO

Il proprietario di un’azienda edile 
assume al lavoro solo uomini forti. 

I genitori non vogliono che i loro 
figli studino le unioni di persone 

dello stesso sesso. 

Un alunno si è rassegnato al 
maltrattamento verbale perché 

nessuno può fermare i ragazzi che 
lo fanno sempre.

Una famiglia rom vive in modo
non convenzionale e i vicini di

casa non l’accettano per
questo. 

Una persona che ha commesso 
l’omicidio di più persone deve 
ottenere la giusta punizione. 

Quale? 

Un bambino con disturbi di 
comportamento maltratta gli 

altri alunni. I genitori firmano una 
petizione per farlo trasferire in 

un’altra scuola.

il lavoro di un fotografo 
paparazzo 

„Ogni individuo ha diritto 
alla libertà di opinione e di 

espressione incluso il diritto 
di non essere molestato per 

la propria opinione e quello di 
cercare, ricevere e diffondere 
informazioni e idee attraverso 

ogni mezzo e senza frontiere.“ (art. 
19 Dichiarazione universale dei 

diritti umani)

l’usanza di concordare un
matrimonio combinato 

Un gruppo di donne fonda una 
squadra sportiva femminile, a cui 

non possono aderire gli uomini. 

„Il diritto di agitare il mio pugno 
finisce dove comincia il naso 

dell’altro.”

Situazioni:

GUARDIAMO CON GLI OCCHI DEI 
DIRITTI UMANI 

Pagina 2



GALLERIA DEI DIRITTI 
UMANI 

8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18

CONCETTI CHIAVE: diritti umani, storia dei diritti umani, generazioni dei diritti umani

GLI ALUNNI POTRANNO:
•	 descrivere l’evoluzione dei diritti umani,
•	 enumerare le generazioni dei diritti umani e collegare quali diritti appartengono a quale generazione. .

MATERIALI NECESSARI: fogli di lavoro, foglio di formato grande, pennarelli/evidenziatori

SVOLGIMENTO:
All’inizio dell’attività fate agli alunni una breve introduzione sul tema della storia dei diritti umani. L’obiettivo di 
quest’attività è far conoscere agli alunni l’evoluzione dei diritti umani, cioè le generazioni dei diritti umani e i momenti 
chiave che hanno portato allo sviluppo e alla formazione di una determinata generazione.

Suddividete gli alunni in tre gruppi e date a ogni gruppo una generazione dei diritti umani, ossia uno dei testi presenti 
nel foglio di lavoro.

Spiegate agli alunni il modo di lavoro. Dopo aver letto indipendentemente il testo assegnato, lasciateli discutere in 
gruppo sul testo per mettersi d’accordo sul modo in cui presentare il testo agli altri alunni. Date a ogni gruppo un foglio 
di formato grande e dei pennarelli. In gruppi, gli alunni devono creare un cartellone che presenteranno ai loro compagni. 

EDUCAZIONE E ISTRUZIONE CIVICA / GALLERIA DEI DIRITTI UMANI 

È importante menzionare che i testi letti dagli alunni sono stati ideati in base ai testi della seguente fonte: 

http://www.coe.int/en/web/compass/the-evolution-of-human-rights , https://www.law.muni.cz/sborniky/
dny_prava_2009/files/prispevky/tvorba_prava/Cornescu_Adrian_Vasile.pdf e non sono testi originali. 

Dopo il lavoro di gruppo, chiamate i rappresentanti dei diversi gruppi per presentare i loro lavori agli altri. Seguite 
attentamente le presentazioni degli alunni e con domande aggiuntive animate una discussione o chiarite ulteriormente 
i concetti.

Terminate l’attività chiudendo il tema assieme agli alunni raccontando tutta la storia sulle generazioni dei diritti umani, 
sulla loro evoluzione e sui momenti chiave del loro sviluppo.

A quest’ultima “storia” potete aggiungere la storia sui nuovi diritti che si presentano nel mondo, come ad esempio il 
diritto di accedere a Internet, il diritto all’acqua come diritto umano fondamentale, ecc. 

I cartelloni realizzati dagli alunni si possono esporre nei corridoi della scuola in 
occasione di una data importante legata ai diritti umani per informare gli alunni su 
questo tema. 
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DIRITTI UMANI DI PRIMA 
GENERAZIONE
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Questi diritti cominciarono a emergere in forma teorica 
durante il XVII e XVIII secolo e si basavano generalmente 
sugli interessi politici.

Si cominciava a riconoscere che c’erano certe cose che 
i potenti governanti non avrebbero dovuto fare e che 
il popolo avrebbe dovuto influire sulle politiche che lo 
rigurdavano . Le due idee centrali erano quelle della 
libertà personale e della tutela dell’individuo contro le 
violazioni dello stato.

I diritti umani di prima generazione, spesso chiamati diritti 
“blu”, trattano essenzialmente la libertà e la partecipazione 
alla vita politica. Essi sono fondamentalmente di natura 
civile e politica: servono negativamente a proteggere 
l’individuo dagli eccessi dello stato. I diritti di prima 
generazione includono, tra l’altro, il diritto alla vita, 
l’uguaglianza davanti alla legge, la libertà di parola, il 
diritto a un processo equo, la libertà di religione e il diritto 
al voto.

Essi furono sperimentati per primi dalla Carta dei diritti 
degli Stati Uniti d’America e in Francia dalla Dichiarazione 
dei diritti dell’uomo e del cittadino nel XVIII secolo, anche 
se il diritto a un giusto processo risale alla Magna Carta del 
1215 e ai Diritti degli Inglesi, espressi nella Dichiarazione 
dei diritti nel 1689.

Oggi i diritti civili e politici sono dettagliatamente descritti 
nella Convenzione internazionale sui diritti civili e politici 
(CIDCP) e nella Convenzione europea per la salvaguardia 
dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali (CEDU) 
e comprendono i diritti quali il diritto di partecipare al 
governo e la proibizione della tortura.

Questi diritti sono stati tradizionalmente considerati 
da molti - almeno in Occidente -come i diritti umani più 
importanti. Nella sezione successiva vedremo che questa 
è una visione falsa.

I diritti umani sono soggetti agli abusi politici. Durante 
la Guerra fredda, i paese del blocco sovietico furono 
severamente criticati per la loro inosservanza dei diritti 
civili e politici. Questi paesi, a loro volta, risposero 
criticando la democrazia occidentale di ignorare i 
principali diritti sociali ed economici, che vedremo di 
seguito. C’era almeno un elemento di verità in entrambe le 
critiche. Inoltre, illustra come i diritti umani sono soggetti 
agli abusi politici.

La realtà sconvolgente è che gli stati e la comunità 
internazionale, nel suo insieme, continuano a tollerare 
troppo spesso le violazioni dei diritti economici, sociali e 
culturali che, se avvenissero in relazione ai diritti civili e 
politici, provocherebbero espressioni di orrore e oltraggi 
e porterebbero a richieste concertate di immediate 
azioni di rimedio.
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DIRITTI UMANI DI SECONDA 
GENERAZIONE
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I diritti umani di seconda generazione sono legati 
all’uguaglianza e sono fondamentalmente di natura 
economica, sociale e culturale.

Garantiscono a membri diversi della società condizioni e 
trattamenti uguali. I diritti secondari includono il diritto a 
essere assunti in condizioni di lavoro giuste e favorevoli, 
il diritto al cibo, all’abitazione, alle cure sanitarie, alla 
sicurezza sociale e alle indennità di disoccupazione.

Come i diritti di prima generazione, anch’essi furono 
contemplati dalla Dichiarazione universale dei diritti 
umani, e ulteriormente incorporati negli Articoli 22 e 
28 della Dichiarazione universale e nella Convenzione 
internazionale sui diritti economici, sociali e culturali.

Questi diritti sono talvolta indicati come diritti “rossi”. 
Essi impongono al governo il dovere di rispettarli, di 
promuoverli e di soddisfarli, ma questo dipende dalla 
disponibilità di risorse. Il dovere è imposto allo stato 
perché esso controlla le proprie risorse. Nessuno 
ha direttamente il diritto all’abitazione e il diritto 
all’istruzione.

Questi diritti riguardano il modo in cui le persone vivono 
e lavorano insieme e le necessità fondamentali della vita.

Si basano sulle idee di uguaglianza e garantiscono 
l’accesso ai beni essenziali sociali ed economici, ai 
servizi e alle opportunità. Diventarono sempre più 
soggetti al riconoscimento internazionale con gli effetti 
dell’industrializzazione precoce e l’aumento della classe 
operaia. Tutto questo portò a nuove richieste e nuove idee 

sul significato di una vita dignitosa. La gente capì che la 
dignità umana richiedeva più della minima mancanza di 
interferenze dello stato, come proposto dai diritti civili e 
politici. I diritti sociali, economici e culturali sono descritti 
nella Convenzione internazionale dei diritti economici, 
sociali e culturali (ICESCR) e nella Carta sociale europea 
del Consiglio d’Europa.

I diritti sociali sono quelli necessari per una partecipazione 
completa nella vita sociale. Includono almeno il diritto 
all’istruzione e il diritto a fondare e mantenere una 
famiglia, ma anche molti diritti considerati come diritti 
“civili”: ad esempio, il diritto alla ricreazione, alla cura 
sanitaria, alla privacy e alla libertà dalla discriminazione.

Normalmente si pensa che i diritti economici includano il 
diritto al lavoro, a un tenore di vita adeguato, all’abitazione 
e il diritto alla pensione se siete anziani o disabili. I diritti 
economici riflettono il fatto che un certo livello minimo di 
sicurezza materiale sia necessario per la dignità umana e 
il fatto che, ad esempio, una mancanza di occupazione o 
abitazione possa essere psicologicamente degradante...

I diritti culturali si riferiscono allo “stile di vita” culturale 
della comunità e spesso vi si presta meno attenzione 
rispetto ad altri tipi di diritti. Includono il diritto a 
partecipare liberamente alla vita culturale della comunità 
e, possibilmente, il diritto all’istruzione. Tuttavia, molti 
altri diritti, non classificati ufficialmente come “culturali” 
saranno essenziali per le comunità minoritarie all’interno 
della società per preservare la loro cultura distintiva: ad 
esempio, il diritto alla non discriminazione e all’uguale 
tutela della legge. 
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DIRITTI UMANI DI TERZA 
GENERAZIONE

EDUCAZIONE E ISTRUZIONE CIVICA / GALLERIA DEI DIRITTI UMANI 

I diritti umani di terza generazione sono quei diritti che 
vanno oltre il mero aspetto civile e sociale, come espresso 
in molti documenti progressisti di diritto internazionale, 
compresa la Dichiarazione di Stoccolma del 1972 della 
Conferenza delle Nazioni Unite sull’ambiente umano, 
la Dichiarazione di Rio sull’ambiente e lo sviluppo del 
1992 e altri esempi di “normative non vincolanti”. A causa 
dell’attuale propensione verso la sovranità nazionale e 
la preponderanza delle potenziali nazioni trasgressive, 
questi diritti sono stati difficili da promulgare in 
documenti giuridicamente vincolanti.

Il termine “diritti umani di terza generazione” rimane in 
gran parte non ufficiale, proprio come il soprannome, 
anch’esso utilizzato, di diritti “verdi”, e così contiene uno 
spettro estremamente ampio di diritti, compresi: diritti di 
gruppo o collettivi, diritto all’autodeterminazione, diritto 
allo sviluppo economico e sociale, diritto a un ambiente 
salubre, diritto alle risorse naturali, diritto a comunicare 
e diritti di comunicazione, diritto alla partecipazione al 
patrimonio culturale, diritti all’equità intergenerazionale 
e alla sostenibilità.

L’idea alla base dei diritti di terza generazione è quella 
della solidarietà; i diritti comprendono i diritti collettivi 
della società e del popolo, come il diritto allo sviluppo 
sostenibile, alla pace o a un ambiente salubre. In 
gran parte del mondo, le condizioni come la povertà 
estrema, la guerra, i disastri ecologici e naturali hanno 
comportato un progresso molto limitato nei confronti 
dei diritti umani. Per questo motivo molte persone hanno 
ritenuto necessario riconoscere una nuova categoria di 

diritti umani: questi diritti garantirebbero le condizioni 
appropriate per le società, particolarmente nel mondo 
in via di sviluppo, per poter procurare i diritti di prima e 
seconda generazione che sono già stati riconosciuti.

I diritti specifici più comunemente inclusi nella categoria 
dei diritti di terza generazione sono i diritti allo sviluppo, 
alla pace, a un ambiente salubre, alla condivisione dello 
sfruttamento del patrimonio comune dell’umanità, alla 
comunicazione e all’aiuto umanitario.

C’è stato, però, qualche dibattito in merito a questa 
categoria di diritti. Alcuni esperti si oppongono all’idea 
di questi diritti perché sono “diritti collettivi”, nel senso 
che sono tenuti dalle comunità o, addirittura da stati 
interi. Essi discutono sul fatto che i diritti umani possono 
essere tenuti solo dagli individui. L’argomento è più che 
semplicemente verbale, perché alcune persone hanno 
paura che un tale cambiamento di terminologia possa 
fornire una “giustificazione” per certi regimi repressivi di 
negare i diritti umani (individuali) in nome di questi diritti 
umani collettivi; ad esempio, limitare severamente i diritti 
civili al fine di garantire lo “sviluppo economico”.

C’è un’altra preoccupazione che a volte viene espressa: 
poiché non è lo stato, ma la comunità internazionale a 
salvaguardare i diritti di terza generazione, è impossibile 
garantire la responsabilità. Chi o cosa dovrebbe essere 
responsabile per assicurarsi che ci sia la pace nel Caucaso 
o nel Medio Oriente o che la foresta pluviale amazzonica 
non venga distrutta e che siano prese misure adeguate 
contro i cambiamenti climatici? 
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DECIDERE DEI DIRITTI 
UMANI 
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CONCETTI CHIAVE: diritti umani, conflitto dei diritti umani 

GLI ALUNNI POTRANNO:
•	 analizzare i casi di violazione dei diritti umani e dei conflitti dei diritti
•	 identificare le argomentazioni principali nei casi legati ai diritti umani
•	 valutare le argomentazioni dal punto di vista della validità logica dell’importanza del caso.

MATERIALI NECESSARI: fotocopie del foglio di lavoro 

SVOLGIMENTO:
Prima di iniziare l’attività scegliete un caso giudiziario o un dibattito pubblico relazionato ai diritti umani in forma di 
articolo di giornale.

Suddividete gli alunni in gruppi e distribuite i materiali che avete trovato e, dopo aver studiato i materiali, fategli 
completare il modulo nel foglio di lavoro.

Nel foglio di lavoro gli alunni devono indicare di che tema si tratta e quali diritti umani sono in questione, cioè, in caso di 
conflitto di diritti, quali due o più diritti sono in conflitto all’interno del caso.

Inoltre, gli alunni devono identificare le argomentazioni principali di entrambe le parti in relazione al caso in questione.

In seguito, gli alunni devono indicare la decisione del tribunale, se si tratta di un caso giudiziario, e le argomentazioni 
principali della corte nella sentenza.

Dopo aver terminato le attività, stimolate una discussione per ogni tema, soprattutto rispetto alle argomentazioni. 
In relazione alle argomentazioni è importante che gli alunni capiscano se sono logicamente fondate e quanto sono 
importanti e valideper l’intera udienza. 

EDUCAZIONE E ISTRUZIONE CIVICA / DECIDERE DEI DIRITTI UMANI 
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EDUCAZIONE E ISTRUZIONE CIVICA / DECIDERE DEI DIRITTI UMANI 

DOMANDA PRINCIPALE / TEMA DEL CASO

QUALI DIRITTI UMANI SONO QUI OPPOSTI/VIOLATI/PRIVATI?

ARGOMENTAZIONI

PARTE A PARTE B 

OPINIONE/SENTENZA DELLA CORTE IN CASO DI PROCEDIMENTO GIUDIZIARIO 

LE TUE OPINIONI E ARGOMENTAZIONI

DECIDERE DEI DIRITTI UMANI 
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POPULISMO 

8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18EDUCAZIONE E ISTRUZIONE CIVICA / POPULISMO 

CONCETTI CHIAVE: populismo

GLI ALUNNI POTRANNO:
•	 definire il populismo
•	 enumerare e identificare i principali “ingredienti” del populismo / discorso populistico
•	 riconoscere il populismo nel dibattito pubblico 

MATERIALI NECESSARI: foglio di lavoro, foglio flipchart, proiettore, altoparlanti, computer, accesso a internet 

SVOLGIMENTO:
All’inizio dell’attività introducete agli alunni il tema del populismo. Chiedetegli se hanno mai sentito il termine populismo 
e cosa loro intendono . Annotate alcune risposte sulla lavagna/ flipchart.

Di seguito, guardate il seguente cortometraggio in inglese dal titolo What is Populism? sul link https://www.youtube.
com/watch?v=IwHhV7tyXkE spiegando di seguirlo attentamente e cercate di notare le parti importanti per poter 
completare la lista che avete iniziato. 

Dopo il video, iniziate il dibattito con gli alunni, completate la vostra lista e cercate creare i seguenti gruppi:  

•	 Rifiuto delle istituzioni: i populisti rifiutano regolarmente le istituzioni esistenti e quelle che hanno portato 
allo stato attuale. 

•	 Suddivisione della società: i populisti suddividono la società in “persone piccole” e “élite”, in cui ci possono 
essere politici, imprenditori, stranieri o altri gruppi di persone, verso cui si dirige l’azione.Ad esempio: persone 
del posto contro i nuovi arrivati, ecc.

•	 Ingrandimento dei problemi sociali: i populisti ingrandiscono regolarmente un determinato problema sociale, 
il quale potrebbe portare alla mobilizzazione dei cittadini; succede generalmente che il problema sociale 
menzionato non esiste o non è statisticamente importante.Ad esempio: mettere in rilievo le gravidanze degli 
adolescenti, anche se negli ultimi anni sono in calo

•	 Apostrofare il nemico: i populisti sono estremamente abili nell’identificare il nemico - interno o esterno - 
intorno a cui i cittadini devono mobilizzarsi. 

•	 Ruolo dominante dell’esercito: i populisti generalmente sottolineano molto la necessità di investire di più 
nell’esercito, aumentare la prontezza militare e, in generale, un ruolo maggiore dell’esercito nella società, anche 
se non c’è nessuna reale necessità.Ad esempio: aumentare i fondi per l’esercito a scapito di altri sistemi sociali, 
anche se non ci sono giustificazioni reali

•	 Attacco contro i mezzi di comunicazione: i populisti generalmente vedono i mezzi di comunicazione come una 
minaccia, li apostrofano e li attaccano senza motivi.Ad esempio: il presidente Trump spesso etichetta i media 
che non riportano le notizie secondo la sua volontà come “fake news” (notizie false).

Precedentemente abbiamo evidenziato alcune principali componenti del populismo e queste componenti si possono 
notare in alcuni politici e persone pubbliche.

In seguito scegliete con gli alunni un personaggio pubblico e fategli il “test del populismo”.

Suddividete gli alunni in sei gruppi e date a ogni gruppo uno dei suddetti temi. Ogni gruppo ha il compito di cercare 
su internet cosa dice la persona scelta riguardo alle istituzioni, a determinati gruppi sociali, di quali problemi sociali 
parla, se incita al rispetto o accentua negativamente determinati gruppi sociali e cosa dice dell’esercito e dei mezzi di 
comunicazione.

Dopo aver trovato le citazioni e compilato i fogli di lavoro, commentate insieme ciò che avete trovato e valutate fino a 
che punto la persona citata è populista.

Alla fine dell’attività ricordatevi che cos’è il populismo guardando il seguente cortometraggio in inglese dal titolo 
populism easily explained (explainity® explainer video) sul link: https://www.youtube.com/watch?v=jRZURSFV9hk. 
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TEST SUL POPULISMO

EDUCAZIONE E ISTRUZIONE CIVICA / POPULISMO 

Nome e cognome della persona:

Importanza della persona:

Funzione che svolge: 

Rifiuto delle istituzioni

Suddivisione della società

Ingrandimento dei problemi sociali 

Apostrofare il nemico 

Ruolo dominante dell’esercito 

Attacco contro i mezzi di comunicazione
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CHI SONO I PROFUGHI? 

EDUCAZIONE E ISTRUZIONE CIVICA / CHI SONO I PROFUGHI? 

CONCETTI CHIAVE: profughi, migranti, diritti umani 

GLI ALUNNI POTRANNO:
•	 differenziare i termini profughi e migranti
•	 definire i termini profughi e migranti
•	 descrivere l’importanza della Dichiarazione universale dei diritti umani
•	 sviluppare il sentimento di empatia.

MATERIALI NECESSARI: fogli A3 e A4, pennarelli, computer, proiettore e connessione internet 

SVOLGIMENTO:
Suddividete gli alunni in gruppi. Su un foglio A4 bianco gli alunni scrivono il maggior numero possibile di motivi per cui 
le persone lasciano le proprie case e vanno in altre città, paesi, continenti.

Dopo aver scritto tutti i motivi, distribuite agli alunni il foglio di lavoro con due colonne. Nella prima colonna devono 
scrivere i motivi per cui se ne vanno volontariamente e nella seconda colonna i motivi per cui se ne vanno contro la loro 
volontà. Ogni gruppo deve suddividere i motivi che hanno scritto prima secondo questa suddivisione.

Ogni gruppo attacca sulla lavagna il proprio poster e lo presenta al resto della classe.

Poi gli stessi gruppi definiscono indipendentemente il termine profugo (foglio di lavoro). Ogni gruppo presenta al 
resto della classe la propria definizione. È necessario che nella discussione tutta la classe si metta d’accordo su una 
definizione in comune. 

IL PROFUGO è uno straniero/a che non si trova nel paese di cui ha la cittadinanza e per la paura fondata di 
persecuzione (per la sua razza, religione, nazionalità, appartenenza a un determinato gruppo sociale o per le 
sue opinioni politiche) non può, o per paura non vuole, mettersi sotto la protezione di questo stato. Il profugo 
è anche una persona senza cittadinanza che si trova fuori del paese di residenza abituale e che non può o, per 
la paura fondata, non vuole tornare in questo paese. È un nome comune a tutte quelle persone che cercano 
e/o ricevono un tipo di protezione. 

Come attività finale mostrate agli alunni un reportage dell’UNICEF sulla bambina siriana Ayi, che si trova in esilio, dal 
titolo Meet One of the Syrian Refugee Children UNICEF (https://youtu.be/YS791D17jn8 ). Dopo aver visto il reportage 
della durata di 2,5 minuti, gli alunni prendono un foglio e una matita e scrivono una lettera alla bambina Ayi. Se si tratta di 
bambini più piccoli, possono esprimersi con un disegno. È importante dare il tempo sufficiente e la libertà di esprimersi 
creativamente. 

Collegate questo tema all’importanza della protezione dei diritti umani. Distribuite agli 
alunni il testo della Dichiarazione universale dei diritti umani e stimolateli a trovare gli 
articoli che si riferiscono ai profughi e a raccontare in che modo si proteggono i diritti 
umani dei profughi (per questo sono molto importanti gli articoli 13 e 14). 

8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18
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EDUCAZIONE E ISTRUZIONE CIVICA / CHI SONO I PROFUGHI? 

Le persone a volte lasciano le loro case e se ne vanno in altre città o altri paesi oppure in altri continenti.

Conosci forse i motivi? Alcuni se ne vanno volontariamente, alla ricerca di una vita migliore, altri se ne vanno perché 
sono costretti. Discuti all’interno del tuo gruppo tutti i motivi possibili e presentali al resto della classe. 

I motivi, per cui le persone se ne vanno 
volontariamente in altri paesi o continenti: 

I motivi per cui le persone se ne vanno in altri paesi 
e continenti contro la loro volontà: 

Chi sono i profughi? Come defineresti questo termine? 

IL PROFUGO È
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SIAMO TUTTI FIGLI DI 
QUESTO MONDO

EDUCAZIONE E ISTRUZIONE CIVICA / 
SIAMO TUTTI FIGLI DI QUESTO MONDO

CONCETTI CHIAVE: profughi/rifugiati, diversità, pregiudizi, crisi dei profughi, campi profughi 

GLI ALUNNI POTRANNO: 
•	 notare che siamo tutti diversi in qualcosa, ma anche simili
•	 riconoscere le somiglianze con le ragazze e i ragazzi profughi
•	 sviluppare la capacità empatica verso i profughi/rifugiati. 

MATERIALI NECESSARI: foglio A4, pennarelli, foglio di lavoro con le immagini e le storie delle ragazze profughe, 
computer e connessione internet per vedere i materiali video proposti nel testo 

SVOLGIMENTO: 
All’inizio della lezione suddividete gli alunni in coppie e date a ogni coppia un foglio A4. Spiegate agli alunni che il loro 
compito è trovare le somiglianze e le differenze tra se stessi, all’interno della coppia, servendosi del diagramma di 
Venn. Dopo quest’attività alcuni alunni leggono le somiglianze/differenze che hanno evidenziato.

Chiedete agli alunni se questo esercizio è stato difficile per loro e se hanno pensato che avrebbero difficilmente 
trovato delle somiglianze con qualcuno della classe. Attraverso un dibattito risvegliate negli alunni la consapevolezza 
che siamo tutti diversi in qualcosa, ma abbiamo anche tante cose in comune.

Dite agli alunni che faranno individualmente la stessa attività, ma con la persona che “riceveranno” nel foglio. Distribuite 
a ogni alunno il foglio di lavoro con la foto e la storia che accompagna la foto. Invitate gli studenti a disegnare i diagrammi 
di Venn, in cui scriveranno le somiglianze e le differenze riscontrate tra se stessi e la ragazza, mentre leggono il testo 
ricevuto. Dopo quest’attività, spiegate agli alunni che tutti hanno ricevuto la storia di una ragazza profuga dalla Siria. 
Chiedete agli alunni se conoscono il termine profugo/rifugiato e la crisi dei profughi.

Fate leggere agli alunni le somiglianze/differenze che hanno evidenziato. Siate pronti alla possibilità che alcuni alunni 
non riusciranno a trovare da soli le somiglianze e che dovrete voi stimolarli parlando e dando degli esempi per notare 
le seguenti somiglianze: siamo esseri umani, siamo ragazzi, ci piace uscire con gli amici, amiamo la nostra città/patria, 
abbiamo dei progetti e dei sogni che vorremmo realizzare; ci sentiamo spaventati/impotenti...

Stimolate con un dialogo gli alunni per venire alla conclusione che dobbiamo sempre impegnarci per capire la situazione 
in cui si trova l’altra persona, per metterci nella sua posizione, perche’ siamo tutti ragazzi/persone e tutti abbiamo i 
nostri desideri, sogni, necessità, paure, diritti. Motivate gli alunni a riflettere in che modo potrebbero loro aiutare i 
ragazzi bisognosi, in questo caso i profughi. Annotate le proposte sulla lavagna. 
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Volete lavorare di più con gli alunni sulla loro comprensione rispetto ai profughi e sullo 
sviluppo dell’immaginazione e della compassione? Suggeriamo di fare le seguenti domande: 
Puoi immaginare di passare una giornata in un campo profughi come un ragazzo o ragazza 
della tua età? Che cosa ti mancherebbe? Cosa faresti e come passeresti la tua giornata? 
Cosa non potresti fare? 

Motivate gli alunni a creare in gruppi un piccolo progetto sul tema La vita dei ragazzi in un 
campo profughi. Fateli condividere ciò che hanno compreso con gli altri gruppi di ragazzi 
a scuola o in classe. Motivate gli alunni a scrivere una lettera a una o più persone molto 
importanti (primo ministro, ministri, Commissione europea, membri del Parlamento europeo, 
ecc.) che possono fare qualcosa per aiutare i ragazzi in esilio. 

MATERIALI E FONTI: 

Sito internet United Nations Refugee Agency: www.unhcr.org (nell’angolo in alto a destra è possibile 
scegliere la lingua) 

Il contenuto del foglio di lavoro è stato preso dal sito internet: http://jamiefrancis.com/blog/2013/11/17/
syrian-refugees-school-girls-in-exile (il contenuto è in inglese; scegliete la storia che ritenete adatta 
all’età dei vostri alunni). 

Se si tratta di alunni più grandi, suggeriamo di guardare il cartone animato che spiega com’è nata la crisi 
dei profughi (Youtube: The European Refugee Crisis and Syria Explained). 

Per una motivazione aggiuntiva suggeriamo il video dell’UNICEF Children are more the labels (durata 
0,32 sec): https://www.youtube.com/watch?v=uLWcsDfOSQM.
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Io sono Azzari e ho 14 anni. Sono 
nata a Homs, in Siria. Sono 
arrivata in Giordania il 3 gennaio 
2013 a causa della guerra in Siria. 
Sono molto triste perché nel mio 
paese sono state uccise molte 
persone e mi mancano i miei 
amici. Non sono contenta qui 
perché non ci sono i miei amici e 
parenti. Molti sono morti. Qui la 
vita è difficile. 

Io sono Junalar e vengo dalla 
Siria. Mi manca il mio animale 
domestico - un uccellino. Gli 
piaceva cantare. E volare 
accanto alla mia camera. Mi 
mancano gli amici e i momenti 
quando giocavamo e ridevamo. 
Da grande vorrei diventare 
ingegnere o architetto. Voglio 
aiutare a ricostruire il mio 
paese. Ho 14 anni.  

FOGLIO DI LAVORO 1 
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Io sono Noor e ho 15 anni. Vorrei 
diventare medico o chirurgo 
perché questo sarebbe utile 
per il mio paese e mi sembra 
importante essere utile. 
Sono arrivata in Giordania nel 
febbraio 2013. 

Io sono Daiana e ho 15 anni. 
Vengo dalla città occupata di 
Homs. Mi mancano molto la 
mia città, la mia via, i miei amici, 
la mia scuola. Prima passavo 
molto tempo con gli amici, 
studiavo, giocavo e ridevo. Non 
è facile perdonare e nessuno 
lo può fare se non s’impegna. 
Desidero che finisca la guerra 
per poter tornare in Siria e che 
il mio paese venga ricostruito 
e diventi forte. Mi piace aiutare 
gli altri nello studio e vorrei 
diventare insegnante e in questo 
modo aiutare il mio paese. Sono 
arrivata qui a metà del 2012. 
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MITI E FATTI

EDUCAZIONE E ISTRUZIONE CIVICA / MITI E FATTI

CONCETTI CHIAVE: rifugiati, richiedenti asilo, pregiudizi

GLI ALUNNI POTRANNO: 
•	  riconoscere i miti sulla crisi dei rifugiati
•	 capire e descrivere i fatti sulla crisi dei rifugiati
•	 diventare consapevoli dei pregiudizi personali su rifugiati e immigrati..

MATERIALI NECESSARI: foglio A3 e A4, pennarelli, foglio di lavoro

SVOLGIMENTO: 
Attaccate sulla parete della classe un foglio A3, su cui scrivere SONO D’ACCORDO mentre sulla parete opposta 
attaccate un foglio su cui scrivere NON SONO D’ACCORDO. Spiegate agli alunni che ora leggerete delle affermazioni 
relative  alla crisi dei rifugiati e che il loro compito sarà avvicinarsi a una parte della classe, a seconda se sono d’accordo 
con l’ affermazione o no. Le affermazioni ( i miti) e le loro spiegazioni (i fatti) si trovano nei fogli di lavoro. Dopo aver 
letto ogni singola affermazione e dopo che gli alunni si sono posizionati vicino o lontano dai fogli SONO D’ACCORDO / 
NON SONO D’ACCORDO, chiedete ad alcuni alunni di spiegare il loro punto di vista. Dategli la possibilità di cambiare 
posizione dopo aver ascoltato l’un l’altro. Dopo aver letto l’affermazione e scelto la posizione spiegandone il motivo, 
leggete anche il fatto relativo all’affermazione letta precedentemente e spiegate agli alunni che possono cambiare 
posizione se lo desiderano. Continuate così finché non leggete in ordine tutte le affermazioni (miti) e i relativi fatti.

È importante accettare tutte le opinioni, parafrasando ciò che si è detto, “pulire” la lingua dalle parole offensive e 
richiamarsi alle regole della comunicazione in classe. 

Intavolate la discussione con gli alunni facendo le seguenti domande:
•	 Come avete creato la vostra opinione? In base a quali informazioni? Da chi e dove avete sentito queste 

informazioni?

•	 In che modo di solito creiamo le nostre opinioni su qualcosa? Cerchiamo di conoscere tutte le informazioni o 
creiamo un’opinione ascoltando gli altri?

•	 Conoscevate questi fatti? Vi hanno sorpresi?

•	 Secondo voi, perché si creano miti come questi?

•	 Conoscete altri miti, ad esempio i giovani sono pigri, la Grande Muraglia si vede dalla Luna, i tori corrono alla 
vista del colore rosso (i tori non differenziano i colori, reagiscono alle emozioni di quello che affrontano), ecc.?

•	 Quanto è difficile rompere i miti una volta accettati dalla maggior parte delle persone? Perché? 

Motivate gli alunni a indagare dove vivono i richiedenti asilo nella vostra comunità locale, 
motivateli a conoscerli e organizzare un’attività comune (festival del cibo, ascoltare musica 
locale, raccontare storie, ecc.).

Suggeriamo di organizzare l’attività Biblioteca umana (l’esempio del progetto Biblioteca 
umana si può vedere qua: http://ludruga.hr/ziva-knjiznica/). Potete scegliere la versione 
inglese cliccando sulla pagina iniziale del sito. Alla fine dell’attività, per sintetizzare, potete 
usare il video The Wall, creato dagli alunni della Scuola superiore Hrvatski kralj Zvonimir 
dell’isola di Krk (Croazia): https://www.youtube.com/watch?v=YZAIDI8ahP4. 
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EDUCAZIONE E ISTRUZIONE CIVICA / MITI E FATTI

MATERIALI E FONTI:

Centro studi per la pace: http://www.cms.hr/hr/azil-i-integracijske-politike/mitovi-o-azilantima-i-
traziteljima-azila, 

Miti sui rifugiati: http://www.dw.com/en/dispelling-myths-about-refugees/a-18680503. 

MITO 1. Chi sono e perché sono qui? 

FATTO: I richiedenti asilo vanno in altri paesi 
a cercare un rifugio perché nel paese della loro 
residenza abituale la vita è in pericolo, cioè 
sentono una paura fondata di persecuzione per 
la loro razza, religione, nazionalità, appartenenza 
a determinati gruppi sociali o per la loro opinione 
politica. Queste persone vanno in altri paesi e 
cercano un’opportunità per sopravvivere in altri 
territori e ottenere una posizione di partenza 
per poter ricominciare durante lo stato di guerra 
nei loro paesi. 

MITO 2. I richiedenti asilo sono dei bugiardi che 
vogliono approfittare della nostra accoglienza. 

FATTO: I richiedenti asilo sono persone costrette 
ad abbandonare le loro case perché la loro vita 
e sicurezza sono in pericolo. Non è facile fuggire 
dalla propria casa, arrivare in un paese sconosciuto 
e ottenere asilo. Per ottenerlo bisogna passare 
attraverso una determinata procedura (condotta dal 
Ministero degli Interni e dai tribunali amministrativi) 
che comprende un’interrogazione molto dettagliata 
sull’identità, sui motivi della fuga e sull’impossibilità 
di tornare nel proprio paese. I richiedenti asilo 
sperano nelle condizioni di vita sicure e dignitose e 
vogliono continuare la loro vita in un nuovo ambiente 
aspettando le stesse possibilità come ognuno di noi. 

MITO 3. I richiedenti asilo sono qui
illegalmente. 

FATTO: Ogni richiedente asilo ha il soggiorno
dichiarato e un documento per confermare la
sua identità. Alcuni richiedenti asilo sono entrati
in Italia senza documenti (validi), ma
presentando la richiesta d’asilo al Ministero 
degli
Interni, il loro stato diventa legale e ottengono il
diritto di soggiorno nel territorio. Il primo passo
che deve fare la persona che vuole richiedere
asilo è esprimere l’intenzione di richiederlo
subito alla frontiera o alla stazione di polizia. Poi
inizia una procedura complessa per verificare la
validità della richiesta d’asilo da parte di un
funzionario del Ministero degli Interni. 

MITO 4. I richiedenti asilo ci rubano i posti di lavoro. 

FATTO: I richiedenti asilo hanno il diritto al lavoro 
solo dopo un anno dalla consegna della richiesta 
d’asilo se nel frattempo non hanno ricevuto la 
risoluzione dell’asilo ottenuto. Anche quando 
ottengono il diritto al lavoro, non ottengono ancora 
il diritto alle stesse condizioni dei cittadini, ma come 
stranieri. Ad esempio, di 100 persone che fino ad ora 
hanno ottenuto un tipo di protezione in Croazia, solo 
6 persone sono riuscite a trovare lavoro, cosicché in 
Croazia non possiamo parlare né statisticamente, 
né praticamente di vulnerabilità di questo tipo. Dato 
che non parlano croato o sanno solo le basi della 
lingua, le probabilità di trovare impiego sono molto 
basse.

I testi nel foglio di lavoro si riferiscono a volte al contesto e alle leggi della Repubblica di Croazia ed è 
necessario adattarli ulteriormente al contesto degli altri paesi. 

MITI E FATTI
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MITO 5. I richiedenti asilo invaderanno il 
paese e distruggeranno la nostra lingua e la 
nostra religione. 

FATTO: Il numero di richiedenti asilo cresce
continuamente di anno in anno. Per esempio, 
in Croazia 2230 persone hanno richiesto 
protezione internazionale nel 2016. Secondo 
il censimento della popolazione nel 2011 
la Repubblica di Croazia aveva 4 284 889 
abitanti e se guardiamo il numero di richieste 
d’asilo nel 2016, che ammontava a 2230, 
possiamo concludere che i richiedenti asilo 
formano solo lo 0.05 % della popolazione. 
I richiedenti asilo in quel paese formano un 
gruppo marginalizzato e minoritario che in 
nessun modo compromette la lingua croata e la 
religione. La maggior parte dei richiedenti asilo 
vuole imparare il croato per poter comunicare 
con i cittadini croati, trovare lavoro e diventare 
membri della comunità croata. La Costituzione 
croata gli garantisce la libertà di religione ed 
è importante menzionare che tra loro ci sono 
appartenenti a tutte le religioni (sia musulmani 
che cristiani). 

MITO 6. I richiedenti asilo compromettono la 
nostra sicurezza (si muovono in gruppi e non 
parlano la nostra lingua). 

FATTO: Questo non è vero, secondo gli indicatori 
di sicurezza seguiti dal Ministero degli Interni, i 
richiedenti asilo non hanno contribuito all’aumento 
di crimini e reati negli ambienti in cui vivono e 
secondo questi dati possiamo concludere che 
non si tratta di paure oggettivamente ma solo 
soggettivamente fondate. Inoltre, quando i 
richiedenti asilo vengono sistemati nei centri 
d’accoglienza, rilasciano le impronte digitali e 
si tiene in considerazione la sicurezza di tutti i 
cittadini. La paura maggiormente espressa verso i 
richiedenti asilo è il fatto che si muovono in gruppi. 
Il motivo è molto semplice da spiegare - in questo 
modo si sentono più sicuri, dato che non capiscono 
la lingua del paese ospitante e non conoscono 
abbastanza la società in cui sono arrivati. Molti di 
loro vogliono studiare e imparare dalle persone e 
dalle istituzioni per integrarsi il più presto possibile. 

MITO 7. I richiedenti asilo devono adattarsi 
alla nostra cultura e al nostro stile di vita. 

FATTO: Ognuno ha diritto a una scelta libera 
dello stile di vita e della cultura a meno che non
comprometta i diritti altrui. È importante che
ognuno, quindi anche i richiedenti asilo, abbia il
diritto a mantenere, sviluppare e mostrare la
propria cultura, promuovere e mostrare la 
propria identità culturale e conservare la 
propria tradizione. Non è facile dimenticare la 
cultura e adattarsi a un’altra cultura diversa, 
soprattutto in un periodo così breve, come la 
durata di soggiorno dei richiedenti asilo nel 
Centro d’accoglienza. 

MITO 8. I richiedenti asilo portano nuove malattie 
contagiose. 

FATTO: Non è vero, la copertura sanitaria dei 
richiedenti asilo è regolata dettagliatamente con 
la Legge sull’asilo e il Regolamento sul contenuto 
della visita medica dei richiedenti asilo. Questi 
documenti richiedono la visita medica ai richiedenti 
asilo al loro arrivo nel Centro d’accoglienza e, in caso 
vengano da paesi a rischio, sono sottoposti a visite 
aggiuntive e posti sotto controllo. Dal 2004 a oggi 
è stato registrato solo un caso di richiedente asilo 
infetto dalla tubercolosi, per cui sono state subito 
prese le misure prescritte ed è stata impedita la 
diffusione dell’infezione. 
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MITO 9. L’asilo è per gli animali. 

FATTO: L’asilo è una protezione assicurata 
dalla legge. In senso giuridico, il diritto all’asilo 
indica la difesa della personalità umana dal 
pericolo. La parola asilo deriva dal greco e 
significa rifugio, riparo. Le origini del diritto 
all’asilo si possono trovare in molti popoli 
antichi, compresi egizi, greci ed ebrei. Questi 
popoli lo ritenevano un loro obbligo (religioso) e 
non negavano l’asilo nemmeno ai criminali o alle 
persone accusate di un reato, proteggendoli 
in questo modo, fino a un certo limite, dalle 
conseguenze legali. Asilo significa anche dare 
un riparo e, in questo senso, il termine veniva 
usato anche quando si dava un riparo agli 
animali abbandonati. 

MITO 10. I richiedenti asilo hanno diritti maggiori 
e una vita migliore di noi. 

FATTO: I richiedenti asilo hanno molto meno diritti 
dei cittadini del loro paese ospitante. Durante il loro 
soggiorno, ai richiedenti asilo vengono offerti una 
sistemazione di gruppo nel Centro d’accoglienza 
per i richiedenti asilo e assicurate le necessita 
fondamentali : tre pasti al giorno, abiti, igiene, 
pronto soccorso medico e la cura necessità delle 
malattie, istruzione primaria e secondaria per i 
bambini, assistenza finanziaria minima, aiuto legale 
gratuito, aiuto umanitario e libertà di religione 
ed educazione religiosa dei bambini. Hanno 
diritto al lavoro solo dopo un anno dalla consegna 
della richiesta d’asilo, se nel frattempo non 
hanno ricevuto la risoluzione dell’asilo ottenuto. 
Trascorrono la loro vita con persone sconosciute, 
con cui condividono una piccola stanza, minimi 
diritti e risorse finanziarie: queste ovviamente 
non si possono considerare come condizioni di 
vita dignitose per un essere umano. La sicurezza, 
la privacy e la famiglia sono solo alcune cose che 
mancano ai richiedenti asilo. 

MITO 11. I richiedenti asilo sono poveri. 

FATTO: Quando una persona scappa da 
qualcosa o qualcuno che mette in pericolo 
la sua vita, non pensa ai soldi, ai gioielli, al 
portatile o ad altri oggetti di valore che 
potrebbe possedere - ma fugge per restare 
vivo. Alcuni fanno in tempo a prendere solo 
alcune cose materiali con sé, ma altri no. 
Quindi non possiamo generalizzare in base a 
un gruppo. Anche se sono in minoranza, a volte 
tra i richiedenti asilo ci sono stati individui 
provenienti da famiglie ricche che li aiutavano 
finanziariamente a continuare la loro vita nel 
nuovo paese d’accoglienza. 

MITO 12. Tutti i profughi vengono in Europa.

FATTO: Oltre l’80% di 59 milioni di profughi di tutto 
il mondo resta vicino al loro paese d’origine. Da una 
parte sperano di ritornare presto a casa, d’altra 
parte non hanno risorse e continuano a scappare. 
Il maggior numero di profughi viene dalle zone di 
guerra della Siria, dell’Afganistan e della Somalia 
e si trova nei paesi confinanti della Siria - nel 
Medio Oriente. Nel 2015 circa 1 milione di profughi 
è entrato in Europa e ha consegnato circa 370 000 
richieste d’asilo. 
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CHI GOVERNERÀ I 
NAUFRAGHI? 
CONCETTI CHIAVE: varie forme di governo, democrazia, dittatura, aristocrazia

GLI ALUNNI POTRANNO:
•	 enumerare i vantaggi e gli svantaggi delle varie forme di governo
•	 differenziare la democrazia dalle altre forme di governo. 

MATERIALI NECESSARI: foglio di lavoro

SVOLGIMENTO:
Nella parte introduttiva leggete agli alunni il testo Chi guiderà i naufraghi? che si trova nel foglio di lavoro. Suddividete 
gli alunni in quattro gruppi e a ogni gruppo distribuite uno dei quattro ruoli che si trovano nel foglio di lavoro. Date agli 
alunni 10 minuti per preparare le argomentazioni dello stile rappresentato dal loro personaggio e perché è proprio lui/
lei la scelta migliore. Avvisate gli alunni che si tratta di un gioco di ruolo e il loro compito è difendere il proprio ruolo, che 
siano o no d’accordo con questa posizione nella vita reale

Dopo che ogni gruppo ha presentato il proprio ruolo, gli altri gruppi hanno il diritto di fare al massimo 3 domande a ogni 
gruppo. Quando tutti i gruppi presentano le loro argomentazioni e fanno le domande, pregate gli alunni di uscire dai loro 
ruoli e di votare per la proposta con cui sono maggiormente d’accordo. Scrivete i loro voti sulla lavagna e proclamate 
il vincitore. Alla fine chiedete agli alunni come si chiamerebbe ogni forma di governo che i singoli personaggi hanno 
rappresentato. Siete sorpresi dei vostri voti? Discutete con gli alunni sulle forme di governo e chiedete se sanno in 
quale forma di governo viviamo? In questa parte potete fare una breve lezione sulla differenza tra la dittatura e la 
democrazia. 
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Come attività aggiuntiva (soprattutto con gli alunni più giovani) potete proporre agli alunni 
di disegnare “l’albero della democrazia” e di scrivere nella chioma i frutti della democrazia e 
nelle radici i valori che ritengono democratici. 

Aiuto per gli insegnanti: La descrizione delle forme di governo rappresentate dai personaggi 

PIETRO: favorisce un governo autoritario (totalitario), forse anche la dittatura, in cui lui avrebbe 
tutto il potere. Un elemento importante per la discussione probabilmente sarà se l’età e la forza sono 
caratteristiche importanti del leader. 

ANNA: Propone una democrazia immediata (diretta), in cui tutti partecipiamo ugualmente. 

GIANNI: Propone una democrazia rappresentativa, in cui i cittadini scelgono i loro rappresentanti che poi 
rappresentano i loro interessi. 

MARIA: Propone che il diritto a decidere sia limitato dall’età e dall’istruzione. Questa proposta suggerisce 
l’introduzione dell’aristocrazia. 
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FOGLIO DI LAVORO

CHI GOVERNERÀ I NAUFRAGHI? 

Ventisei persone giovani (sei adolescenti e venti bambini) sono sopravvissuti al naufragio. I loro genitori e i membri 
dell’equipaggio sono affogati. Dopo aver galleggiato per cinque giorni in una barca, il mare li ha gettati sulla riva di 
un’isola deserta. Sull’isola ci sono il cibo e l’acqua, ma non ci sono persone. Cosa devono fare per sopravvivere e 
attendere l’arrivo dei soccorritori? Tutti sono d’accordo che devono esserci delle regole per vivere in armonia e 
sicurezza. La domanda è: chi stabilirà queste regole? Ecco cosa propongono alcuni ragazzi: 

PIETRO (17 anni): „Io sono il più grande di tutti e il più forte e so meglio di tutti come proteggerci. Perciò d’ora in poi io 
deciderò io!”

ANNA (16 anni): „Tutti, anche i bambini più giovani, devono decidere se sono d’accordo con tutte le regole. Anche le loro 
opinioni sono importanti. Non abbiamo bisogno di un capo che ci comandi!” 

GIANNI (15 anni): „Siamo in troppi per poter decidere tutti: perderemmo troppo tempo a parlare. Sarebbe meglio 
scegliere le persone che ci rappresenteranno. Ognuno di noi può essere rappresentante se gli altri lo scelgono.” 

MARIA (14 anni): „I bambini sono troppo piccoli per poter decidere! Propongo che votino sono gli adolescenti e decidano 
a nome dei bambini.” 

Domande per la discussione: 

1.	 Quali sono i vantaggi e quali gli svantaggi delle proposte espresse?
2.	 Con quale decisione sei d’accordo personalmente di più e perché?
3.	 Quale proposta potrebbe essere democratica? 
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DOVE MI TROVO? – VARI 
RUOLI NELLA SOCIETÀ 
CONCETTI CHIAVE: stereotipi, pregiudizi, minoranze, gruppi marginalizzati, disuguaglianza sociale  

GLI ALUNNI POTRANNO: 
•	 riconoscere i vari ruoli sociali e la disuguaglianza sociale
•	 comprendere in che modo certi privilegi influiscono sulla qualità della nostra vita, ossia come la loro assenza 

influenza la nostra vita
•	 capire quali problemi affrontano i gruppi minoritari e marginalizzati nella nostra società. 

MATERIALI NECESSARI: foglietti adesivi (post-it, ecc.), cartelloni, ruoli diversi e la loro spiegazione (foglio di lavoro per 
gli alunni), classe o uno spazio abbastanza grande, in cui gli alunni possono muoversi 

SVOLGIMENTO: 
Preparazione: Cercate quali minoranze sono più presenti nella vostra società e analizzate la loro posizione nel vostro 
contesto. Cercate di trovare il maggior numero di dati, in base ai quali preparerete la spiegazione (per gli alunni) di ogni 
ruolo in base alla situazione nel vostro paese. Questo può anche far parte dell’attività stessa, cioè potete farlo assieme 
agli alunni.

All’inizio fate agli alunni la seguente domanda: Quanto è evidente la disuguaglianza tra le persone nella società? Dite 
agli alunni di cerchiare un numero sul foglietto che distribuirete a tutti all’inizio della lezione (usate il foglio di lavoro - 
prima parte). Dite di conservare questi foglietti perché dopo ne avranno ancora bisogno.

Poi suddividete gli alunni in coppie e a ogni coppia date un ruolo diverso e la spiegazione relativa (foglio di lavoro). 
Chiedete agli alunni di non mostrare /dire agli altri, al di fuori della coppia, quale ruolo hanno ricevuto.

Gli alunni hanno 10 minuti di tempo per discutere in coppia le seguenti domande e trovare una risposta comune relativa 
al ruolo ricevuto: 
•	 Com’è la tua giornata tipica?
•	 Quali sono le tue maggiori preoccupazioni (paure)?
•	 Di quanti soldi disponi al mese?

Dopo aver terminato la discussione, chiedete agli alunni di formare una linea. Leggete le seguenti dichiarazioni: le 
coppie che pensano che la dichiarazione possa essere adatta al loro ruolo, facciano un passo avanti. Quelle che pensano 
che la dichiarazione non sia in accordo con il loro ruolo, restino al loro posto. 

Lista delle dichiarazioni: 
1.	 Avete una casa decente con un internet veloce e una macchina.
2.	 Non avete paura che qualcuno vi attacchi per la strada o verbalmente nei mezzi di comunicazione.
3.	 Potete permettervi di andare in vacanza almeno una volta all’anno.
4.	 Pensate che le vostre conoscenze e abilità vengano rispettate nella società.
5.	 Potete permettervi di comprarvi dei vestiti almeno quattro volte all’anno.
6.	 Non avete paura per il futuro dei vostri figli.
7.	 Sapete che il vostro futuro è sicuro.
8.	 Avete accesso ad un’assistenza sanitaria.
9.	 Non vi preoccupate di come spendete il denaro a livello quotidiano.
10.	 Le altre persone si rivolgono a voi per i consigli.
11.	 Non vi hanno mai discriminato. 
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Dopo aver letto tutte le dichiarazioni e dopo che gli alunni si sono spostati dalla posizione di partenza invitate ogni 
coppia a dire ad alta voce quale ruolo aveva. Gli alunni devono prestare attenzione alla posizione in cui “si trova il ruolo” 
rispetto alla posizione di partenza.

In seguito dite agli alunni di suddividersi in gruppi – max. 8 alunni per gruppo - e di raccontare a vicenda come si 
sentivano durante queste attività e poi, in accordo con ciò che è stato detto, preparare un cartellone.

Potete fare le seguenti domande per stimolare una discussione all’interno del gruppo e la creazione del cartellone: 

•	 Come vi sentivate mentre rappresentavate i vostri ruoli?
•	 Come vi sentite rispetto agli altri intorno a voi?
•	 Cosa avete imparato da questo esercizio?
•	 Come posso fare io, come individuo, per ridurre la disuguaglianza nella società? 

Invitate gli alunni a presentare il risultato della discussione, accentuando l’ultima domanda.

Ripetete la domanda posta all’inizio di questo laboratorio: Quanto è evidente la disuguaglianza tra le persone nella 
società? (Gli alunni devono cerchiare con un altro colore la risposta sul foglietto in scala da 1 a 5 che avevano ricevuto 
all’inizio dell’attività). Paragonate questa scelta con quella iniziale. 

Volete approfondire il tema della disuguaglianza sociale, dei privilegi e dei poteri nella società? Fate un’attività 
simile. Il vostro compito è di scrivere sui foglietti adesivi i nomi delle persone famose e pubbliche, nazionali e 
internazionali, e/o i vari ruoli nella società, ad esempio Barack Obama, Taylor Swift, Brad Pitt, come anche nomi 
generali di rappresentanti di certi gruppi, ad esempio un alunno americano, un profugo siriano, una minorenne incinta, 
ecc.. Attaccate sulla schiena di ogni alunno un foglietto, cioè un ruolo (è importante che non sappiano chi siano).

Dopo aver ricevuto i ruoli, il loro compito è quello di andare da uno all’altro e non comunicare verbalmente di chi si 
tratta e mostrare pressapoco gli uni agli altri chi è lui/lei quanto è potente (cioè il ruolo che hanno) nella società. 
Chiedete agli alunni di allinearsi (a destra quelli più potenti, verso sinistra quelli meno potenti nella società). Quando 
hanno preso le loro posizioni, devono vedere il ruolo che avevano e ripensare se devono prendere un’altra posizione 
nella “scala del potere”.

Discutete con gli alunni in base a che cosa si sono messi nelle loro posizioni e che cosa realmente sanno delle persone 
di cui hanno ricevuto il ruolo. 

MATERIALI AGGIUNTIVI E RUOLI:

Sito internet Peace Leraner – „Privilege Walk Workshop“ (https://peacelearner.
org/2016/03/14/privilege-walk-lesson-plan/); 

Compass: Manual for human rights education with young people (2012), Council of Europe 
(https://www.coe.int/t/dg4/eycb/Source/Compass_2012_FINAL.pdf). 
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FOGLIO DI LAVORO - PARTE SECONDA

RUOLI E SPIEGAZIONI:

QUANTO È EVIDENTE LA DISUGUAGLIANZA TRA LE PERSONE NELLA SOCIETÀ? 
(scegli la tua posizione in scala da 1 a 5 - 1 significa “non è affatto evidente”, 2 - “non è evidente”, 3 - “non sono sicuro/a”, 

4 - “è poco evidente”, 5 - “è molto evidente”)

2 3 4 51

Nome del ruolo: Siete un senzatetto di 27 anni

Spiegazione del ruolo: Il senzatetto è una persona che non ha un posto dove abitare, vive in luoghi pubblici o in altri 
luoghi non destinati all’abitazione. Non ha risorse con cui soddisfare i costi di un’ abitazione. 

Nome del ruolo: Siete un ragazzo di 19 anni, figlio di un agricoltore, vivete in un villaggio isolato del vostro paese.

Spiegazione del ruolo: Siete figlio di un agricoltore. L’agricoltore è una persona fisica (individuo) che svolge le seguenti 
attività agricole:

a) produce prodotti agricoli.

b) mantiene un terreno agricolo adatto al pascolo o alla coltivazione.

Nome del ruolo: Siete un profugo di guerra ventenne

Spiegazione del ruolo: profugo è un termine che si riferisce in generale a ogni persona che, per la guerra, le calamità 
naturali o circostanze simili, è costretto ad abbandonare permanentemente o a lungo termine la propria patria o il 
luogo di residenza. Dal 1951 il termine profugo è stato definito dal diritto internazionale, cioè dalla Convenzione delle 
Nazioni Unite relativa allo statuto dei profughi, che definisce il profugo come una “persona che si trova fuori dal paese, 
di cui è cittadino, e che, per la paura fondata di persecuzione per motivi di razza, religione, nazionalità, appartenenza a 
un determinato gruppo o opinioni politiche, non vuole o non può essere messo sotto protezione di questo stato.”

Informatevi e adattate le spiegazioni dei 
singoli ruoli alla situazione nel vostro paese.

FOGLIO DI LAVORO - PARTE PRIMA

DOVE MI TROVO? – VARI RUOLI 
NELLA SOCIETÀ 
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Nome del ruolo: Siete un migrante Siriano.

Spiegazione del ruolo: Un migrante illegale è uno straniero scoperto durante il passaggio illegale del confine, durante 
il transito o il soggiorno in un paese membro. I motivi per cui gli immigrati generalmente lasciano il paese sono stati 
la guerra, gravi situazioni politiche (come persecuzioni politiche) e altre condizioni, per cui la vita di un individuo può 
essere in pericolo. 

Nome del ruolo: Siete un bambino di 10 anni di minoranza etnica rom

Spiegazione del ruolo: I rom abitano il territorio italiano da moltissimo tempo (dal Medioevo). La minoranza rom 
non è omogenea: i rom parlano lingue diverse e sono di religioni diverse. Le condizioni di vita che affronta la maggior 
parte della popolazione rom sono difficili, soprattutto per l’alto tasso di disoccupazione, la mancanza di accessibilità 
al sistema educativo, le condizioni abitative inadeguate . Secondo alcune ricerche, la maggior parte delle famiglie rom 
intervistate non ha una fonte di reddito permanente. Secondo i dati di una ricerca del 2008, in Italia sono presenti dalle 
90.000 alle 140.000 persone, di cui circa 70.000 con cittadinanza italiana.. 

Nome del ruolo: Siete una persona disabile che può spostarsi solo con la sedia a rotelle.

Spiegazione del ruolo: Un disabile è una persona a cui mancano delle capacità fisiche o mentali, che la limitano in una 
o più attività della vita. Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità, la disabilità può causare problemi di mobilità, 
comunicazione, acquisizione di conoscenze e apprendimento, cura di sé, socializzazione, ecc. 

Nome del ruolo: Siete un omosessuale proveniente da una famiglia molto religiosa

Spiegazione del ruolo: L’omosessualità è un’attrazione romantica e sessuale o un comportamento sessuale tra gli 
appartenenti dello stesso sesso. Anche se il rapporto della religione verso l’omosessualità può notevolmente variare 
in varie religioni rispetto al tempo e al luogo, gli enti autorevoli attuali e le dottrine delle maggiori religioni mondiali 
guardano l’omosessualità generalmente in modo negativo. Questa negatività varia da un’opposizione silenziosa alle 
attività omosessuali alla proibizione diretta del praticarla fino all’accettazione sociale dell’omosessualità. I fedeli e i 
membri delle grandi religioni monoteiste, come il cristianesimo, spesso sostengono l’opinione che l’omosessualità sia 
un atto innaturale e impuro per l’incompatibilità degli organi sessuali e destinato alla creazione di una nuova vita, come 
viene spesso determinata la funzione sessuale. 

Nome del ruolo: Siete figlio di un direttore di una grande compagnia internazionale di successo

Spiegazione del ruolo: Siete figlio di un direttore di una grande compagnia di successo e perciò vi è assicurato tutto 
ciò che desiderate. 
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Nome del ruolo: Siete un adolescente di famiglia cinese che possiede una catena di fast food di successo

Spiegazione del ruolo: Secondo gli ultimi dati, in Italia ci sono circa 332.000 persone appartenenti alla comunità 
cinese. A differenza di molti luoghi comuni, la metà dei cinesi in Italia è alle dipendenze di un datore di lavoro e non ha 
un proprio negozio.. 

Nome del ruolo: Siete presidente di una federazione giovanile del principale partito politico

Spiegazione del ruolo: Il compito principale delle federazioni giovanili è il coinvolgimento di quei giovani che 
rappresentano i principi fondamentali e la visione dell’organizzazione principale. Questi riuniscono i giovani all’interno 
del movimento o del partito. Le federazioni giovanili si occupano generalmente delle questioni legate alle giovani 
generazioni, in particolare delle questioni di famiglia, educazione, politica studentesca e universitaria, questioni 
sociali, problemi di occupazione e abitazione dei giovani. 

Nome del ruolo: Siete figlio dell’ambasciatore americano.

Spiegazione del ruolo: L’ambasciatore rappresenta il capo del suo paese e il proprio stato davanti al governo del paese 
in cui si trova. È necessario che parli a nome del suo governo. Dato che riceve e trasmette le comunicazioni del proprio 
governo e rappresenta la fonte d’informazione ufficiale, lui è un mediatore permanente e sicuro nel rapporto tra i due 
paesi. 

Nome del ruolo: Siete un fotomodello malato di anoressia

Spiegazione del ruolo: L’anoressia è una pesante perdita di appetito, i cui motivi sono di natura emozionale. L’anoressia 
è un disturbo alimentare che comporta una fortissima paura di ingrassare. L’anoressia non è dovuta alla perdita 
dell’appetito, si tratta di una lotta contro la fame per la paura sempre presente di ingrassare, che non smette neanche 
quando la magrezza raggiunge tali proporzioni che la persona malata è in pericolo di vita. Uno dei casi più famosi è il 
modello Jeremy Gillitzer, morto di anoressia con 30 kg di peso. 

Nome del ruolo: Avete una relazione con una persona dipendente da eroina.

Spiegazione del ruolo: Avete una relazione con una persona dipendente da eroina. L’eroina è una droga naturale, pesante 
che si produce dalla morfina. È il narcotico più disponibile sulla strada; la sua produzione e consumo sono vietati nella 
maggior parte dei paesi. Il consumo di questa droga porta a diverse conseguenze:cambiamenti di comportamento 
(tra cui sonnolenza frequente), mancanza di interesse verso le persone che, fino a poco tempo fa, erano care e verso 
l’ambiente che ci circonda, oltre ad indebolimento fisico. 

Nome del ruolo: Siete figlio di un’operaia della ditta fallita Kamensko

Spiegazione del ruolo: Kamensko è una fabbrica tessile di Zagabria, fondata nel 1949. Il fallimento della fabbrica è 
iniziato con il ritardo del primo stipendio nel giugno 2009. Questo non sembrava una cosa tragica perché due mesi 
dopo gli stipendi arrivarono regolarmente fino a dicembre. I primi sei mesi del 2010 gli operai e le operaie non hanno 
ricevuto lo stipendio, il 1° luglio è iniziato il primo sciopero di quattro giorni. Dopo di che, c’è stato lo sciopero della 
fame affinché le operaie ricevessero gli stipendi e una gran parte dell’ opinione pubblica le ha sostenute in questa lotta. 
Purtroppo, la fabbrica è stata chiusa e le operaie hanno fondato l’Associazione Kamensko, con lo scopo di agire insieme 
e sostenersi a vicenda in questa crisi esistenziale ed emotiva. Si tratta di donne di età superiore ai 50 anni. 
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Nome del ruolo: Sei una persona infetta da HIV/AIDS

Spiegazione dei ruoli: Secondo il resoconto dell’UNAIDS sulla pandemia di AIDS nel 2005, nel mondo vivono più di 
45 milioni di persone infette da AIDS. La velocità con cui si prolifera e la grande capacità di mutazione sono i motivi 
principali per cui questa pandemia mondiale non diminuisce. Ci sono tre tipi di trasmissione del virus: trasmissione 
sessuale, tramite il sangue o dalla madre al figlio. Il livello di conoscenza dell’HIV/AIDS, la stigmatizzazione e la 
discriminazione, ancora presenti, richiedono un approccio a lungo termine per sensibilizzare i cittadini, educare i 
giovani e investire nell’istruzione e nella salute delle future generazioni con l’implementazione di approcci innovativi in 
accordo con le tendenze globali per mantenere e promuovere la salute. 

Nome del ruolo: Sei l’ottavo figlio di una famiglia povera che vive nel quartiere dell’Albergheria

Spiegazione del ruolo: L’Albergheria è un quartiere di Palermo molto famoso per ospitare il mercato di Ballarò, uno 
dei mercati più antichi di Palermo. Il quartiere è uno dei più multiculturali del capoluogo siciliano – oltre ad essere uno 
dei più antichi. Oltre agli abitanti locali, vivono minoranze nazionali provenienti da tutto il mondo: senegalesi, pakistani, 
indiani, ghanesi, nigeriani etc.. Inoltre, la grande concentrazione di abitanti comprende anche famiglie con problemi 
sociali. 

Nome del ruolo: Siete un genitore single disoccupato

Spiegazione del ruolo: Il genitore single è un genitore che non é o non é più sposato e non vive in un’unione di fatto, 
ma cura e mantiene il proprio figlio da solo. I problemi più comuni delle famiglie monogenitoriali sono una situazione 
economica difficile e i problemi relativi alla custodia dei bambini. Un altro problema è anche la loro occupazione: i 
datori di lavoro conoscono le loro necessità maggiori e la difficoltà nel trovare un equilibrio tra il ruolo di lavoratore e 
genitore e per questo possono decidere di non assumerli.

Nome del ruolo: Siete un sedicenne croato che ha perso il diritto all’istruzione secondaria

Spiegazione del ruolo: In Croazia l’espulsione dalla scuola viene imposta per un comportamento particolarmente grave 
e inaccettabile o per più del due per cento di assenze ingiustificate rispetto al numero totale delle ore. L’espulsione 
dalla scuola è decisa dal direttore/dalla direttrice entro 30 giorni dalla data del comportamento inaccettabile. 

Nome del ruolo: Dopo aver terminato la scuola superiore, siete partiti per l’ Australia grazie a una borsa di studio per 
l’università

Spiegazione del ruolo: Ogni anno l’Australia offre borse di studio statali dal titolo „Endeavour Awards Scholarships” 
per diversi programmi universitari. Coprono quasi tutte le spese - trasporto, alloggio, spese scolastiche e libri. Dovete 
soltanto avere i soldi della vostra paghetta.
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I NOSTRI MEZZI DI 
COMUNICAZIONE 
QUOTIDIANI 
CONCETTI CHIAVE:  mezzi di comunicazione, televisione, radio, stampa, internet, mass media 

GLI ALUNNI POTRANNO: 
•	 definire i mezzi di comunicazione
•	 enumerare vari tipi di mezzi di comunicazione e le loro funzioni
•	 capire le domande chiave per la decostruzione dei mezzi di comunicazione.

MATERIALI NECESSARI: fogli, pennarelli o matite colorate, proiettore, computer, altoparlanti 

SVOLGIMENTO: 
Dite agli alunni che oggi parlerete dei mezzi di comunicazione, della loro definizione e dei tipi di mezzi di comunicazione. 
Dato che siamo circondati dai mezzi di comunicazione, vorremmo analizzare cosa significano per noi e quali tipi 
esistono. Invitate gli alunni a suddividersi in quattro gruppi. Dite agli alunni che dovranno all’interno del gruppo trovare 
una risposta in comune alla domanda che riceveranno. 

•	 Il Gruppo 1 e il Gruppo 2 devono rispondere alla domanda: Cosa sono i mezzi di comunicazione? Come definireste 
i mezzi di comunicazione?

•	 Il Gruppo 3 e il Gruppo 4 devono rispondere alla domanda: Quali mezzi di comunicazione conoscete? 

Date agli alunni 10 minuti di tempo per trovare la risposta, poi unite i gruppi, in modo che il Gruppo 1 e il Gruppo 2 
arrivino a una definizione in comune dei mezzi di comunicazione, mentre il Gruppo 3 e il Gruppo 4 devono arrivare a una 
lista in comune dei mezzi di comunicazione. Dopo aver preparato le definizioni finali e i tipi di mezzi di comunicazione, 
invitateli a presentare i loro risultati. 

Mostrate le varie definizioni dei mezzi di comunicazione: 

•	 I mezzi di comunicazione sono: giornali e altra stampa, programmi radio e televisivi, programmi di agenzie di 
stampa, pubblicazioni elettroniche, televideo e altre forme di annunci quotidiani o periodici di contenuti del 
programma in formato editoriale con trasmissione scritta, vocale, video o audio. I mezzi di comunicazione 
non sono libri, manuali, bollettini, cataloghi o altri portatori di annunci informativi destinati esclusivamente a 
processi educativi, scientifici o culturali, pubblicità, comunicazioni commerciali, società commerciali, istituti, 
istituzioni, associazioni, partiti politici, organizzazioni religiose o simili, gazzette scolastiche, la “Gazzetta 
ufficiale”, cartelloni, volantini, prospetti e striscioni, siti video senza immagini o altri annunci gratuiti.

•	 mezzo (lat.). – mezzo d’informazione per trasmettere le comunicazioni - voce, stampa, TV, ecc. (Hrvatski leksikon)
•	 Il mezzo è il messaggio (Marshall McLuhan: Understanding Media) 

Controllate insieme agli alunni quanto è simile la loro definizione a quella suddetta. Poi mostrate i vari tipi di mezzi di 
comunicazione che esistono. Potete preparare una lista che include i seguenti mezzi: radio, televisione, giornali, riviste, 
internet, film, DVD, musica, cartelloni (incluso i cartelloni billboard), teatro, ballo, opuscoli, blog, annunci...

EDUCAZIONE E ISTRUZIONE CIVICA / 
I NOSTRI MEZZI DI COMUNICAZIONE QUOTIDIANI 
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In aggiunta potete cercare le definizioni 
dei mezzi di comunicazione nella propria 
lingua e nella lista delle fonti c’è il link per 

la definizione dell’UNESCO (in inglese)
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FOGLIO DI LAVORO

In base al video o testo mostrato, cercate di rispondere alle seguenti domande.

Scrivete le vostre risposte nella tabella. 

Domanda Risposta

Chi è l’autore del messaggio? Chi l’ha 
fatto? 

Qual è lo scopo del messaggio? Cosa si 
vuole ottenere?  

A chi è destinato il messaggio? Chi è il 
pubblico? 

Cosa ti vogliono dire? Qual è il messaggio 
principale? 

Quali tecniche sono state usate per 
mostrare il messaggio? Usano l’umorismo, 
i colori, le persone famose o qualcos’altro?  

Mancano delle informazioni? Se sì, quali?

MATERIALI AGGIUNTIVI E FONTI: 

•	 Grizzle, A., Wilson, A. Media and information 

literacy: curriculum for teachers. UNESCO; 

accessibile su: http://unesdoc.unesco.org/

images/0019/001929/192971e.pdf, str. 187

•	 McLuhan, M. Understanding Media

Dite agli alunni che siamo quotidianamente esposti 
ai mezzi di comunicazione e che essi possono influire 
sul nostro pensiero. Di conseguenza, ci sono varie 
domande che possiamo porci per un approccio critico 
a ciò che questi mezzi pubblicano. Fate vedere agli 
alunni una pubblicità e un filmato di un reality a vostro 
piacere. Dopo aver visto il video, dite di rispondere alle 
sei domande nei fogli di lavoro che avete fotocopiato 
e distribuito precedentemente. Dopo averlo fatto, 
controllate come hanno risposto e paragonatele alle 
risposte degli altri alunni. Terminate la lezione con 
l’informazione che prima di guardare il contenuto dei 
mezzi di comunicazione dobbiamo sempre essere 
coscienti delle sei domande menzionate. 

I NOSTRI MEZZI DI COMUNICAZIONE 
QUOTIDIANI 
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DIVERSI PUNTI DI VISTA 
PER LA STESSA STORIA 
CONCETTI CHIAVE: mezzi di comunicazione, notizie, produzione dei contenuti, domande 5 W

GLI ALUNNI POTRANNO: 
•	 definire la notizia
•	 enumerare tre parti della notizia
•	 enumerare cinque domande fondamentali nella notizia
•	 spiegare che i mezzi di comunicazione hanno punti di vista diversi per la stessa informazione. .

MATERIALI NECESSARI:fogli, pennarelli 

SVOLGIMENTO: 
All’inizio della lezione introducete l’attività agli alunni. Dite che oggi saranno dei giornalisti che scriveranno una notizia 
sull’educazione e istruzione civica e sull’alfabetizzazione politica dei diplomandi. Prima di iniziare con l’esercizio, 
spiegate agli alunni come dovrebbe essere la notizia. Spiegate prima la struttura piramidale inversa - all’inizio si danno 
le informazioni più importanti e una panoramica generale di tutte le informazioni; come la notizia procede nella sua 
parte conclusiva, si aggiungono notizie meno importanti. Di seguito, spiegate che esiste il cosiddetto lead (una frase 
che si usa all’inizio delle notizie in cui usiamo le5 domande W - Chi? Cosa? Dove? Quando? Perché? Come? – Who? 
What? Che? Si? Usa?).

La prima parte delle notizie è il cosiddetto lead, la seconda parte comprende l’elaborazione delle risposte alle 5 
domande W, mentre la terza e ultima parte comprende le informazioni che sono meno importanti di quelle precedenti.

Nella seconda parte dell’elaborazione dite agli alunni che è normale che la parte centrale comprenda anche una 
dichiarazione di una persona che ha partecipato a questo avvenimento (ad esempio, le dichiarazioni di alunni, 
insegnanti, direttore, persone che hanno partecipato a qualcosa, ecc.). Investigate su quali siti internet potete trovare 
più informazioni basate sulle 5 domande W.

Dopo aver presentato un quadro teorico per scrivere la notizia, suddividete gli alunni in quattro gruppi. Dite agli alunni 
che ora sono loro i giornalisti impiegati in una redazione di un mezzo di comunicazione. Dite ad ogni gruppo quale mezzo 
di comunicazione rappresentano: mezzi informativi; femminili; showbizz; satirici; relativi ai diritti umani.

Distribuite a tutti gli alunni “all’interno della redazione” la stessa informazione - una sintesi della ricerca 
sull’alfabetizzazione politica dei giovani (o cercate una ricerca rilevante e attuale nel vostro paese) e spiegate che 
devono leggere il riassunto e scrivere insieme una notizia, dalla posizione del mezzo di comunicazione in cui si trovano. 
La notizia deve avere 10 frasi. Dite agli alunni che non devono dimenticare di scrivere il titolo e di disegnare una foto. 
Potete distribuire anche il foglio di lavoro, in cui c’è un promemoria di tutto quello di cui avete parlato prima.

Dopo aver finito di preparare la notizia, invitate gli alunni a presentare le loro notizie. Dopo ogni notizia presentata, 
invitate gli alunni a commentare insieme le notizie. Alla fine fate le seguenti domande: Come vi siete sentiti mentre 
facevate questo esercizio? Cosa avete imparato? Cosa avete notato in tutte le notizie? Cosa hanno in comune e che 
cosa no? Pensate che i mezzi di comunicazione manipolino le informazioni? Se sì, in che modo? Se no, perché credete 
di no? 

Potete finire questo esercizio con una serie di immagini, in cui i mezzi di comunicazione manipolano le fotografie per 
fare le copertine o presentare una notizia diversamente (per trovare le foto cercate su internet inserendo le parole 
chiave, ad esempio O.J.Simpson copertina, Obama v. BP copertina).

EDUCAZIONE E ISTRUZIONE CIVICA /
DIVERSI PUNTI DI VISTA PER LA STESSA STORIA 
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FOGLIO DI LAVORO

Questo esercizio può essere svolto anche in un modo diverso - dividete gli alunni in gruppi e ognuno 
di loro lavora nella redazione di un giornale famoso. In questo caso, un solo gruppo usa un approccio 
teatrale e deve rappresentare un avvenimento in base all’articolo del giornale, ma senza usare le 
parole o la voce. Mentre loro eseguono la rappresentazione, le redazioni scrivono ciò che vedono. 
Inoltre, ogni redazione ha diritto a fare una domanda. Alla fine della rappresentazione, gli alunni 
scrivono in gruppi la notizia in base a ciò che hanno visto e presentano i risultati. Alla fine, il gruppo 
teatrale ripete la rappresentazione, ma questa volta con la voce e il dialogo. Discutete con gli alunni 
la differenza tra la trasmissione della notizia e l’avvenimento reale. 

In gruppi scrivete una notizia in base alla ricerca sull’alfabetizzazione politica dei diplomandi (o cercate una ricerca 
rilevante e attuale nel vostro paese). Leggete il riassunto della ricerca e scrivete una notizia in 10 frasi. 

Ricordiamo che la notizia consiste in tre parti:  
•	 introduzione o lead, in cui con una o due frasi devi rispondere alle 5 domande W - Chi? Cosa? Dove? Quando? 

Perché? Come?.
•	 la seconda parte è l’elaborazione dettagliata delle 5 domande W - nella parte centrale si elaborano dettagliatamente 

le risposte alle suddette domande e si scrivono le dichiarazioni dei partecipanti (ad esempio, alunni, insegnanti, 
direttore, genitori...)

•	 nella terza parte metti le informazioni che ritieni meno importanti . ad esempio: “In futuro verranno svolte ulteriori 
ricerche”. Alla fine si mettono le informazioni meno importanti perché, per la mancanza di spazio nel giornale, i 
redattori iniziano ad abbreviare la notizia dal fondo e non dall’inizio. Se hai messo la piú importante informazione 
alla fine, c’è la possibilità che venga cancellata.

Oltre al testo, è importante stare attenti al materiale del testo: 
•	 titolo del testo - si dice che il titolo dovrebbe avere fino a 5 parole se vuoi che sia chiaro, conciso e attraente
•	 fotografie - all’interno del testo è sempre bene avere una foto o un’immagine che mostrerà visualmente di cosa 

parla il testo. 

5 domande  WH: chi ?, cosa ?, dov e ?, quando ?, perché ?, come ?.

Addizional e
informazione

DIVERSI PUNTI DI VISTA PER LA 
STESSA STORIA 

’
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STEREOTIPI E 
PREGIUDIZI NEI MEZZI DI 
COMUNICAZIONE
CONCETTI CHIAVE:  mezzi di comunicazione, stereotipi, pregiudizi, musica

GLI ALUNNI POTRANNO:
•	 definire gli stereotipi e i pregiudizi, con l’accento sulla presentazione mediatica degli stereotipi e pregiudizi
•	 analizzare un video musicale popolare per notare gli stereotipi e i pregiudizi
•	 rendersi consapevoli di come i pregiudizi e gli stereotipi nei mezzi di comunicazione possono influire sulla 

creazione di un’opinione su una persona. 

MATERIALI NECESSARI: proiettore, computer 

SVOLGIMENTO: 
Introducete la lezione agli alunni. Spiegate che durante questa lezione vi dedicherete agli stereotipi e ai pregiudizi. 
Dite che tutti abbiamo dei pregiudizi e degli stereotipi, che spesso sviluppiamo all’interno della famiglia, tramite la 
socializzazione o attraverso i mezzi di comunicazione. Chiedete agli alunni cosa sono gli stereotipi e i pregiudizi.

Dopo aver sentito le loro risposte, potete proiettare le risposte seguenti prese dai libri di consultazione. 

EDUCAZIONE E ISTRUZIONE CIVICA /
STEREOTIPI E PREGIUDIZI NEI MEZZI DI COMUNICAZIONE
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Gli stereotipi sono: 

•	 ·luoghi comuni e opinioni rigide su qualcosa, su una parte della realtà, in cui la gente agisce, che con 
il tempo diventa una visione (convinzione) adottata ciecamente. (Lavić)

•	 visioni schematiche e parziali di fenomeni, persone o cose nella comprensione umana, inclusa 
l’accettazione dell’opinione dell’ambiente senza un precedente incontro con l’oggetto stesso della 
visione. (Walter Lippmann)

•	 costruzioni di pensiero che comprendono una visione semplificata e spesso colorata emotivamente 
della realtà che un individuo accetta come risultato delle proprie esperienze e del processo di 
socializzazione. (Mikułowski-Pomorski) 

 I pregiudizi sono: 

•	 opinioni generalmente negative verso un gruppo di persone o individui e generalizzazioni infondate 
o esagerate relative a questi gruppi o persone (Enciclopedia generale e nazionale)

•	 atteggiamenti ostili o negativi verso un riconoscibile gruppo di persone che si basano 
esclusivamente sulla loro appartenenza a questo gruppo. (Aronson, Wilson, Akert)
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Dopo aver dato le definizioni di stereotipi e pregiudizi, chiedete agli alunni di individuare alcuni esempi presenti nel 
loro ambiente. Per queste esigenze possono usare la tabella nel foglio di lavoro e, quando hanno finito, chiedete agli 
alunni di fare alcuni esempi che vi possono servire per la discussione.

Avvisate gli alunni che gli stereotipi possono essere anche positivi, mentre i pregiudizi sono sempre negativi.

In seguito sottolineate che hanno un ruolo importante per la creazione dei pregiudizi e degli stereotipi anche i mezzi di 
comunicazione, che possono aumentare il divario tra vari gruppi sociali. Tuttavia, gli stereotipi e i pregiudizi sono visibili 
in video musicali, reality, film, ma anche in trasmissioni informative. Sono presenti in tutti i mezzi di comunicazione e 
potete fare agli alunni le seguenti domande: 

Com’è rappresentato il protagonista - eroe nei film d’azione?

Com’è rappresentata la donna nelle commedie romantiche?

Come sono rappresentati gli uomini nei film d’avventura?

Come sono rappresentate le persone nei reality?

È una presentazione reale degli eroi, delle donne e degli uomini? 

Dite agli alunni che, per analizzare avanti il suddetto tema, guarderete il video musicale della cantante Shakira - Waka 
waka (disponibile sul link https://youtu.be/pRpeEdMmmQ0) e che prendano appunti sui relativi stereotipi e pregiudizi. 
Dopo di che, fate le seguenti domande: 

Cosa c’è di bello in questo video?

Cosa non è così bello?

Com’è presentata la cantante principale rispetto alle altre persone?

Alcune persone sono presentate con degli stereotipi?

Come viene percepito il simbolo della felicità e del potere? 

Dopo la discussiome, concludete l’attività dicendo che anche se alcuni video musicali sembrano molto inclusivi e 
mostrano le diversità, possiedono comunque degli stereotipi.

In seguito dite agli alunni che farete un esercizio relativo agli stereotipi e ai pregiudizi, basato su una trasmissione 
conosciuta, in cui il capo deve scegliere il suo tirocinante e dopo ogni fase del gioco elimina un candidato. Dite di cercare 
un ingegnere meccanico, comunicativo, che vi aiuterà a costruire città su tutti i pianeti della Via Lattea. La persona che 
verrà selezionata deve essere un professionista per ottenere il lavoro, ma anche comunicativo per poter spiegare cosa 
succede ai potenziali extraterrestri.

Dite agli alunni che nel loro foglio di lavoro (2a parte) ci sono i nomi di sette persone. In base ai nomi licenziate subito 
una persona. 
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MATERIALI AGGIUNTIVI E FONTI: 

•	 Aronson, E., Wilson, T.D., Akert, M. 2005. Psicologia sociale.

•	 Haralambos, M. 2002. Sociologia: temi e prospettive.

•	 Giddens, A. 2007. Sociologia. 

Poi scoprite le informazioni, una ad una, sui candidati (ad esempio, il cognome, le loro foto, le singole caratteristiche) 
per poter, alla fine, nell’ultima fase presentare quali sono le loro caratteristiche. Ad esempio, l’esercizio può essere così: 

EDUCAZIONE E ISTRUZIONE CIVICA /
STEREOTIPI E PREGIUDIZI NEI MEZZI DI COMUNICAZIONE

Passo 1: Ali Ivan Hajrudin Elena  (Licenziate qualcuno!) 

Passo 2: Al-Fatousi Marić Ahmetović Kostanovska (Licenziate qualcuno!) 

Passo 3: Si mostrano le immagini di ogni persona (Licenziate qualcuno!) 

Passo 4: Si presentano alcune caratteristiche – ad esempio, orientamento 
sessuale, capacità psichica, capacità fisica, alcuni ostacoli che 
possiedono (ad esempio, persone con possibilità minori, disabilità...) 

(Licenziate qualcuno!) 

ecc..

Dopo che gli alunni hanno scelto la propria persona, controllate chi hanno scelto. Discutetene con gli alunni: 

Come avete scelto questa persona? Perché?

Siete stati guidati da uno stereotipo o avevate dei pregiudizi verso delle persone in base alle loro caratteristiche? 
Sesso? Aspetto fisico? Capacità psichiche? Orientamento sessuale?

Quali conseguenze può avere questa presentazione?

Perchè sono sbagliate queste presentazioni?

Perchè i mezzi di comunicazione creano queste presentazioni delle persone? 

Terminate la lezione ripassando i concetti fondamentali sugli stereotipi e sui pregiudizi. 

Il nostro cervello tende a semplificare le cose e di solito proprio per questo si creano gli 
stereotipi - è più facile classificare i concetti in determinati cassetti. Il problema nasce 
quando non si mettono in discussione le nostre opinioni e non vediamo una persona nella 
completezza delle varie caratteristiche - o peggio ancora, se siamo ingiusti verso una 
persona in base ad alcune sue caratteristiche. 

In aggiunta, potete analizzare con gli alunni una rivista e notare come sono rappresentate le 
adolescenti nella rivista OK!, com’è rappresentata la donna nella rivista Cosmopolitan o un 
uomo nella rivista Men’s Health. 
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EDUCAZIONE E ISTRUZIONE CIVICA / 
STEREOTIPI E PREGIUDIZI NEI MEZZI DI COMUNICAZIONE

FOGLIO DI LAVORO 1a PARTE

FOGLIO DI LAVORO 2a PARTE

STEREOTIPI E PREGIUDIZI NEI MEZZI 
DI COMUNICAZIONE

Rifletti sugli stereotipi e sui pregiudizi presenti nella tua vita quotidiana. Quando ti viene in mente un esempio, scrivilo 
nella prima colonna e nelle altre due colonne scrivi a quale gruppo si riferisce e dove hai sentito questi stereotipi/
pregiudizi (mezzi di comunicazione, famiglia, società, amici...).

Davanti a te si trovano sette persone. Dopo ogni fase devi eliminare una persona a tua scelta. Ascolta attentamente le 
indicazioni date dal tuo insegnante. 

Ali Ivan Hajrudin David Adriana Elena Lovro

Pregiudizio o stereotipo A chi si riferisce ? Dove hai sentito questo 
stereotipo/pregiudizio?

STEREOTIPI E PREGIUDIZI NEI MEZZI 
DI COMUNICAZIONE
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CONCETTI CHIAVE: violenza, social network

GLI ALUNNI POTRANNO: 
•	 riconoscere i punti forti e i punti deboli dell’uso dei social network
•	 rendersi consapevoli delle violenze manifestate nei social network.
•	 individuare i modi di agire nel caso diventino vittime di violenze virtuali e i modi di prevenzione.  

MATERIALI NECESSARI: computer, foglio di lavoro, matita

SVOLGIMENTO:
Iniziate questo laboratorio didattico con le domande per introdurre agli alunni il tema della violenza virtuale. 

•	 Avete un profilo sui social network?
•	 Perché avete creato un profilo?
•	 Cosa fate nelle reti sociali?
•	 Vi siete mai sentiti a disagio nei social network? 

Suddividete gli alunni in piccoli gruppi (stabilite il numero dei gruppi secondo il loro numero). Ogni gruppo avrà lo stesso 
esercizio - nominare i punti forti e i punti deboli dei social network. Distribuite la prima parte del foglio di lavoro a ogni 
gruppo. Lo scopo di questo esercizio è far notare agli alunni che i social network possono essere divertenti, ma anche 
molto pericolosi. Gli alunni scriveranno sui foglietti i loro esempi.
Mentre gli alunni lavorano in gruppi, motivateli a riflettere e, se è necessario, orientateli a ricordare il maggior numero 
di esempi concreti per i punti forti e i punti deboli dei social network. Chiedete ai rappresentanti dei gruppi di esprimere 
le conclusioni del loro gruppo. Riassumete le conclusioni degli alunni.

Il compito successivo è discutere del concetto della violenza sui social network. Questo esercizio è molto importante 
perché i ragazzi spesso non sanno che sono o possono diventare vittime di violenza virtuale. Il compito dipende dagli 
esempi dati dagli alunni nell’esercizio precedente, quindi è molto importante orientare gli alunni a dare esempi di 
violenza e altri pericoli d’uso dei social network. Le seguenti domande, che potete adattare alle risposte degli alunni 
nell’esercizio precedente, possono aiutarvi nella discussione: 
•	 Ora che abbiamo sentito i punti forti e deboli dei social network, pensate che alcuni di questi sono collegati al 

comportamento violento?
•	 Menzionate alcune forme di violenza che si realizzano nei social network.
•	 Conoscete qualcuno che è stato vittima di violenza nei social network? 

Poi distribuite a ogni gruppo la seconda parte del foglio di lavoro (l’esercizio è spiegato nel foglio di lavoro). In questo 
esercizio è importante che ogni proposta venga discussa con gli alunni e spiegata dettagliatamente. Ad esempio, su 
Facebook per ogni album o fotografia potete determinare la visibilità - in altre parole, potete decidere chi può accedere 
a determinate foto. Se gli alunni riescono a ricordare questo modo per diminuire il pericolo, lasciate che lo spieghino. 
Sarebbe utile usare il computer per rendere possibile una spiegazione più chiara. 

CHE IL TUO FACE SIA UN 
HAPPY FACE

EDUCAZIONE E ISTRUZIONE CIVICA / 
CHE IL TUO FACE SIA UN HAPPY FACE

8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18

Date inizio a una campagna o a un concorso, con cui promuoverete o 
stimolerete messaggi positivi e buone azioni nella comunità. 

Potete usare questo laboratorio 
didattico anche per i temi relativi 
all’uso di internet / smartphone o 

cellulari. 
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EDUCAZIONE E ISTRUZIONE CIVICA / 
CHE IL TUO FACE SIA UN HAPPY FACE

Ricordate e scrivete i punti forti dei 
social network! 

Ricordate e scrivete i punti deboli 
dei social network! 

Riflettete sui modi con cui potete diminuire i suddetti punti deboli e come potete difendervi dalla violenza presente nei 
social network. Prendete nota dei vostri esempi. 

FOGLIO DI LAVORO

CHE IL TUO FACE SIA UN 
HAPPY FACE
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VOLO CAUTO NEL MONDO 
CYBER

EDUCAZIONE E ISTRUZIONE CIVICA / 
VOLO CAUTO NEL MONDO CYBER

8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18

CONCETTI CHIAVE:  cyberbullismo, internet, violenza

GLI ALUNNI POTRANNO: 
•	 prevedere le conseguenze della violenza in internet
•	 opporsi se si manifesta il cyberbullismo
•	 prendere posizioni critiche verso un comportamento improprio nelle reti sociali

MATERIALI NECESSARI:  fogli di formato grande (per poster), pennarelli, foglio di lavoro 

SVOLGIMENTO: 
Chiedete agli alunni se sanno cosa siginifica cyberbullismo. Stimolateli a tradurre quest’espressione nella loro lingua. 
Iniziate un brainstorming e, se non conoscono il concetto, fate conoscere agli alunni il suo significato usando le 
spiegazioni menzionate in basso. Distribuite agli alunni dei fogli di formato grande e dite di disegnare un fumetto che 
rappresenterà il problema del cyberbullismo. Fate particolarmente attenzione alle conseguenze negative e al modo in 
cui tutti possiamo impedire questa forma di violenza. Iniziate la discussione.

Per la seguente attività è necessaria una buona preparazione, soprattutto da parte degli insegnanti e poi degli alunni. 
Vi proponiamo di dedicare un’ora intera (o alcune ore) al metodo che userete - Forum Theatre o Teatro Forum. Cercate 
su internet i libri di consultazione che possono aiutarvi. Oppure, informatevi sulle possibilità di partecipare ad alcuni 
workshop o seminari per imparare di più. Dopo aver fatto conoscere agli alunni il teatro forum e le regole di questo 
metodo, dite di preparare una messa in scena per questa lezione.

Per informarvi dettagliatamente sul cyberbullismo, potete usare il testo sul retro. Poi distribuite agli alunni i fogli di 
lavoro. Dopo aver letto la storia, lasciateli riflettere e poi fategli scrivere i sentimenti che si sono presentati, secondo 
loro, in alcuni personaggi o hanno motivato delle persone ad agire, nel modo in cui hanno agito. Poi distribuite agli alunni 
i ruoli per poter mettere in scena le situazioni descritte (nella lezione precedente sarebbe bene scegliere gli alunni che 
vorrebbero preparare le scene descritte e sono pronti per l’improvvisazione sul palco). Incoraggiate gli alunni a trovare 
da soli le conclusioni sulla soluzione desiderata della situazione descritta e a metterla in scena.

Lo scopo del teatro forum è coinvolgere il pubblico nella risoluzione dei 
problemi presentati in scena - qualsiasi persona del pubblico alzando la 
mano può fermare la rappresentazione e fare la propria proposta per la 

continuazione della trama che porterà alla soluzione desiderata, sostituire 
uno dei personaggi e continuare la trama verso una conclusione felice.
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EDUCAZIONE E ISTRUZIONE CIVICA / 
VOLO CAUTO NEL MONDO CYBER

Come si sentono i partecipanti nelle situazioni descritte::

1.Iva ha aperto il suo profilo Facebook e cos’ha visto? Marco ha messo sulla sua bacheca delle foto, in cui c’è 
anche lei e l’ha taggata. Non sapeva che qualcuno le avesse fatto una foto e non avrebbe delle di pubblicare le sue 
foto. Prima di reagire, il suo profilo era già pieno di vari commenti, tra cui alcuni che erano impropri. Ha chiesto 
a Marco di togliere la foto in cui c’era lei, ma lui non ha ascoltato la sua richiesta perché pensa che le foto siano 
proprio fantastiche.

IVA:

MARCO:

ALTRI: 

2.Maria era sempre stata una persona ritirata e non faceva amicizia facilmente. Nella nuova scuola, un gruppo 
di ragazze le si è avvicinato gentilmente e finalmente ha pensato di aver trovato un gruppo di amiche. Molto 
presto ha cominciato a ricevere delle e-mail dal contenuto inopportuno. La persona che le mandava i messaggi 
ovviamente sapeva molto di lei. Leggendo i commenti sulla bacheca di una delle amiche nuove, dopo alcuni giorni 
ha capito che erano loro le persone che la maltrattavano da giorni. 

MARIA:

RAGAZZE: 

INFORMATI!

Cyberbullismo ha i seguenti significati: 

•	 messaggi di contenuto inopportuno
•	 scrivere commenti o pubblicare foto di contenuto offensivo
•	 „rubare“ le identità di altre persone su internet
•	 esclusione di altre persone su internet
•	 taggare le persone in foto inopportune sui social network
•	 discussioni in opportune. 

Le caratteristiche che distinguono il cyberbullismo dalla violenza nel mondo reale: 

•	 l’aggressore può avere la sensazione di essere anonimo
•	 può succedere in qualsiasi momento ed è difficile evitarlo
•	 può raggiungere un grande numero di persone - il contenuto che condividete con i gruppi o mettete nei forum 

pubblici può diventare permanente. 

Cosa fare? 

•	 stare attento quando si pubblicano contenuti su internet (il contenuto è permanente e ne perdi la proprietà )
•	 non vendicarti o rispondere
•	 blocca la persona che ti maltratta e cambia le impostazioni della privacy nei social network
•	 segnala il maltrattamento - clicca sui siti per le segnalazioni di abusi
•	 raccogli le prove - conserva i messaggi sul cellulare, le e-mail o le conversazioni sui social network
•	 parlane con una persona di fiducia - membri della famiglia, amici, insegnanti...

FOGLIO DI LAVORO

VOLO CAUTO NEL MONDO CYBER
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UNA SCUOLA SOSTENIBILE

EDUCAZIONE E ISTRUZIONE CIVICA / UNA SCUOLA SOSTENIBILE
8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18

CONCETTI CHIAVE: sviluppo sostenibile, settore pubblico, settore commerciale, settore civile 

GLI ALUNNI POTRANNO: 
•	 spiegare il senso dello sviluppo sostenibile
•	 considerare le conseguenze dello sfruttamento eccessivo delle risorse
•	 inventare delle attività nei settori dello sviluppo sostenibile
•	 inventare un’azione di volontariato ambientale 

MATERIALI NECESSARI: lavagna o flipchart, foglio di lavoro per insegnanti e alunni, matita, computer, proiettore, 
video da Youtube “Che cos’è lo sviluppo sostenibile” 

SVOLGIMENTO: 
Chiedete alla metà degli alunni di uscire dalla classe. Dite agli alunni che sono rimasti in classe di spiegare mimando il 
concetto dello sviluppo sostenibile. Dite che non devono usare nessun oggetto e che devono solo servirsi del proprio 
corpo. Invitate gli altri a tornare in classe e chiedete agli alunni di non iniziare l’attività finché non dite “Via!”. Avvisateli 
che lavoreranno in coppia. 
Dopo il mimo, introducete agli alunni il tema di questo laboratorio didattico: 

•	 Avete letto o sentito parlare ultimamente dello sfruttamento eccessivo delle risorse naturali?
•	 Cosa si propone per impedirlo?
•	 Quali sono le conseguenze dello sfruttamento eccessivo delle risorse? 

Cercate su Youtube un video che descriva agli alunni in modo vivido e conciso il concetto dello sviluppo sostenibile.

Dopo aver visto il video, commentatelo per vedere se hanno capito l’essenza dello sviluppo sostenibile. Sul foglio di 
lavoro c’è un breve testo sul concetto dello sviluppo sostenibile per facilitare l’introduzione alla discussione con gli 
alunni.
Spiegate agli alunni i significati dei settori inclusi nella creazione dello sviluppo sostenibile: Settore pubblico, Settore 
commerciale e Settore civile. Il prossimo compito è suddividere gli alunni in tre gruppi (settori). Gli alunni avranno il 
compito di inventare delle proposte per l’attività di ogni settore e di inventare un’azione di volontariato ambientale a 
scuola e/o nel quartiere.
Alla fine, ogni gruppo presenta il suo lavoro. 

Sviluppo sostenibile
Lo sviluppo sostenibile comprende i modi di vita e le azioni che daranno una risposta alla crisi e alle sfide che porta 
con sé un futuro insicuro. I cambiamenti climatici e le frequenti calamità naturali, l’esaurimento delle risorse naturali, 
la perdita della diversità biologica, la diffusione della povertà, la violazione e la mancanza di rispetto dei diritti umani 
sono solo alcune delle sfide che l’umanità già adesso subisce e che diventeranno sempre più rilevanti nei prossimi 
anni. Affinché l’umanità venga alle prese con queste sfide, “lo sviluppo sostenibile è diventato un mezzo globale per 
esprimere le necessità di abbandono dei modelli attualmente dominanti che si sono dimostrati incapaci a trovare un 
equilibrio tra le necessità umane e il pianeta in cerca di pace e benessere” (UNESCO, 2009:6).

(...) La più nota definizione vede lo sviluppo sostenibile come capacità umana di garantire la soddisfazione delle 
necessità attuali senza compromettere le possibilità delle future generazioni di soddisfare le proprie necessità. 
Questa definizione è contenuta nel rapporto della Commissione mondiale sull’ambiente e lo sviluppo “Il futuro di noi 
tutti” (1987) che evidenzia l’importanza di una influenza a lungo termine delle nostre decisioni e responsabilità verso la 
comunità in cui viviamo e verso le generazioni future (Bajkuša, Mario. 2012. Održivost u školama, održivost u društvu 
– Sažetak s preporukama (Sostenibilità nelle scuole, sostenibilità nella società). Zagabria: Forum for Freedom in 
Education).
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Nell’esercizio seguente viene proposto un esempio dalla Croazia. Verificate se intorno a voi ci sono 
esempi interessanti di imprese sociali e indirizzate gli alunni a usare questo esempio. 

Cari alunni,

informatevi di più sulla cooperativa sociale Humana Nova della città di Čakovec (Croazia), che produce abbigliamento 
creativo e altri prodotti realizzati in materiale riciclato; scegliete la traduzione del sito in inglese nel menù iniziale del 
seguente link: http://www.humananova.org/hr/about/.

Create un cartellone sull’impresa sociale e appendetelo in un punto visibile della scuola. 

FOGLIO DI LAVORO

COMPITO CREATIVO
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OBIETTIVI GLOBALI PER LO 
SVILUPPO SOSTENIBILE

EDUCAZIONE E ISTRUZIONE CIVICA / 
OBIETTIVI GLOBALI PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE

8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18

CONCETTI CHIAVE: sviluppo sostenibile, Obiettivi globali 

GLI ALUNNI POTRANNO: 
•	  spiegare cosa sono gli obiettivi globali per lo sviluppo sostenibile, perché sono importanti e come sono collegati 

agli alunni stessi . 

MATERIALI NECESSARI E PREPARAZIONE: foglio di lavoro 1, 2 e 3 

PREPARAZIONE: Se potete, stampate e proiettate davanti all’intera classe gli obiettivi globali del foglio 
di lavoro 2 e 3. Inoltre, stampate il foglio di lavoro 2 o 3 come materiale aggiuntivo per voi e/o come foglio 
di lavoro per gli alunni. Munitevi di informazioni e materiali aggiuntivi dal link www.globalgoals.org/
worldslargestlesson (il sito e la maggior parte dei materiali sono in inglese). Sulla lavagna/sullo schermo 
di proiezione presentate la domanda: Quali sono i più grandi problemi che oggi affrontano le persone di 
tutto il mondo? Inoltre, nello spazio della classe preparate sei sezioni/fermate in sei punti diversi con temi 
che sono inclusi negli Obiettivi globali (secondo il foglio di lavoro 4). Fornite le sezioni/fermate con varie 
informazioni perché gli alunni conoscano gli Obiettivi globali - brevi casi studio,storie personali, fotografie, 
grafici, ecc. Trovate le informazioni nel suddetto link. Le sezioni/fermate verranno visitate in seguito 
durante le attività 

Introduzioni alternative: 
1. Per alcuni alunni sarà meglio riflettere sui problemi della loro comunità e del loro paese e poi estenderli 
a tutto il mondo. Con gli alunni più giovani potete lavorare sull’identificazione di tre o cinque problemi 
principali e dire di mettersi nella posizione del presidente/primo ministro mentre riflettono sui problemi.  
2. Appendete sei foto in classe che rappresentano il tema di alcuni obiettivi globali (cercatele nel sito www.
globalgoals.org/worldslargestlesson ) e dite agli alunni di camminare per la classe, osservare queste foto 
e poi decidere quale foto rappresenta un determinato problema globale. Ditegli inoltre di posizionarsi 
accanto alla foto, cioè al problema che ritengono più serio. Chiedete di spiegare la loro scelta. Dopo che 
tutti avranno sentito le spiegazioni e le argomentazioni sul perché proprio il problema scelto è quello più 
serio, lasciate che gli alunni cambino gruppo se hanno sentito delle argomentazioni convincenti a favore 
di un altro problema 
3. Usate il foglio di lavoro 1 che elenca alcuni problemi e chiedete agli alunni di cerchiare quelli che 
ritengono i più importanti. Quest’attività può svolgersi a tre livelli - comunità locale, stato, mondo - e poi 
fate un confronto per vedere se ci sono delle differenze nelle loro scelte tra questi livelli. 

SVOLGIMENTO: 
Quando gli alunni entrano in classe, fate in modo che li attenda sulla lavagna/sullo schermo di proiezione la domanda: 
Quali sono i problemi più grandi che oggi affrontano le persone di tutto il mondo? Suddividete gli alunni in coppie per 
trovare la risposta a questa domanda. Se vogliono, possono scrivere le risposte e, dopo alcuni minuti, condividerle con 
il resto del gruppo. Forse sarà necessario un sostegno aggiuntivo per riflettere sul problema dalla prospettiva altrui e 
per vedere “il quadro completo”. 

*adattato secondo il piano di lezione dell'organizzazione partner Think Global https://think-global.org.uk/ 
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Quanti problemi hanno identificato gli alunni? Confrontate le loro liste con gli obiettivi globali che esporrete davanti 
a tutti o consegnerete (foglio di lavoro 2 e 3). Evidenziate quelle che coincidono. Di seguito potete approfondire la 
discussione sul motivo, per cui alcuni problemi sono inclusi/esclusi, cioè riconosciuti/non riconosciuti.

Ci sono degli obiettivi che non ha riconosciuto nessuno come un problema? Se sì, chiedete agli alunni perché, secondo 
loro, questi obiettivi sono inclusi.

Gli alunni guardano il video The World’s Largest Lesson 2016 – with thanks to Sir Ken Robinson and Emma Watson 
- insieme su uno schermo grande o in gruppi su smartphone o tablet. Trovate il video su internet (https://vimeo.
com/178464378).

Un’attività aggiuntiva può essere anche la lettura di fumetti (in inglese) al seguente link http://worldslargestlesson.
globalgoals.org/using-the-power-of-comics/.

Perché questi problemi sono così seri? Per rispondere nel miglior modo a questa domanda, fate fare agli alunni un giro 
della classe attraverso le sezioni/fermate che avevate preparato prima. Gli alunni visitano ogni sezione/fermata per 
ampliare le proprie conoscenze e comprensioni. Per ogni sezione/fermata avranno a disposizione 4 minuti e voi darete 
il segnale quando possono andare avanti.

In ogni sezione creata, ogni gruppo dovrebbe scrivere almeno un fatto che li ha sorpresi. Inoltre, possono pensare a una 
domanda su cosa vorrebbero scoprire di più e cosa si potrebbe analizzare nei futuri workshop o a casa.

In alternativa, per ogni sezione/fermata si potrebbe preparare un set di domande (secondo le fonti, 
per ogni tema), a cui devono rispondere. Se siete limitati dal tempo e dallo spazio, potete dare agli 
alunni delle brevi descrizioni di alcuni problemi che gli Obiettivi cercano di risolvere. Chiedete agli 
alunni di leggerle e decidere quali Obiettivi aiuteranno per la soluzione di un determinato problema. 
Quest’attività può essere aiutata da un opuscolo sugli Obiettivi globali, adatto ai bambini e disponibile 
sul suddetto link. 

Dopo aver lavorato su tutte le sei sezioni/fermate, gli alunni decidono quale Obiettivo è il più importante, perché e come 
è collegato agli altri obiettivi. Fate scrivere agli alunni alcune frasi a propria scelta, richiamandosi alle informazioni 
apprese durante il lavoro alle fermate. 

Se siete limitati dal tempo, gli alunni possono fare questo lavoro come compito a casa. Inoltre, un’attività 
aggiuntiva può essere ritagliare dai fogli di lavoro 2 e 3 gli obiettivi e classificarli per valutarli meglio e 
scegliere il migliore. Tra l’altro, possono creare un diagramma per mostrare i rapporti e l’interconnessione 
tra determinati obiettivi (usando le frecce o in altri modi creativi). 

Alla fine, chiedete agli alunni che ognuno di loro scriva alcune frasi con i loro punti di vista riguardo gli Obiettivi globali 
e cosa significano per loro personalmente. Iniziate la frase: “Gli obiettivi globali sono importanti perché...” oppure date 
il compito di scrivere il titolo o l’introduzione di un articolo giornalistico o un tweet con un numero di parole limitato 
@theglobalgoals #globalgoals.

Come insegnante ha la possibilità di indirizzare l’energia positiva degli alunni e di aiutarli a credere che non sono inermi, 
che il cambiamento è possibile e che loro possono metterlo in atto.
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TEMI DI RICERCA DEGLI OBIETTIVI GLOBALI 

NOME DELLA SEZIONE/FERMATA OBIETTIVI

Povertà 1. Un mondo senza povertà 
10. Ridurre le disuguaglianze

Salute e benessere 2. Un mondo senza fame 
3. Salute e benessere
6. Acqua pulita e igiene ottimale

Istruzione, competenze e
posti di lavoro 

4. Istruzione di qualità 
8. Lavoro dignitoso e crescita economica 

Un mondo sicuro ed equo 5. Uguaglianza di genere
16. Pace e giustizia 

Sostenibilità 7. Energia rinnovabile (energia da fonti pulite) 
9. Innovazione e infrastrutture 
11. Città e comunità sostenibili 
12. Consumo responsabile 
17. Verso gli Obiettivi grazie alla collaborazione

Ambiente 13. Protezione del clima 
14. Protezione della vita sott’acqua
15. Protezione della vita sulla terra

FOGLIO DI LAVORO 2 - PARTE PRIMA

EDUCAZIONE E ISTRUZIONE CIVICA / 
OBIETTIVI GLOBALI PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE

Fonte aggiuntiva: 
http://www.hr.undp.org/content/croatia/hr/home/post-2015/sdg-
overview/goal-17.html
http://www.dfcworld.com/SITE

I problemi che la gente affronta oggi: 

•	 povertà
•	 disuguaglianza tra paesi
•	 fame
•	 salute fragile e malattie
•	 acqua sporca
•	 cattive condizioni sanitarie
•	 basso livello di istruzione – alcuni bambini non 

possono andare a scuola
•	 stipendi bassi e mancanza di posti di lavoro
•	 crescita economica lenta - i paesi non hanno 

abbastanza risorse finanziarie per pagare tutto ciò 
di cui ha bisogno la gente

•	 disuguaglianza di genere - gli uomini e le donne 
non ricevono un trattamento uguale e non hanno le 
stesse possibilità

•	 guerre, conflitti e instabilità
•	 la gente non si sente sicura
•	 violenza tra le persone
•	 corruzione e ingiustizia

•	 mancanza di rispetto dei diritti umani
•	 i paesi non lavorano insieme e non vanno mai 

d’accordo
•	 energia insufficiente per una vita confortevole
•	 infrastruttura povera, tecnologia e comunicazione 

scarsa
•	 città insicure
•	 città insostenibili che consumano più di quanto il 

mondo possa produrre
•	 le risorse si sfruttano troppo e non si ricicla 

abbastanza
•	 cambiamenti climatici
•	 mari e oceani inquinati
•	 ambienti danneggiati
•	 abbiamo un accesso limitato alla tecnologia, ai 

cellulari e ai computer costosi
•	 le persone non si sentono abbastanza protette
•	 crescita della popolazione
•	 obesità
•	 razzismo
•	 decadenza delle comunità

FOGLIO DI LAVORO 2 - PARTE SECONDA
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PARTE TUTTO DA ME
CONCETTI CHIAVE: esperienza positiva, vibrazioni positive, buone azioni 

GLI ALUNNI POTRANNO:
•	 esprimere le caratteristiche ideali per motivare le persone a fare delle buone azioni
•	 riconoscere il proprio potere per mettere in atto i cambiamenti nella quotidianità
•	 argomentare la necessità di un impegno sociale. 

MATERIALI NECESSARI:  computer, proiettore, foglio di lavoro 

SVOLGIMENTO: 
Formate con gli alunni un cerchio tenendovi per mano. Spiegate 
che ora gli trasmetterete un’onda di vibrazioni positive, che loro 
devono mandare avanti (fate con le braccia dei movimenti come se 
un’onda entrasse nel vostro braccio destro, passando dalle spalle e 
proseguendo attraverso il braccio sinistro; l’alunno accanto accetta 
l’onda e la manda avanti nello stesso modo). Dopo aver condiviso 
i sorrisi e gli sguardi, suddividete gli alunni in gruppi di cinque. Gli 
alunni all’interno del gruppo riflettono sulle caratteristiche umane 
necessarie per le buone azioni (nel contesto della filantropia 
e umanità). Dopo aver scritto le  loro risposte su un foglio di carta, il 
rappresentante del gruppo esporrà il risultato della riflessione comune all’interno del 
gruppo. Aspettatev che gli alunni (soprattutto quelli più grandi) menzionino varie caratteristiche 
ritenute ideali nella società odierna e che non saranno necessariamente la bontà, l’umanità, la compassione, 
ecc. Cogliete l’occasione per discutere di questa diversità nella nostra società.

Spiegate agli alunni che il compito successivo sarà quello di ricordare (ognuno per se stesso) una loro azione (o  parole), 
con cui hanno aiutato il prossimo in una certa situazione. Incoraggiateli a ricordare come si sono sentiti dopo. Date al-
cuni minuti di tempo per pensare e scrivere i propri pensieri e sentimenti. Poi motivate alcuni alunni a condividere con 
tutti le proprie esperienze positive.

Chiedete agli alunni se con le loro buone azioni hanno provocato, secondo loro, altre buone azioni. Le buone azioni pos-
sono diffondersi come vibrazioni positive della prima attività? Stimolate una breve discussione.

Dopo una breve discussione, mostrate agli alunni il video del Movimento della gentilezza rivoluzionaria: „Life Vest In-
side – Kindness Boomerang – One Day” (http://www.youtube.com/watch?v=nwAYpLVyeFU)

DOMANDE PER LA DISCUSSIONE: 
•	 Cosa abbiamo imparato da questo video?
•	 Pensate che questa reazione a catena sia possibile?
•	 Come reagireste se qualcuno accanto a voi cadesse?
•	 Troviamo sempre un’occasione per aiutare il prossimo o per una buona azione?
•	 Qualcuno di voi ha mai avuto un’esperienza simile a quella del video?
•	 Siete pronti a comportarvi in questo modo?
•	 Qual è la cosa peggiore che può succedere se la persona, verso cui ci siamo comportati bene, non continua a 

trasmettere la buona azione? 

Alla fine distribuite agli alunni i fogli di lavoro. 

Proposta per attività aggiuntive: Proponete agli alunni (o guardate insieme) il film della regista Mimi Leder: „Un sog-
no per domani“ (Pay it forward, 2000.), commentatelo insieme agli alunni in una delle seguenti lezioni. Fateli riflettere 
su come possono mettere in atto il cambiamento e motivateli a realizzare le idee. 

Ognuno è responsabile del proprio 
comportamento e tocca a noi dare il 
massimo di noi stessi per mettere in 

atto il cambiamento. 
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Le onde del mare portarono a riva di notte, milioni di stelle marine. Esse, non potendo ritornare nel mare, inizi-
arono a morire sulla sabbia. Una donna camminava lungo la spiaggia e restituiva al mare le stelle, una a una. La 

gente passava e chiedeva:
“Cosa fai, buona donna?”

“Rimetto le stelle nel mare.”
“È un lavoro inutile perché non potrai aiutarle tutte.”

“Aiuterò queste che rimetto nel mare.” Rispose la donna e continuò a rimettere le stelle nel mare.

Fonte: 
Bognar, L.; Ništ, M.; Tonković, Lj. (2004) Miroljupci: priručnik mirovnog odgoja. Osijek: Centro per la pace, la non 
violenza e i diritti umani, Casa educativa 

1. Chi ha deciso di agire in questa storia? 

2. Chi stava solo da parte e non faceva niente? 

3. Chi aveva bisogno d’aiuto? 

Riflettete su chi sono le stelle marine del vostro ambiente, accanto a cui passate e non fate niente, come le per-
sone del racconto, perché pensate di non poterle aiutare.

Impegnatevi nella società e non ignorate i problemi altrui perché non sapete mai se un giorno sarete anche voi una 
stella di questo racconto. 

Vorreste aiutare qualcuno, farlo contento, rendergli la giornata felice? Con piccoli atti, poco tempo e impegno, pos-
siamo aiutare qualcuno, renderlo felice o dargli una parte di sé. Riflettete se nelle vostre vicinanze c’è un alunno, una 
persona più anziana che ha bisogno d’aiuto e voi potete fare qualcosa. Mettete in atto il cambiamento! Informatevi, 
partecipate, che tutto parta da voi! 
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IO NELLO SPECCHIO
CONCETTI CHIAVE: cambiamento, attività sociale 

GLI ALUNNI POTRANNO: 
•	 valutare in che modo possono rendere il mondo un posto migliore
•	 rendersi conto che tutti possiamo mettere in atto il cambiamento
•	 motivare le persone intorno a noi a riflettere. 

MATERIALI NECESSARI:  computer, proiettore, foglio di formato grande, foglio di lavoro 

SVOLGIMENTO:
Per motivare gli alunni all’inizio della lezione fate la seguente domanda: Possiamo cambiare il mondo? Dopo una breve 
discussione, gli alunni ascoltano la canzone Man in the mirror di Michael Jackson. Distribuite agli alunni i fogli di lavoro 
per poter seguire il testo della canzone. Se gli alunni non capiscono l’inglese (o voi personalmente), preparate la tra-
duzione in italiano.

Iniziate il dibattito con le seguenti domande:

Di che cosa parla il cantante? Chi è “l’uomo nello specchio”? Dite agli alunni di scrivere brevemente accanto a ogni 
strofa con le proprie parole ciò che il cantante esprime in questi versi. Per quest’attività lasciate agli alunni 10 minuti 
di tempo.

Suddivideteli in gruppi di cinque. Ogni gruppo ha bisogno di un foglio flipchart, su cui disegnerà il contorno di uno spec-
chio e poi nello specchio i propri riflessi nell’atto di cambiare ciò che non gli piace del proprio ambiente o del mondo. Gli 
alunni devono preparare un’esposizione, con cui presenteranno se stessi nello specchio come un esempio buono che 
vogliono dare agli altri ed esponete i loro lavori in un luogo visibile della classe.

Dopo la presentazione gli alunni devono pensare a un piano concreto, con cui possono trasformare il riflesso nello 
specchio in realtà e mettere in atto il cambiamento che si aspettano dagli altri.

Alla fine dell’attività collegate il messaggio della canzone con la citazione di Mahatma Gandhi: Be the change you want 
to see in the world.

Cosa significa questa citazione? Come possiamo collegarla con l’attività fatta in classe? 

Per una motivazione aggiuntiva suggeriamo di guardare il 
video „Adéu, Barcelona!“ (cercatelo sul seguente link https://
www.youtube.com/watch?v=zEpo4gExLT8) che può essere 
uno stimolo buono per mettere in atto il cambiamento e di-
ventare consapevoli che basta poco per rendere più bella 
l’ora, la giornata o forse anche la vita di una persona. 
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Michael Jackson: Man in the mirror

I'm gonna make a change 
For once in my life It's gonna feel real good 

Gonna make a difference, gonna make it right

As I turned up the collar on 
A favorite winter coat 

This wind is blowing my mind I see the kids in the street 
With not enough to eat 
Who am I to be blind? 

Pretending not to see their needs 

A summer's disregard a broken bottle top 
And a one man's soul 

They follow each other 
On the wind ya' know 

Cause they got nowhere to go 
That's why I want you to know: 

I'm starting with the man in the mirror 
I'm asking him to change his ways 

And no message could have been any clearer 
If you wanna make the world a better place 

Take a look at yourself and then make a change, yey 

I've been a victim of a selfish kind of love 
It's time that I realize 

There are some with no home 
Not a nickel to loan 

Could it be really pretending that they're not alone 

A willow deeply scarred 
Somebody's broken heart 
And a washed out dream 

They follow the pattern of the wind ya' see 
Cause they got no place to be 

That's why I'm starting with me 
Take a look at yourself and then make the change 

You gotta get it right, while you got the time 
Cause when you close your heart 

Then you close your mind Make that change!

PROPOSTA PER ATTIVITÀ AGGIUNTIVE: Nella 
prossima lezione suddividetevi in 8 gruppi e 
analizzate i racconti di otto bambini che hanno 
cambiato il mondo (articolo su internet: „8 amazing 
kids who have changed the world“). Non è mai troppo 
presto per mettere in atto il cambiamento!
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AUMENTA IL 
VOLONTARIATO
CONCETTI CHIAVE: volontariato, responsabilità, autostima, aiuto, metti in atto il cambiamento 

GLI ALUNNI POTRANNO: 
•	 sottolineare l’importanza del volontariato per l’individuo e la comunità
•	 scegliere l’area di volontariato per se stessi
•	 sostenere il volontariato come forma di attività sociale. 

MATERIALI NECESSARI:  lavagna, gesso, fogli A4, foglio di lavoro

SVOLGIMENTO: 
Indicate agli alunni le regole per la prossima attività: gli alunni 
devono suddividersi in coppie e decidere chi conduce e chi segue. 
Colui che segue deve chiudere gli occhi e mettere la mano sulla 
spalla della persona che conduce. Ogni coppia ha il compito di fare 
25 passi in varie direzioni all’interno della scuola, memorizzare 
dove è arrivato e scambiare i ruoli: ora conduce quello che seguiva 
e segue quello che conduceva. Quando le coppie tornano in classe, 
distribuite il foglio che sarà diviso in due parti con i titoli: Quando 
abbiamo bisogno d’aiuto, ci sentiamo... e Quando aiutiamo, ci 
sentiamo... Spiegate agli alunni che il loro prossimo compito sarà 
commentare insieme e poi scrivere sul foglio come si sentivano mentre svolgevano 
questo esercizio: quando avevano bisogno d’aiuto e quando aiutavano. Sono possibili le seguenti 
risposte: mi sentivo impotente, dipendente, spaventato; soddisfatto di poter aiutare, responsabile, cosciente... 
Dopo aver scritto le proprie impressioni sul foglio, attaccatelo nel luogo dove li ha portati il 25° passo (alla parete, 
all’armadietto, alla finestra...). Lo scopo è che gli alunni di tutta la scuola incontrino i fogli attaccati e che si cominci 
a parlare dell’attività, con cui gli alunni della vostra classe si sono resi conto che è normale chiedere aiuto, che tutti 
possiamo trovarci in una situazione in cui possiamo avere bisogno d’aiuto o possiamo aiutare.

Introducete il tema del volontariato come una 
forma d’aiuto. Se gli alunni non sanno niente di 
questo concetto, spiegate com’è nato il concetto e il 
suo significato (usate le spiegazioni fornite in questa 
sezione). Se gli alunni sanno già qualcosa del volontariato, 
collegate le loro conoscenze sul volontariato con l’attività 
precedente relativa all’offerta/richiesta d’aiuto. Iniziate la 
discussione su come ci sentiamo quando abbiamo bisogno 
d’aiuto e quando abbiamo occasione di aiutare gli altri.

Fate la domanda: Vi sentireste ugualmente bene se per l’aiuto 
ricevuto/dato aveste dato/ricevuto dei soldi o un altro tipo di ricompensa? Come sarebbe cambiata tutta questa 
esperienza? Venite alla conclusione di chi sono i volontari e dove c’è la possibilità di volontariato (scuole, varie 
associazioni o organizzazioni, asili per animali, campi profughi...). Scoprite se intorno a voi o nella vostra vita quotidiana 
c’è una persona che fa volontariato e invitatela in classe come ospite per condividere con gli alunni le sue belle 
esperienze motivandoli a diventare membri attivi della comunità. Alla fine fate la domanda: Cosa spinge le persone a 
fare volontariato? Qual è il loro “stipendio”? Scrivete le loro risposte sulla lavagna. 

Per una motivazione aggiuntiva cercate il video sul volontariato nella comunità per farlo vedere agli alunni. 

Prima della prima attivita è importante 
avvisare gli alunni di stare attenti alla 
propria sicurezza e alla sicurezza del 
partner. Controllate il regolamento di 
trust games (giochi per il rafforzamento 
della fiducia) su internet. 

Cercate dei documenti ufficiali che contengano 
la definizione del volontariato nel vostro paese e 
adattate i seguenti testi. 
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Aiuto per gli insegnanti! 

Che cos’è il volontariato? 

Il volontariato è considerato un investimento volontario del proprio tempo, impegno, conoscenze e abilità, con cui si 
svolgono servizi e attività per il benessere di un’altra persona o per il benessere comune, ed è eseguito da persone 
senza versamento di soldi in premio o la richiesta di altri benefici materiali per il volontariato compiuto. Il premio 
che riceviamo facendo volontariato non sono dei soldi, ma soddisfare vere necessità umane per sentirsi utili. Con il 
volontariato si regalano il proprio tempo e la propria buona volontà agli altri. Un tale atto altruista riempie di gioia 
ogni persona che crede sinceramente nell’aiuto dato al prossimo.

I volontari sono persone spinte da vari motivi. Hanno in comune la soddisfazione del lavoro poiché credono 
nella missione che compiono. Ricevono l’opportunità di imparare qualcosa di nuovo e conoscono nuove persone, 
collaborano con le persone con cui condividono interessi e convinzioni simili, rendono la comunità più piacevole da 
vivere, passano il tempo creativamente, rompono la monotonia quotidiana, mettono alla prove le loro capacità 
(www.volontiram.info). 

Aiuto per gli alunni e gli insegnanti!

Come scegliere dove fare volontariato? 

Pensate alla vostra città e ai vostri concittadini, a cosa vorreste fare per migliorare la situazione e decidete di 
fare volontariato in un posto che vi soddisfi. Allo stesso tempo offrirete agli altri le vostre conoscenze, capacità e 
riceverete in cambio nuove esperienze, nuove conoscenze e il sentimento di soddisfazione che vi farà ritornare al 
volontariato. Ad esempio, se amate molto gli animali, potete iscrivervi in un canile o rifugio che si occupa di animali 
abbandonati. In questi posti c’è sempre bisogno di persone per mancanza di manodopera e ogni aiuto è  benvenuto. 
Voi starete con gli animali che hanno bisogno d’aiuto e di cura e potrete unire l’utile al dilettevole. Se non siete 
amanti degli animali, ci sono altri modi per aiutare qualcuno. Se siete in buone condizioni fisiche, amate lo sport e la 
ricreazione, molti centri per bambini con bisogni speciali cercano persone che attraverso la ricreazione e l’esercizio 
aiutino i bambini a fare sport. Potrete trasmettere le vostre conoscenze al prossimo e aiutare direttamente qualcuno 
a essere attivo e a dedicarsi alla propria salute. Se sapete suonare o avete un’educazione musicale, negli stessi 
centri cercano persone con queste capacità per mostrare ai bambini che con l’aiuto della musica possono imparare 
qualcosa di nuovo e forse imparare a suonare o cantare. Ci sono varie possibilità per aiutare il prossimo, dovete solo 
decidere. 

Come iniziare?

Contattate il vostro insegnante o contattate da soli l’istituto in cui volete passare alcune ore alla settimana o al 
mese con lo scopo di offrire un tipo di aiuto. Se ci sono dei centri locali di volontariato nella vostra zona, contattateli 
e informatevi sugli istituti e sulle organizzazioni che hanno bisogno di volontari. Potete essere certi che dopo il 
volontariato sarete davvero felici e sicuramente non penserete di aver perso del tempo. Sentirete la gioia di avere 
aiutato qualcuno e di avere regalato sinceramente il vostro tempo a qualcuno. Questo sentimento è inestimabile e 
non avrete bisogno di uno stimolo aggiuntivo per ritornare a fare volontariato. 
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ANCH’IO FACCIO 
VOLONTARIATO! 
CONCETTI CHIAVE: volontariato, responsabilità, cura

GLI ALUNNI POTRANNO: 
•	 sostenere il volontariato come una forma di impegno sociale
•	 preparare delle proposte per un proprio impegno volontario
•	 raggruppare l’impegno volontario secondo le aree di interesse. 

MATERIALI NECESSARI: lavagna, gesso, foglio di lavoro 

SVOLGIMENTO: 
Scrivete con lettere grandi sulla lavagna i seguenti concetti: Associazioni (motivate gli alunni a ricordare le aree di 
interesse di varie associazioni), case di riposo per anziani e disabili, rifugi per animali, istituti per bambini. Adattate la 
scelta e le spiegazioni dei suddetti istituti all’età degli alunni. Iniziate un brainstorming con la domanda: Cosa hanno in 
comune queste organizzazioni? Scrivete le risposte sulla lavagna (motivate gli alunni ad arrivare alle seguenti risposte: 
cura dei bisognosi, compassione, aiuto, persone debilitate...)

Motivate gli alunni a pensare a qualche istituto/organizzazione che aggiungerebbero alla lista in base alle 
caratteristiche menzionate. Poi dite agli alunni di scegliere uno dei suddetti istituti/organizzazioni che, secondo loro, è 
il più interessante in base alla problematica di cui si occupa.

Fate le seguenti domande: Cosa sapete del lavoro di questo istituto/organizzazione? Chi lavora in questo istituto/
organizzazione? A chi è destinato il loro lavoro? Avete mai avuto delle esperienze con i suddetti istituti/organizzazioni?

Ascoltate attentamente se gli alunni menzioneranno i volontari come persone che lavorano all’interno di questi istituti/
organizzazioni. Chiedete agli alunni se sanno chi sono i volontari. Hanno mai incontrato questo termine? Qualcuno di 
loro ha mai fatto volontariato? Se la maggioranza degli alunni dice di non avere esperienze di volontariato, iniziate con 
la seguente attività: Ho mai...? Fate delle domande e gli alunni, invece di rispondere con un sì, rispondono alzandosi in 
piedi (se la risposta è negativa, restando seduti). 

•	 Ho mai aiutato un anziano a portare qualcosa di pesante?
•	 Ho mai aiutato un non vedente ad attraversare la strada?
•	 Ho mai dedicato il mio tempo libero per aiutare qualcuno a studiare?
•	 Ho mai fatto qualcosa per aiutare gli altri all’interno delle attività scolastiche?
•	 Ho mai fatto qualcosa in modo diverso per una persona sconosciuta senza aspettarmi nulla in cambio? 

Dopo l’attività dite agli alunni: Se vi siete alzati almeno una volta, sapete com’è fare volontariato.

Chiedete agli alunni: come vi siete sentiti, mentre facevate qualcosa per gli altri per aiutarli? Spiegategli che fare 
qualcosa per un’altra persona solo per il bisogno di aiutare e non per il desiderio di acquisire beni materiali significa 
fare volontariato. Motivate gli alunni a dare da soli una definizione di volontariato. 

Per ulteriori informazioni sul 
volontariato usate il foglio di lavoro 

del workshop
AUMENTA IL VOLONTARIATO



FOGLIO DI LAVORO
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ISTITUTO PER BAMBINI ASILO PER 
ANIMALI 

ASSOCIAZIONE 
che si occupa di 

ISTITUTO PER 
ANZIANI E 
DISABILI 

NUOVA PROPOSTA:

COME
POSSIAMO
AIUTARE
(elenca
le idee)

IDEE PER IL VOLONTARIATO (riflettete su come potete aiutare ancora di più gli altri e mettetevi d’accordo con 
l’insegnante in che modo potreste realizzare su ciò) 

Leggete le citazioni dei volontari e scoprite l’area del loro volontariato. 

Fare volontariato per me significa dare una mano alla persona, le cui mani sono deboli, piccole o dimenticate. 
Ogni secondo dedicato al lavoro di volontariato viene ripagato al doppio negli sguardi e nei sorrisi del bambino 

che forse si sente accettato per la prima volta. Faccio volontariato perché dobbiamo credere nell’amore e nei 
miracoli! (Giovanni, 26)

Diventavo sempre triste quando vedevo i cani abbandonati. Un giorno ho capito che anch’io posso fare qualcosa 
per aiutarli. Ho cercato su internet il numero di un rifugio per animali e ho chiesto se cercavano dei volontari. Oggi 
non posso immaginare la mia settimana senza andare a passare del tempo con questi animali. L’allegria che io gli 
posso offrire almeno per un paio di ore alla settimana e l’amore che ricevo in cambio da questi esseri meravigliosi 

non si possono descrivere a parole. (Tara, 23)

Il volontariato mi ha dato la possibilità di dedicarmi a un lavoro che mi rende completa e che forse non avrei mai 
avuto occasione di fare. Ho conosciuto delle persone meravigliose e ho imparato molto sulla responsabilità di 

tutti noi che con la nostra azione possiamo essere un esempio ai giovani e orientarli verso la creazione del futuro. 
Esige impegno e dedizione, ma fare volontariato è un piacere inestimabile. (Vanja, 27) 

1. VOLONTARIO IN UN ASILO PER ANIMALI 

2. VOLONTARIO IN UN’ASSOCIAZIONE DI EDUCAZIONE E ISTRUZIONE 

3. VOLONTARIO IN UN’ASSOCIAZIONE PER BAMBINI CON PROBLEMI DI SVILUPPO 
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DAI BISOGNI ALLE IDEE 
PROGETTUALI 
CONCETTI CHIAVE:  mapping della comunità locale, identificazione dei bisogni e dei problemi, creazione delle idee 
progettuali 

GLI ALUNNI POTRANNO: 
•	 analizzare le necessità della scuola e della comunità locale
•	 definire le possibili idee progettuali come risposta ai bisogni /ai problemi riconosciuti.

MATERIALI NECESSARI:  foglio di lavoro, fogli A3 e A4, pennarelli 

SVOLGIMENTO : 
Lo scopo di questo laboratorio didattico è aiutare gli alunni a prendere consapevolezza dei bisogni della loro scuola e 
della comunità locale per determinate azioni o progetti di volontariato. In questo modo gli alunni partono da se stessi, 
dalla loro esperienza quotidiana nella scuola e nella comunità locale e, con un dialogo comune sui problemi che notano, 
vengono sostenuti a essere attivi e prendere parte alla soluzione del problema. Il loro senso di appartenenza, in questo 
modo, con un’idea progettuale sviluppata, può essere una spinta per l’intera azione e stimolarli a collaborare piena-
mente.

È necessario suddividere gli alunni in gruppi e accompagnarli attraverso i seguenti passi:

Passo 1. Tutti i gruppi ricevono un foglio di lavoro e il compito di parlare dei problemi che notano a scuola e cosa vorreb-
bero cambiare a scuola. Devono scrivere le risposte intorno al quadratino della scuola. La continuazione dell’esercizio 
in gruppi è un mapping delle principali caratteristiche della comunità locale, in cui si trova la scuola (nomi delle istituzi-
oni vicine, organizzazioni, centri, parchi, piazze, ecc.) e una discussione su chi potrebbe avere bisogno del loro aiuto 
nella comunità locale e con chi potrebbero collaborare.

Passo 2. Sulla parete (sulla lavagna) si attacca un foglio A4, su cui si scriverà il nome della scuola e intorno alla scuola si 
attaccano altri fogli A4, su cui si scrivono le risposte di tutti i gruppi sui problemi che notano a scuola. Poi, su altri fogli 
descrivono i nomi delle istituzioni, organizzazioni, piazze, ecc. che si trovano vicino. Tutto il procedimento si svolge at-
traverso il dialogo - chiedete agli alunni quali risposte hanno scritto e dite di scrivere la loro risposta, portare il foglio 
A4 e attaccarlo sulla parete. Cercate di includere il maggior numero di alunni.

Passo 3. Dite agli alunni di guardare tutto ciò che si trova sulla parete e di pensare a quale tema vorrebbero dedicarsi 
attraverso un progetto di volontariato e perché. È molto importante condurre il dialogo rispettando ogni contributo, 
sentimento o atteggiamento. Insieme al gruppo cerchiate le idee (temi, utenti, problemi) che al momento vi sembrano 
quelle più importanti e di più valore per lo sviluppo delle loro idee progettuali.

Passo 4. Suddivideteli di nuovo in gruppi secondo l’interesse per determinate idee progettuali e poi ogni gruppo elab-
ora il progetto rispondendo alle seguenti domande: Cosa desiderate ottenere personalmente con la realizzazione 
di quest’idea progettuale? Esiste l’interesse di tutto il gruppo per eseguire quest’idea? Quali risorse avete? Di cosa 
avete bisogno? Gli alunni devono pensare a tutti i potenziali che possiedono loro come individui e la scuola (i talenti che 
hanno, ciò che sanno fare, chi inviterebbero a partecipare , ecc.)

Passo 5. I gruppi si mettono d’accordo con il supporto degli insegnanti per presentare le proprie idee a un ente scolas-
tico (consiglio di classe) e per continuare verso la pianificazione della realizzazione della loro idea . È importante che 
l’insegnante scriva tutte le idee progettuali e li sostenga nella scelta e pianificazione della realizzazione di ogni idea. 
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Non è facile scegliere un’idea progettuale. A volte sono necessari tanti laboratori didattici e la creazione di molte 
idee progettuali affinché gli alunni ne scelgano una. L’elaborazione e la realizzazione dell’idea progettuale può durare 
tutto l’anno scolastico. 

MATERIALI AGGIUNTIVI E FONTI:
Film documentario Start the change 
- con sottotitoli in inglese - (35 minuti) sul volontariato di bambini e giovani: https://www.youtube.com/
watch?v=gXUXkfxf52w. 

FOGLIO DI LAVORO

Fate un mapping della comunità locale, in cui si trova la vostra scuola. Prima pensate ai problemi che notate a scuola 
(l’ambiente a scuola e intorno alla scuola, i rapporti tra alunni e insegnanti, i conflitti tra coetanei, ecc.) Poi pensate 
quali istituzioni e organizzazioni sono vicino a voi, quali potenziali partner e utenti, quali luoghi di possibile inter-
esse per bambini e giovani.

SCUOLA 
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